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le terrecotte architettoniche del museo archeologico 
Provinciale di Potenza. da un patrimonio dimenticato  

ad una nuova ricostruzione storico-archeologica

Vincenzo Capozzoli

La conoscenza della coroplastica architettonica 
prodotta in Basilicata può finalmente beneficiare 
del contributo fondamentale delle collezioni 
del Museo Archeologico Provinciale di Potenza 
(MAPP), ‘riscoperte’ oggi dopo circa mezzo secolo 
di oblio 1. In effetti, ad eccezione di qualche pezzo 
straordinario proveniente da Metaponto e Vaglio 
di Basilicata, il resto del corpus delle terrecotte 
architettoniche custodito presso il MAPP è rimasto 
praticamente inedito e sconosciuto anche agli spe-
cialisti del settore 2. Forte dell’esperienza maturata, 
fra l’altro, nell’analisi dei rivestimenti fittili del com-
plesso palaziale di Torre di Satriano 3 e desideroso 
di estendere l’esame ad altri orizzonti geografici e 

1. Mi preme sottolineare il sostegno e la disponibilità nella 
realizzazione di questo progetto (autorizzazione MAPP del 03-01-
2012, prot. 156; autorizzazione della SABAP Basilicata prot. 
0002730 del 17-05-2016) da parte dei responsabili del MAPP, 
in particolare della dott.ssa A.G. Pistone, nonché dell’allora 
Soprintendente Archeologa, Dott.ssa T.E. Cinquantaquattro: 
ad esse va un sentito ringraziamento. La mia più sincera rico-
noscenza va agli amici A. Di Noia e D. Bruscella senza i quali 
questo studio non sarebbe stato possibile. Ringrazio inoltre 
A.R. Lucciardi, L. Parisi, M. Grippo, M. Laguardia, A. Bruscella, 
e F. Di Giulio e T. Matrone, per l’entusiasmo di cui hanno saputo 
far prova in tutte le varie operazioni di lavoro sia nei locali del 
MAPP che in sede di rielaborazione dei dati all’Université Paris 1 
Panthéon-Sorbonne. Va infine precisato che questo progetto è 
stato concepito nell’ambito del programma di ricerca parigino 
dedicato alla Lucania antica: a tal riguardo sono particolarmente 
grato all’amico e collega A. Duplouy che – in quanto responsabile 
del programma – ha contribuito in modo decisivo al finanzia-
mento della ricerca.

2. Una notizia preliminare si trova ora in Capozzoli 2017.

3. In quanto responsabile dal 2008 al 2012 dello studio di tali 
manufatti, mi è stato possibile procedere all’edizione preliminare 
dei vari sistemi di copertura e decorazione architettonica rico-
struibili per il complesso palaziale fra la metà del VI ed il primo 

cronologici, ho così deciso di lanciare un ampio 
progetto di catalogazione, inventario e studio delle 
TCA conservate al MAPP 4. Mi pare infatti evidente 
che uno studio sistematico ed una pubblicazione 
analitica di questi manufatti costituisca un pas-
saggio obbligato nella comprensione non solo del 
mondo dei tektones e dei fictores della Basilicata 
preromana, e dunque delle connesse dinamiche di 
mobilità artigianale e di transfert tecnico, ma anche 
di quei fenomeni di contatto e ibridazione che si 
rivelano in tutta la loro forza proprio nel settore 
della plastiké architettonica 5.

Il presente contributo si articola in due parti: una 
prima sezione dedicata all’esame della storia patri-
moniale dei manufatti del MAPP, al fine di illustrare 
al meglio le difficoltà ma anche e soprattutto le spe-
cificità e il potenziale di questo progetto di ricerca, 
ed una seconda nella quale si procederà a ricostruire 
il quadro generale dell’artigianato indigeno della 
Basilicata, quale risulta dall’esame preliminare di 
tali materiali 6.

quarto del V secolo a.C.: Capozzoli, Osanna 2009; Capozzoli 
2009a; 2009b; Osanna et al. 2011; Capozzoli 2012.

4. È bene precisare che il termine TCA è utilizzato in questa sede 
nella sua accezione massimalista, adoperata a giusto titolo in 
Francia, e che ingloba i decori architettonici, così come le tegole, 
i coprigiunti e i mattoni: cfr. Ferdière 2012, p. 18-19.

5. Una prima riflessione, sia pure molto sintetica e generale, si 
trova ora in Capozzoli 2016.

6. Naturalmente si tratta di un’analisi ancora parziale, basata 
su un lavoro in corso, e che necessita dell’edizione completa e 
definitiva di tutte le TCA del MAPP.
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il maPP: dalle vicissitudini del passato 
al nuovo progetto di riordino di uno 
straordinario patrimonio museale

Le tappe essenziali della vicenda 
patrimoniale del MAPP fra M. Lacava 
e F. Ranaldi

Quella del MAPP, primo museo archeologico 
della Basilicata da sempre legato alla Provincia di 
Potenza, è una storia tumultuosa 7. Una storia di 
eventi catastrofici ma anche di tragedie umane che 
hanno fortemente segnato il destino del patrimonio 
qui conservato, e, in una certa misura, la percezione 
stessa del Museo agli occhi degli specialisti e del 
grande pubblico. Senza voler riaprire l’intero dos-
sier, al quale peraltro sono stati dedicati già alcuni 
lavori in passato 8, intendo in questa sede concen-
trarmi su alcuni dei protagonisti e dei momenti 
essenziali nella costituzione degli inventari museali, 
in particolare in relazione all’importante corpus 
delle TCA. Stando alle attuali ricerche d’archivio 9, 
tutte le TCA del MAPP sono in qualche modo rela-
tive all’attività di scavo, recupero e tutela di Lacava 
e Ranaldi 10, due delle quattro importanti figure 
dell’archeologia lucana (gli altri due sono Vittorio 
Di Cicco e Concetto Valente) legate alla storia del 
MAPP fra la fine del XIX e la fine del XX secolo.

In effetti, non è esagerato affermare che il MAPP 
è un prodotto spirituale di M. Lacava, personaggio 
eclettico, ma soprattutto uomo politico e lungimi-
rante vissuto fra la seconda metà del XIX e l’inizio 
del XX secolo 11. Già nel 1887 Lacava, Ispettore 
responsabile degli scavi di Metaponto, faceva 
pressioni molto forti per la creazione di un Museo 
archeologico al fine di porre un freno alla disper-
sione del patrimonio lucano 12, fenomeno molto 
evidente in Basilicata durante tutto il XIX secolo 13. 

7. Sulla storia del museo si veda, fra gli altri, la rapida sintesi 
presente in Biscaglia 1996 con bibliografia precedente; Bellino 
1997; Ierace 1998; Gino 2014.

8. Gino 2014 con bibliografia precedente. Si vedano altresì i con-
tributi di M.T. Gino e A.G. Pistone in questo volume.

9. In attesa della pubblicazione esaustiva di tutti gli archivi del 
MAPP, una panoramica generale si trova già in Giglio 2014, 
p. 77-82.

10. Per un resoconto molto vivido dell’attività di recupero e 
ricerca di F. Ranaldi ved. Ranaldi 1964.

11. Sulla situazione dell’archeologia in Basilicata, soprattutto 
nella seconda fase dell’XIX secolo, si rimanda al lucido contri-
buto di Attorre 1996, in particolare p. 47-64.

12. Lacava 1891, p. 315-316.

13. Si veda al riguardo il contributo di A. Duplouy et alii sul 
patrimonio lucano in questo volume.

La maggior parte dei materiali dell’epoca proveniva 
dagli scavi diretti dallo stesso Lacava fra il 1877 e 
il 1881 nel santuario urbano di Metaponto, ed in 
particolare nel settore dei templi di Apollo Licio e 
Era 14, già indagati parzialmente dal Duc de Luy-
nes negli anni ’20 del medesimo secolo 15. Prima 
di approdare al MAPP, la maggior parte di questi 
materiali era esposta e conservata in modo tempo-
raneo a Metaponto, in un fabbricato adiacente alla 
stazione di Torre di Mare (il vecchio nome della sta-
zione di Metaponto) 16. Grazie a Lacava, conosciamo 
perfettamente la quantità e la natura dei manufatti: 
scorrendo il suo catalogo 17, ci rendiamo così conto 
che alla sua attività di ricerca e tutela si devono 
non solo materiali metapontini, ma anche reperti 
provenienti da diversi siti della Basilicata indigena. 
Fra questi mi pare utile menzionare dei non meglio 
noti ‘mattoni istoriati’ di Anglona, un’antefissa di 
Ripacandida e delle lastre Campana recuperate a 
Potenza. Diversamente da queste ultime (in seguito 
trasferite nei depositi del Museo Archeologico 
Nazionale di Potenza ‘Dinu Adamesteanu’, dove 
si trovano tutt’oggi), gli altri manufatti risultano 
al momento dispersi. Dopo numerosi dibattiti e 
rinvii e un primo allestimento nel 1901 all’interno 
di due sale del Palazzo della Provincia di Potenza, 
l’inaugurazione definitiva si farà nel 1907 in tre sale 
delle ex carceri femminili, situate nei sotterranei del 
palazzo degli Uffici giudiziari (presso il Convento di 
San Francesco), sotto la direzione del primo vero 
direttore del MAPP, V. Di Cicco, in occasione della 
celebrazione del Centenario della costituzione della 
provincia di Potenza: una delle tre sale sarà dedicata 
alle TCA di Metaponto, le quali ancora oggi costitui-
scono il nucleo centrale della collezione permanente 
del MAPP 18.

Ad eccezione di un’antefissa di Oppido Lucano 
e del coprigiunto di Lama di Palio (cfr. Appendice 
III), nessuna TCA sembra riconducibile all’attività 
di Di Cicco e del suo successore C. Valente 19. D’al-
tro canto, è bene ricordare che sarà proprio sotto 
la direzione di Di Cicco, nel 1912, ovvero cinque 
anni dopo la sua inaugurazione, che il patrimonio 

14. I risultati degli scavi saranno editi nella monografia sull’a-
poikia achea: Lacava 1891.

15. Luynes, Debacq 1833.

16. Sestieri Bertarelli 1957, p. 4.

17. Lacava 1891, p. 310-314.

18. Bellino 1997 (senza paginatura); Ierace 1998, p. 15.

19. Una rapida sintesi della ricerca archeologica in Basilicata 
prima della nascita della Soprintendenza Archeologica della 
Basilicata nel 1964 e, in particolare, dei ritrovamenti e dei recu-
peri d’emergenza di Di Cicco e Valente si trova in Capano 1996.
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del Museo subirà dei danni molto gravi a causa di 
un incendio, rendendo necessaria la ricerca di una 
nuova sede 20. È in quest’occasione che Di Cicco 
procede al trasferimento provvisorio dei materiali 
all’interno di palazzo Arrigucci, già sede del Prov-
veditorato agli Studi e del Catasto di Potenza 21, 
per poi approdare, nel 1921, nella nuova sede 
all’interno di un padiglione del Manicomio pro-
vinciale 22. L’incendio prima, e il doppio trasloco 
in seguito, devono aver avuto delle conseguenze 
non irrilevanti sul destino delle collezioni museali: 
siamo informati della perdita sicura di una parte 
della collezione numismatica, ma non possiamo 
escludere che la medesima sorte sia toccata alle 
altre collezioni. Di Cicco manterrà la direzione del 
MAPP fino alla morte sopraggiunta nel 1926, ma 
non sembra abbia mai avviato una vera e propria 
schedatura del numeroso materiale già presente 
all’interno del complesso museale. Infatti, da una 
lettera dattiloscritta di E. Galli – l’allora Soprin-
tendente di Reggio Calabria, da cui dipendeva 
la provincia di Potenza dal 1907 23 – trasmessa al 
prefetto di Potenza il 31 ottobre 1927, si evince chia-
ramente che il MAPP era sprovvisto di qualsivoglia 
inventario 24. Fu così che nel 1928, proprio E. Galli 
ordinò al nuovo direttore del MAPP, C. Valente, di 
procedere alla catalogazione dei materiali 25. Viene 
stabilito un gruppo di lavoro che prevede la parteci-
pazione, oltre a Valente, di Galli stesso, Silvio Ferri 
(collaboratore di Galli prima di andare ad occupare 
la cattedra di archeologia a Pisa), del paletnologo 
Domenico Topa e di un non meglio noto Luigi 
Stasseni (o forse piuttosto Stassano 26?). L’obiettivo 
è di realizzare delle schede d’inventario di tutta la 
collezione museale nell’ambito del nuovo percorso 

20. Biscaglia 1996, p. 128.

21. Giglio 2014, p. 12.

22. Giglio 2014, p. 14.

23. Legge 27 giugno 1907, n. 386. Non v’è menzione della pro-
vincia di Matera nella legge e ciò non stupisce dal momento che 
tale provincia verrà istituita solo nel 1927. Va da sé dunque che 
la Soprintendenza di Reggio Calabria aveva competenze sul ter-
ritorio di quella che sarà in seguito la provincia di Matera almeno 
fino al 1939, quando quest’ultima passerà, per via della legge 
Bottai (22 maggio 1939, n. 823), alla Soprintendenza di Taranto.

24. La lettera è oramai edita in Moret 2014, p. 322-323.

25. Ved. Moret 2014, p. 65-68. È in questo stesso periodo che E. 
Galli matura l’idea di procedere alla pubblicazione del primo 
catalogo del museo, la quale, pur essendo più volte annunciata, 
non sarà mai realizzata.

26. Il dubbio è dovuto al fatto che nei documenti manoscritti del 
MAPP sembra piuttosto leggersi la versione ‘Stassano’. Le mie 
ricerche non hanno ad ogni modo permesso di appurare l’identità 
di questo personaggio, forse un collaboratore esterno del MAPP 
(o della Soprintendenza?).

espositivo della fine degli anni ’20. Si tratta della 
prima schedatura in assoluto che ancora oggi costi-
tuisce il principale inventario del MAPP 27.

La nuova sede del Museo, a poca distanza 
dall’attuale, sarà distrutta di nuovo nel 1943 in 
occasione dei bombardamenti della città di Potenza, 
comportando per un verso la perdita di una parte 
dei reperti di Garaguso, Monticchio, Metaponto, 
Armento, San Mauro Forte e Lavello e per un altro 
la distruzione di numerosi manufatti ceramici 
ridotti a piccolissimi frammenti, come risulta da 
una relazione redatta nel corso di un nuovo inter-
vento di schedatura realizzato nel 1979 28. Dai dati 
in nostro possesso, sappiamo che il piano superiore 
del Museo sarà occupato dalle vittime dei danni di 
guerra (fino al giugno 1955) e resterà essenzialmente 
chiuso fino alla fine del 1956, quando sarà riaperto 
grazie all’attività del suo nuovo direttore F. Ranaldi, 
succeduto due anni prima a Valente. In effetti, fra 
gli archivi del MAPP, esiste un documento, datato 
al dicembre 1956, di straordinaria importanza 
giacché fotografa con dettaglio e triste lucidità le 
condizioni gravissime nelle quali versava il Museo 
al momento della nomina di Ranaldi a direttore, 
nel dicembre 1954 29. Sappiamo così che i materiali 
erano stati affastellati e raggruppati fra loro senza 
alcun preciso criterio, disposti a terra e quasi irrico-
noscibili per via dello spesso strato di polvere che vi 
si era depositato a seguito del bombardamento del 
1943. Apprendiamo inoltre che una buona parte dei 
materiali (fra queste proprio le TCA di Metaponto) 
si trovava nell’abitazione privata di Valente – qui 
trasferiti senza dubbio durante gli eventi bellici 
già evocati – e che proprio Ranaldi, aiutato da 
alcuni suoi collaboratori (nel documento si parla 
esplicitamente di ‘alunni’), si adopera per il loro 
trasferimento definitivo all’interno della struttura 
museale. Accanto alla ripulitura e risistemazione 
dei materiali (molti dei quali erano stati gravemente 
danneggiati o ancora avevano perso le indicazioni di 
provenienza), Ranaldi procede ad una nuova clas-
sificazione e al contempo ritrova all’interno di un 
ripostiglio le vecchie schede manoscritte realizzate 
da Valente, Ferri e Galli negli anni ’30. È così che 
alcune di esse vengono ripulite e altre ‘ricopiate’ 30 

27. Ved. infra a proposito degli inventari del MAPP.

28. Documento a firma di E. Pica del 30 giugno 1979.

29. Relazione di F. Ranaldi trasmessa al Presidente dell’Ammi-
nistrazione Provinciale l’11 dicembre 1956.

30. Ci si chiede se questa operazione vada messa in relazione 
con la versione dattiloscritta che ancora oggi risulta allegata 
alle schede manoscritte dell’inventario n. 1: sulla questione si 
ritornerà in seguito.
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e, sulla base della sequenza cronologica e tipologica 
presente al loro interno, Ranaldi risistema i mate-
riali nelle vetrine. Sono questi gli anni di una stretta 
e sincera collaborazione fra il MAPP e la Soprin-
tendenza di Salerno e Potenza,  istituita nel 1939 31. 
Non stupisce, così, che per queste operazioni di 
schedatura e riallestimento, Ranaldi potrà contare 
sulla collaborazione dell’archeologa Maria Sestieri 
Bertarelli, moglie di Pellegrino Claudio Sestieri, 
che sarà a capo della Soprintendenza di Salerno e 
Potenza dal 1947 al 1960. Fra l’atro, proprio Sestieri 
Bertarelli sarà l’autrice dell’unico catalogo del 
MAPP, edito un anno dopo la sua riapertura, ovvero 
nel 1957 32. Nonostante tutto, nuovi problemi dovuti 
alla gestione dell’immobile obbligheranno Ranaldi 
ad una nuova chiusura, la terza, nel 1958 33.

Nel frattempo, la notevole quantità di materiale 
archeologico sopraggiunto a seguito delle molteplici 
attività sul campo di Ranaldi richiedeva uno spazio 
espositivo più ampio e appropriato. È così che nel 
1962 l’architetto G. de Franciscis concepisce un 
nuovo Museo, non senza una serie di problemi che 
faranno sì che la struttura dovrà attendere quasi 
venti anni prima di essere aperta definitivamente al 
pubblico, venendo consegnata all’Amministrazione 
Provinciale di Potenza nel 1978 34. La nuova sede 
del MAPP – che corrisponde a quella attuale – sarà 
inaugurata in modo preliminare nel maggio 1971 
con la mostra Popoli anellenici in Basilicata 35, orga-
nizzata dalla Soprintendenza Archeologica della 
Basilicata sotto la direzione di D. Adamesteanu. 
È interessante notare che, come dichiara lo stesso 
Adamesteanu, la mostra espone unicamente i mate-
riali recuperati dalla Soprintendenza fra il 1964 ed 
il 1971 (fra questi numerose TCA soprattutto da 
Serra di Vaglio), oltre ai manufatti provenienti dagli 
scavi di R.R. Holloway a Satriano di Lucania e di 

31. Ved. supra, nota 23.

32. Sestieri Bertarelli 1957. Quest’ultima, nell’introduzione al suo 
catalogo (p. 3), fornisce delle informazioni preziose sull’allesti-
mento: ‘Per ragioni di indole pratica si sono collocati nella sala 
pianterreno i pezzi architettonici della raccolta di Metaponto, le 
iscrizioni e le sculture in marmo. Nelle sale al piano superiore 
si è seguito un ordine quanto più possibile cronologico dalla 
preistoria all’età romana’.

33. Giglio 2014, p. 20.

34. Dopo una fase iniziale di sostanziale accordo, sappiamo che 
l’architetto entrò in rotta di collisione con Adamesteanu, e ciò 
comportò modifiche al progetto ed un’importante interruzione 
dei lavori: si veda, tanto per citare un esempio, il botta e risposta 
tra il Soprintendente e De Franciscis edito nella rivista Basilicata 
fra il 1972 (n. 16) ed il 1973 (n. 2), rivelatore di una concezione 
diametralmente opposta del progetto architettonico nonché del 
rapporto del complesso museale con la città di Potenza.

35. Adamesteanu 1971c.

J.-P. Morel a Garaguso: iniziative che erano state 
avviate su richiesta dello stesso Adamesteanu e in 
stretta collaborazione con la Soprintendenza 36. Dei 
materiali del MAPP non v’è alcuna traccia in que-
sto volume e ad essi sembra farvi (polemicamente) 
allusione Adamesteanu nella sua introduzione al 
volume quando afferma che è stato escluso tutto ciò 
che non fosse stato recuperato in scavi regolari 37. 
Una dimostrazione del rapporto particolarmente 
conflittuale fra il nuovo Soprintendente della Basi-
licata e Ranaldi, che traspare chiaramente anche da 
qualche dura presa di posizione del primo nei con-
fronti del secondo all’interno degli Atti di Taranto 38.

Dopo la mostra del 1971, malgrado tutto, 
F. Ranaldi continuerà nelle sue operazioni di inven-
tario e schedatura per avviare una collaborazione 
molto stretta con la Soprintendenza nel 1978, 
ovvero poco dopo la partenza di Adamesteanu. Dati 
d’archivio del MAPP testimoniano, infatti, una serie 
di interventi condotti, nel 1979, da diversi membri 
della Soprintendenza, sotto la direzione della dott.
ssa E. Pica. Si tratta, nella fattispecie, di operazioni 
di inventario del materiale ceramico e di divisione 
per classi, con l’obiettivo altresì di recuperare la 
provenienza delle numerose cassette anonime 
conservate nei depositi del Museo 39. Di particolare 
interesse si rivelano due relazioni, entrambe a firma 
di E. Pica: nella prima, del 30 settembre 1979, si 
dichiara di aver terminato il lavoro di schedatura dei 
materiali ceramici e di aver ritrovato la provenienza 
di 356 frammenti sugli oltre 3.000 esaminati; nella 
seconda, del 17 novembre dello stesso anno, pur non 
specificando la natura del materiale ricognito, si pre-
cisa di aver ritrovato i contesti di quasi 300 ulteriori 
frammenti. Nello stesso anno, la Giunta Regionale 
della Basilicata accorda al MAPP un importante 
finanziamento – già deliberato nel 1978 – per il 
restauro di una parte del materiale archeologico qui 
conservato: un restauro che – come viene esplicitato 
nelle carte ufficiali – deve essere realizzato ‘con la 
direzione e la responsabilità della Soprintendenza 
Archeologica della Basilicata 40’. È un periodo molto 
fervido per il Museo, che proprio nel febbraio 1980, 

36. Sul nuovo slancio dell’archeologia lucana in seguito alla 
creazione della Soprintendenza Archeologica della Basilicata nel 
1964, si veda il quadro di sintesi presente in Adamesteanu 1985, 
in particolare p. 47-53.

37. Adamesteanu 1971c, p. 10.

38. Adamesteanu 1972, p. 457. Si veda anche Adamesteanu 1985, 
p. 50-51.

39. Documento del 30 giugno 1979 (E. Pica).

40. Delibera n. 5189 del 21-11-1978 della Giunta Regionale della 
Basilicata.
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procede, ancora una volta in collaborazione con la 
Soprintendenza, al restauro di un lotto di ambre e 
metalli, diretto sempre da E. Pica 41, per proseguire 
nel marzo successivo con l’allestimento del Lapida-
rium composto di 36 iscrizioni 42, alle cui didascalie 
lavorerà nel mese di aprile la dott.ssa M. Torelli 43. 
Nel medesimo periodo F. Ranaldi e S. Bianco si 
adoperano per l’allestimento definitivo della sezione 
preistorica e protostorica, completando il lavoro già 
avviato in precedenza da E. Borzatti von Löwens-
tern dell’Università di Firenze. Non pochi dei 
materiali esposti si rivelano di provenienza ignota 
anche se decisivo sarà il contributo di F. Ranaldi, 
che permetterà di riconoscere i manufatti da lui 
stesso rinvenuti negli scavi di Vaglio (loc. Ciscarella) 
e Cancellara-Serra del Carpine.

Siamo dunque alle soglie dell’inaugurazione 
definitiva che avrà luogo il 4 maggio 1980. È senza 
dubbio in previsione di quest’evento e delle sue 
ricadute positive che si può comprendere una 
richiesta di finanziamento di £ 10.000.000 avanzata 
da Ranaldi per l’organizzazione di ‘rassegne relative 
all’attività delle Tre Soprintendenze operanti in 
Lucania e per mostre delle più significative manife-
stazioni d’arte 44’. Al di là delle ambizioni scientifiche 
di Ranaldi, è certamente interessante rilevare che 
il contributo viene altresì motivato con la necessità 
di coprire le spese di ‘schedatura e fotografia del 
materiale archeologico di nuova acquisizione’. Ciò 
dimostra inequivocabilmente che alla fine degli  
anni ’70 l’Amministrazione Provinciale di Potenza 
era ancora impegnata in attività di ricerca o, 
almeno, che una parte del materiale archeologico 
recuperato in Basilicata venisse depositato non 
solo nei locali della Soprintendenza Archeologica 
della Basilicata (all’epoca ubicata in via Liguria) 
ma anche in quelli del MAPP. Grazie alla Guida 
della Basilicata e Calabria del Touring Club edita 
nel 1980 45, possiamo anche farci un’idea più chiara 
del nuovo allestimento museale, così come era 
stato concepito da Ranaldi in collaborazione con 

41. Documento d’archivio del 03-03-1980. Si tratta di materiali 
provenienti da Barrata e soprattutto da Cancellara. Per il secondo 
sito si segnala una spada ricomposta da due frammenti che va 
senza dubbio identificata con una delle spade rinvenute nella 
necropoli di Serra del Carpine da F. Ranaldi: cfr. il contributo di 
V. Capozzoli e L. Colangelo in questo volume.

42. Documento privo di data e firma (probabilmente redatto da 
E. Pica) dal titolo ‘Relazione del lavoro svolto dal 1 al 31-03-80’.

43. Documento d’archivio del 03-05-1980 a firma di E. Pica.

44. Richiesta contributo attività Museo anno 1980 a firma di 
F. Ranaldi del 30-11-1979.

45. Touring Club Italiano 1980, p. 182-185.

la Soprintendenza: analogamente a quanto già 
visto per l’allestimento del 1957, la statuaria era a 
piano terra (in particolare il kouros di Metaponto), 
insieme alle TCA di Metaponto, Braida di Vaglio e 
Serra di Vaglio, alle già menzionate lastre Campana 
di Potenza e ad una serie di iscrizioni preromane; 
il primo piano era invece interamente dedicato alla 
collezione preistorica e protostorica; il secondo 
piano era dedicato a vari contesti funerari indigeni 
di età arcaica e classica, a diversi materiali cera-
mici da Metaponto (figurine, pinakes, matrici, etc.) 
e soprattutto al modello marmoreo di Garaguso. 
Stando sempre alla descrizione del Touring Club, al 
secondo piano era esposta anche la collezione numi-
smatica con una ricca quantità di monete comprese 
fra l’età classica e l’inizio dell’età contemporanea. È 
bene sottolineare quest’aspetto, dal momento che 
questa costituisce anche l’ultima volta in cui si ha 
notizia della collezione numismatica.

Sfortunatamente, il terribile sisma del 23 novem-
bre 1980 comporterà la quarta chiusura del Museo. 
Negli anni immediatamente successivi al terremoto, 
comunque, continua l’attività di (ri-)allestimento e di 
sistemazione dei locali del MAPP, con una particolare 
attenzione al laboratorio di restauro 46. Nonostante 
la chiusura del plesso, gli archivi documentano 
l’esistenza di una programmazione culturale che ci 
sfugge nei singoli dettagli, ma che può beneficiare nel 
1981 di un sostanzioso finanziamento 47. La gestione 
della struttura museale si rivela tuttavia quanto mai 
complicata: pur restando chiuso in quanto museo, 
alcuni locali del MAPP vengono occupati fino al 1984 
dai funzionari dell’Amministrazione Provinciale di 
Potenza e utilizzati persino come scuola serale per 
adulti. Ciò provoca l’esasperazione di Ranaldi, che 
denuncerà di essere stato costretto a lavorare per 
vari anni in una stanza minuscola (Ranaldi parla 
di un locale ‘di m 2.80 × m 1.50’) all’interno di una 
struttura che non riceve più alcun finanziamento 48. 
È un Ranaldi oramai anziano e stanco, che, tre anni 
più tardi e dopo 34 anni di direzione, deciderà di 
togliersi la vita fra le stesse mura del MAPP 49.

Con la tragica morte di Ranaldi, la gestione del 
Museo viene affidata ad un Ispettore archeologo, 
A. Bellino, la quale può essere considerata per certi 

46. In un documento d’archivio del 1982 si legge infatti di due 
cospicui progetti di finanziamento per la sistemazione del labo-
ratorio di restauro e l’acquisto dell’attrezzatura di base.

47. Contributo per attività culturali (L.R. 16/77) del 10-06-1981.

48. Lettera di F. Ranaldi del 06-03-1985 all’avv. Carmelo Azzarà, 
Presidente della Giunta Regionale di Basilicata.

49. Giglio 2014, p. 22.



Vincenzo Capozzoli

560

versi il suo ultimo direttore tecnico 50. Sappiamo 
che gli anni successivi alla morte di Ranaldi furono 
accompagnati da un’intensa attività di inventario e 
schedatura dei materiali diretta dalla stessa Bellino, 
in stretta collaborazione con la Soprintendenza 
Archeologica della Basilicata (A. Bottini e E. Pica 
in primis), senza contare che il Museo continuava 
la sua attività di scavo a Vaglio e ad Atella 51. In 
previsione della riapertura definitiva, che si terrà il 
15 dicembre 1997, vengono previsti finanziamenti 
imponenti da parte della Regione Basilicata e del 
Ministero per Beni Culturali 52. La riapertura vede 
l’inaugurazione, da parte di A. Bellino, della mostra 
temporanea ‘MOYSEION’, che, ospitata a piano 
terra e al primo piano dell’immobile, finirà per 
diventare l’esposizione permanente del Museo 53. 
Gli elementi principali, limitandosi alle TCA, sono 
rappresentati dai manufatti tardo-arcaici di Meta-
ponto, raggruppati all’interno di vetrine concepite 
ad hoc, da due lastre del c.d. Fregio dei Cavalieri di 
Braida di Vaglio (fig. 1), da un acroterio di Pietra-
galla, nonché da due selezioni di antefisse, quelle 
ellenistiche di Metaponto e quelle tardo-arcaiche di 
Serra di Vaglio. Con il passare del tempo e l’aper-
tura nel 2005 del Museo Archeologico Nazionale 
della Basilicata in un’area completamente diversa 
e più ‘prestigiosa’, la collezione permanente del 

50. Dopo di lei, comincerà invece la tradizione di affidare la dire-
zione del MAPP a funzionari della Provincia di Potenza: su questo 
punto, ved. anche il contributo di M.T. Gino in questo volume.

51. Biscaglia 1996, p. 128.

52. Solo per citare un esempio, saranno messi a disposizione 
350.000.000 di vecchie lire per l’acquisto delle vetrine ancora 
oggi presenti: Biscaglia 1996, p. 130.

53. Bellino 1997. Un nuovo allestimento, coordinato da chi 
scrive, A.G. Pistone, A. Di Noia e L. Colangelo è stato avviato nel 
2016 ed è in corso d’opera.

MAPP – che del resto non è stata mai oggetto di 
una pubblicazione se si eccettua il già menzionato 
catalogo di Sestieri Bertarelli (comunque oramai 
completamente superato) – è andata incontro a 
delle modifiche importanti, tanto più che una parte 
consistente di essa, spesso in viaggio per altre 
mostre, non è stata più reintegrata all’interno dell’e-
sposizione originaria, ma è stata sommariamente 
depositata nei magazzini, scivolando nell’oblio più 
completo. Senza dimenticare che una parte dei 
materiali è passata sic et simpliciter nelle collezioni 
del Museo Archeologico Nazionale, senza più fare 
ritorno al MAPP 54.

Il nuovo progetto di schedatura e inventario 
delle TCA al MAPP: un primo bilancio

È all’interno di questo contesto molto complesso 
che ho dunque avviato il mio progetto di ricerca 
sulle TCA. Lo scopo è stato quello di ricomporre, 
attraverso la progressiva riattribuzione di ciascun 
manufatto al suo contesto di provenienza (ope-
razione spesso molto complicata e in alcuni casi 
puramente ipotetica), i pezzi di una storia dell’archi-
tettura in terracotta nella Basilicata settentrionale 
fra l’età arcaica e romana che resta ancora tutta da 
scrivere 55.

54. È il caso, solo per limitarsi alle TCA, di una bell’antefissa di 
Baragiano, di un’antefissa con corona radiata da Vaglio, o ancora 
delle già menzionate Lastre Campana di Potenza: ved. infra.

55. Per la gestione dei dati – archeologici e patrimoniali – legati 
alle TCA, una tappa inevitabile è stata l’elaborazione di un’appo-
sita bancadati. Tramite FileMaker, ho così realizzato un database 
relazionale, sulla falsariga di quanto fatto con A. Duplouy per la 
bancadati dedicata al programma di ricerca Lucanie Antique. 
Senza entrare troppo nello specifico, per il momento mi limito a 
segnalare che in esso, escludendo i frammenti di tegole e copri-
giunti, sono state registrate circa 900 terrecotte architettoniche 

Fig. 1 - Vaglio di Basilicata, loc. Braida: lastre di rivestimento esposte in vetrina al MAPP (foto D. Bruscella).
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Oltre ai materiali, è stato necessario esaminare 
in dettaglio tutta la documentazione d’archivio con 
particolare attenzione agli inventari museali. Come 
già visto, quella degli inventari è stata una preoccu-
pazione costante sin dagli anni ’30 del XX secolo 
e, nonostante i molti sforzi messi in atto, ancora 
oggi non esiste un inventario completo e univoco 
dei manufatti conservati al MAPP. In compenso, è 
stato possibile appurare l’esistenza di una decina 
di inventari 56, ai quali si aggiunge un nuovo elenco 
creato da chi scrive, d’accordo con i responsabili del 
MAPP, per la registrazione di tutte le TCA ancora 
prive di numero d’inventario 57. Oltre al fatto che, 

più o meno frammentarie, alle quali sono associate circa 3.000 
fra fotografie e disegni.

56. Oltre agli inventari presentati qui di seguito, si segnala l’esi-
stenza di: 1) poco meno di 200 schede relative alla catalogazione 
di materiale di età preistorica e protostorica, proveniente per 
la maggior parte (ma non solo) da Latronico; 2) un gruppo di 
poco più di 200 schede manoscritte di piccolo formato relative 
esclusivamente a materiale numismatico un tempo presente al 
MAPP; 3) un blocco di schede manoscritte di piccolo formato 
numerate da 1 a 53 sia pure con vari salti nella numerazione. 
Si tratta, come è possibile leggere all’interno delle stesse, del 
‘Catalogo monumenti latini’ redatto da Concetto Valente e da 
identificarsi con l’inventario (l’unico peraltro esistente) del corpus 
di iscrizioni, oggi in parte esposte nella corte e in parte conser-
vate nei depositi del museo.

57. Per evitare ogni forma di confusione o, peggio ancora, di 
sovrapposizione con le serie numeriche già esistenti, è stato 

come anticipato, nessuno di questi inventari è com-
pleto, va soprattutto precisato che in diversi casi si 
è registrata una duplicazione di numeri all’interno 
di inventari diversi, con conseguenze che è facile 
immaginare. Non è questa la sede per procedere ad 
un esame dettagliato di tale documentazione. Mi 
sembra tuttavia utile presentare un rapido bilan-
cio, consapevole che lo studio – e dunque anche la 
datazione – di ciascun inventario non è terminato 
e che potrebbe ancora svelare delle novità tali da 
modificare almeno in parte il quadro generale.

inv. 1 (fig. 2): Il primo inventario (in ordine crono-
logico) si compone di oltre 3.500 schede manoscritte. Si 
tratta del risultato dell’operazione di inventario condotta 
da Valente e di cui si è detto in precedenza 58. Dagli archivi 
disponibili al MAPP, siamo informati anche dell’organiz-
zazione interna dell’équipe di lavoro: in particolare, le 
schede fino al n. 1451 sono state redatte da S. Ferri; da 
1452 a 2000, da 2580 a 2658 e da 2752 a 2811 da E. Galli; 
da 2001 a 2579, da 2659 a 2751, da 3122 a 3221 e infine 
da 3226 a 3317 da C. Valente. Ignoriamo invece il respon-
sabile delle schede restanti (che ipoteticamente potrebbe 
essere identificato sempre con Valente). Sembra invece 

deciso, d’accordo con la dirigenza del Museo, di partire dal 
numero 100.000.

58. Cfr. Giglio 2014, p. 80.

Fig. 2 - Le tre versioni dell’inventario n. 1 del MAPP (archivio MAPP).
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che Topa si sia occupato dei resti preistorici, mentre a 
L. Stasseni/Stassano sia stato affidato il corpus numisma-
tico, oggi introvabile. È apprezzabile il livello di dettaglio 
soprattutto per le scoperte più antiche: apprendiamo così 
(ma resta qualche perplessità in merito) che il kouros di 
Metaponto sarebbe stato rinvenuto a Bernalda, dov’era 
stato riutilizzato come paracarro 59. Di queste schede 
manoscritte esiste spesso (ma non in modo sistematico) 
una versione dattiloscritta, verosimilmente la ‘ricopiatura’ 
eseguita da Ranaldi nel 1956 (ved. supra).

inv. 2: Si tratta di un vero e proprio registro inven-
tariale manoscritto di grande formato. A dispetto delle 
indicazioni presenti sulla copertina, che parlano di 
un registro contenente i numeri di inventario da 1 a 
3386, il registro si arresta al numero 1641. Il registro 
costituisce una semplice copia delle prime 1641 schede 
dell’inventario n. 1 60, forse ad opera dello stesso Ranaldi 
o, più probabilmente, di una sua collaboratrice, come 
sembrerebbe suggerire il tipo di grafia. Ad ogni modo, la 
questione è irrilevante dal momento che tale inventario 
non apporta alcuna novità rispetto all’inventario n. 1. 
Resta, invece, aperta la questione dei numeri di inventa-
rio da 1642 a 3386 per i quali doveva esservi (o era stato 
previsto ma mai realizzato?) un ulteriore registro.

inv. 3: Si tratta di un ulteriore registro inventariale 
manoscritto, identico per formato e natura a quello conte-
nente l’inventario 2. I due inventari vanno tuttavia distinti 
dal momento che la grafia è completamente diversa e l’in-
ventario n. 3 contiene alcuni elementi di datazione assenti 
nell’inventario n. 2. L’inventario 3 comincia con il numero 
di inventario 3387 per arrestarsi al numero 3787. Il fatto 
che esso cominci dal n. 3387 indica quasi certamente che 
esso sia stato concepito come la continuazione dell’inven-
tario n. 2 (pur essendo quest’ultimo incompleto). Questo 
inventario si data con certezza (al più presto) alla prima 
metà degli anni ‘60, dal momento che fa riferimento agli 
scavi del pianoro di Serra di Vaglio, Vaglio Ciscarella e 
Brindisi Montagna realizzati da Ranaldi a partire dalla 

59. Ved. anche Giglio 2014, p. 47.

60. In realtà, il registro è caratterizzato dalla presenza di una 
duplice numerazione, una riferita al numero di inventario, l’altra 
(riportata nella prima colonna partendo da sinistra e che arriva 
a 1393) al numero della relativa scheda di reperto. A partire dal 
numero 70 si perde la corrispondenza fra i due sistemi di nume-
razione, dal momento che la scheda di reperto 70 si riferisce 
a 5 diversi numeri di inventario (si tratta nella fattispecie dei 
5 frammenti che compongono l’esemplare di Lastra Campana 
di Potenza). Questa duplice numerazione ha evidentemente 
ingenerato non poca confusione: è stato infatti riscontrato come 
alcuni reperti siano stati erroneamente siglati (con un pennarello 
nero sul retro degli stessi) con il numero di scheda e non con il 
corretto numero di inventario. Insomma, questo registro è di 
fondamentale importanza dal punto di vista patrimoniale, anche 
se il suo utilizzo deve necessariamente tenere conto dei problemi 
(non irrilevanti) appena menzionati.

seconda metà degli anni ‘50. Mi pare dunque molto vero-
simile che questo inventario sia stato realizzato sotto la 
direzione di Ranaldi. Del resto, vari documenti d’archivio 
documentano un’attività di schedatura fra la fine degli 
anni ’60 e la fine degli anni ’70, in particolare nel 1967 61 
e nel 1976 62.

inv. 4 (fig. 3): Ad un’epoca sicuramente successiva 
appartiene un nuovo inventario, costituito da schede 
cartacee in formato A4 e recanti per la prima volta il logo 
dell’Amministrazione Provinciale di Potenza. In partico-
lare, l’inventario è costituito da 406 schede dattiloscritte 
accompagnate, in alcuni casi, da fotografie in bianco e 
nero. Anche questa volta è presente una doppia numera-
zione, la prima, da 1 a 406, riferita al numero di scheda 
di reperto, la seconda, da 3387 a 3787, al corrispettivo 
numero di inventario. Data la corrispondenza dei numeri 
di inventario 3387-3787 con quelli presenti nell’inventario 
n. 3, associati del resto ai medesimi reperti, è chiaro che 
si tratta di una ri-schedatura successiva e probabilmente 
‘ufficiale’ dello stesso lotto di materiali.

inv. 5 (fig. 4): Quest’inventario è costituito da circa 
un migliaio di schede prestampate dello stesso tipo delle 
schede dell’inventario n. 4. Più precisamente le schede 
di questo inventario vanno dal n. 1 al n. 1004, con alcuni 
salti numerici (45, 48, 453), e sono accompagnate (salvo 
qualche rara eccezione) da una foto in bianco e nero (che 
presenta un riferimento numerico allo scatto) e dai dati 
dimensionali del pezzo. A differenza dell’inventario n. 4, il 
numero di scheda è riportato a matita, mente la seconda 
numerazione, verosimilmente il numero di inventario, 
quando presente, è dattiloscritta, così come la descri-
zione del pezzo. L’inventario inizia dal n. 1 (numero di 
scheda) cui corrisponde il numero di inventario 3592. Si 
rileva inoltre che a partire dalla scheda n. 16, scompare il 
riferimento ai numeri di inventario, per poi ricomparire 
solo in relazione alle schede 178-192. Al di là di quest’a-
spetto – le cui ragioni ci sfuggono completamente – il 
vero dilemma è la numerazione stessa, che, prendendo le 
mosse dal numero 3592, viene chiaramente a sovrapporsi 
alla numerazione dell’inventario n. 4 (3387-3787) pur 
facendo riferimento a pezzi completamente diversi. Ciò 
suggerisce di escludere che l’autore di questo inventario 
sia il medesimo dell’inventario 4. Se, dunque, dietro 
quest’ultimo (e di conseguenza dietro il 3 che del 4 è una 

61. Richiesta contributo per schedatura materiale archeologico 
del 18-04-1975. Non sappiamo tuttavia quali schede facciano 
riferimento a questa campagna di schedatura, per la quale, nel 
suddetto documento, si richiede un finanziamento di £ 1.080.000 
da corrispondere al personale del DAI di Roma ‘per la compi-
lazione di 300 schede, 200 foto in bianco e nero e 10 a colori’.

62. Richiesta contributo del 23-06-1977 di £ 6.200.000 per ‘il 
lavoro di rischedatura e di fotografia» di circa 1.000 reperti 
‘provenienti dalle ricerche effettuate dal 1956 sino a tutto il 1973’.
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Fig. 3 - L’inventario n. 4 del MAPP (archivio MAPP).
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Fig. 4 - L’inventario n. 5 del MAPP (archivio MAPP).
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copia), va ricercato Ranaldi o comunque un suo collabo-
ratore, bisogna ipotizzare che l’inventario n. 5 sia stato 
redatto da una persona non direttamente in contatto con 
lui (da Bellino?) oppure dopo la sua morte 63.

inv. 6: Più che di un inventario si tratta di un elenco 
dei colli, ovvero delle cassette conservate nei depositi 
del Museo, realizzato nel dicembre 1988, subito dopo la 
morte di Ranaldi, sotto la direzione di E. Pica e A. Bellino 
e su indicazione dell’allora Soprintendente Angelo Bottini. 
Si tratta di un documento di straordinaria importanza 
perché permette di recuperare informazioni sui con-
testi di provenienza di numerosi materiali altrimenti 
sconosciuti. In effetti, accanto a ciascun numero di 
collo viene indicata quando possibile (più della metà dei 
casi) la provenienza del materiale ivi contenuto e quindi 
vengono elencati, a volte in modo sommario, a volte in 
modo dettagliato (precisando anche gli eventuali oggetti 
già inventariati) i materiali presenti all’interno. L’elenco 
comincia al collo 74 e arriva fino al collo 573 64. I numeri 
di collo sono, nella maggior parte dei casi, riportati su 
etichette autoadesive normalmente apposte sui lati lunghi 
delle cassette 65.

inv. 7: L’esistenza di un ulteriore inventario può 
essere ricostruita a posteriori grazie all’esame stesso dei 
manufatti. Molti di questi, infatti, sono caratterizzati sul 
retro dalla presenza di un’etichetta circolare che riporta 
sempre la medesima sigla: si tratta dell’indicazione 
‘MP’ (Museo Provinciale) seguita da un numero arabo.  
È chiaro che questi numeri rimandano all’esistenza di 
un qualche registro che tuttavia non è stato possibile 

63. Il rapporto fra gli inventari 4 e 5 non è affatto chiaro. Il primo 
(inventario n. 4), interamente dattiloscritto, e con entrambe le 
numerazioni (scheda e inventario), può essere considerato come 
un inventario terminato, anche se mero doppione dell’inventa-
rio n. 3. Il secondo (inventario n. 5), invece, con l’indicazione 
a matita del numero di scheda e con il numero di inventario 
presente solo in una ventina di casi, suggerisce uno stadio pre-
liminare di lavoro: un inventario forse in corso d’opera e mai 
terminato. Dal momento che nell’inventario n. 5 si ritrovano 
tutti i frammenti con relative foto e dimensioni delle c.d. ‘Lastre 
dei Cavalieri’ di Braida e più in generale di tutte le terrecotte 
architettoniche di Braida e dal momento che le informazioni qui 
riportate corrispondono perfettamente a quelle presenti nell’e-
ditio princeps delle lastre dei cavalieri data alle stampe nel 1990 
da F.G. Lo Porto (Lo Porto-Ranaldi 1990), mi chiedo se questo 
inventario non sia stato redatto subito dopo la morte di Ranaldi 
nel 1988. Impossibile stabilire se sia stato proprio Lo Porto a rea-
lizzarlo o un suo collaboratore; si ha invece l’impressione che la 
numerazione si agganci in qualche modo a quella dell’inventario 
di Valente che si arresta al numero 3550.

64. La scelta di cominciare dal numero 74 è dovuta alla volontà di 
agganciarsi alla numerazione di altri colli già esistenti e presenti 
nei depositi della Soprintendenza in quel momento (almeno 
questo è quanto risulta dalla lettura del documento in questione).

65. Resta tuttavia da precisare che in diversi casi esistono numeri 
di collo doppi e non è sempre chiaro a quale dei due numeri 
bisogna fare riferimento.

ritrovare al MAPP. Va comunque precisato che molti di 
questi numeri sono menzionati nell’inventario n. 6, e 
pertanto ci si chiede se questa nuova serie inventariale 
(che ricomincia purtroppo da 1) non sia stata creata in 
occasione della redazione dell’elenco dei colli da parte di 
E. Pica e A. Bellino. Un’operazione per certi versi richiesta 
dal fatto che la maggior parte dei materiali conservati nei 
circa 500 colli ricogniti dalle due funzionarie era sprov-
vista di numero d’inventario. In questo senso, l’unico 
registro di riferimento dell’inventario 7 potrebbe essere 
proprio l’inventario n. 6.

inv. 8: L’ultimo inventario – almeno dal punto di 
vista cronologico –, è stato realizzato dalla Cooperativa 
Arché in occasione dell’organizzazione della mostra 
‘MOYSEION’, nel 1997 (vedi supra). In realtà, si tratta piut-
tosto di un lotto di RA (schede di reperto archeologico), 
sistematicamente accompagnate da una foto dell’oggetto 
in questione. Per evitare una sovrapposizione con le 
serie numeriche precedenti, la numerazione comincia 
con il numero 50.000. Il punto debole di queste schede è 
costituito dal fatto che sono stati reinventariati pezzi già 
provvisti di numero d’inventario, così che non è raro ritro-
vare manufatti, specie quelli provenienti da Metaponto, 
con un doppio numero di inventario (uno a quattro cifre 
relativo al MAPP, ed uno a 5 cifre (da 50.000 in su) relativo 
all’intervento di Arché).

Parallelamente all’analisi degli inventari, ho proce-
duto all’esame sistematico di tutta la documentazione 
grafica e fotografica presente negli archivi del Museo. 
Di particolare interesse si rivela un cospicuo gruppo 
di raccoglitori verdi contenenti una documentazione 
fotografica a colori piuttosto sommaria e generale 
che ha chiaramente avuto la funzione di ‘registrare’ 
i principali oggetti del MAPP (soprattutto in assenza 
di inventari completi ed adeguati) 66. In effetti, nella 
maggior parte dei casi, le foto sono accompagnate 
dall’indicazione del sito archeologico da cui pro-
vengono i materiali fotografati. Oltre a ciò non va 
dimenticato che alcune foto documentano l’esistenza 
di oggetti oggi scomparsi o, almeno, non ancora 
ritrovati (esemplare, da questo punto di vista, il caso 
dell’antefissa inv. 50.203: ved. infra Appendice V).

Allo stato attuale, grazie allo studio e all’esame 
incrociato degli inventari e della documentazione 
fotografica, all’esame autoptico dei materiali cera-
mici, soprattutto delle terrecotte architettoniche, 
e, non da ultimo, all’incrocio di tutti questi dati 
con le informazioni contenute nell’elenco dei colli 

66. Data la sua natura, sorge il sospetto che siffatta documen-
tazione sia stata realizzata rapidamente in occasione della 
redazione dell’elenco dei colli Pica-Bellino.
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Pica-Bellino, è stato possibile riconoscere la pre-
senza di 941 frammenti provenienti da (almeno 67) 
19 siti diversi della Basilicata, e distribuiti nella 
maniera seguente:

Provincia di Potenza:
– Baragiano: 3
– Barrata: 1
– Cancellara, Serra del Carpine: 13
– Lavello: 2
– Oppido Lucano: 24
– Paterno: 4
– Picerno: 2
– Pietragalla, Monte Torretta: 6
– Potenza: 1
– Torre di Satriano: 7
– Vaglio di Basilicata, loc. Braida: 400
– Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: 231
– Vaglio di Basilicata, Macchia di Rossano: 12
– Venosa: 7
Provincia di Matera:
– Irsina: 1
– Metaponto (santuario urbano e Tavole Palatine): 187
– Pisticci: 1
– Pomarico, Lama di Palio: 3
– Tricarico, Serra del Ponte: 5
Si nota dunque che le TCA identificate fino ad 

oggi provengono soprattutto dalla Basilicata set-
tentrionale, in particolare dai siti della provincia di 
Potenza, e su questi che andrò a concentrarmi nella 
seconda parte del contributo 68.

dagli archivi ai manufatti: per un 
aggiornamento dell’architettura  
in terracotta nella Basilicata preromana

Gli oltre 900 frammenti di TCA schedati fino ad 
oggi si riferiscono a quindici diverse forme (docu-
mentate ovviamente da vari tipi e sottotipi) che si 
elencano qui di seguito per ordine alfabetico:

– acroterio
– antefissa
– cassettone
– coppo di colmo
– coprigiunto
– mattone
– geison / lastra di rivestimento

67. Esistono infatti diversi frammenti di provenienza ignota che 
potrebbero provenire da siti diversi da quelli qui indicati.

68. Data l’eccezionalità (anche a livello quantitativo) del dossier 
metapontino e la sua pertinenza ad un contesto non indigeno, si 
è deciso di presentarlo in modo sintetico (Appendice I), riman-
dando l’analisi dettagliata dei singoli elementi ad altra sede.

– keramis opaia
– lastra Campana
– sima laterale
– sima rampante
– tegola di tipo corinzio
– tegola di tipo laconico
– tegola-sima
– tegola geison
Va da sé che il numero dei frammenti non deve 

essere confuso con il numero minimo degli indivi-
dui, che è nettamente inferiore ai primi. Tuttavia, 
per poterlo determinare in modo sicuro sarà neces-
sario nel futuro prossimo procedere ad un lavoro 
sistematico di ricomposizione/restauro di un gran 
numero di manufatti, in primis delle TCA di Meta-
ponto e delle lastre di rivestimento (le c.d. Lastre 
dei Cavalieri: ved. anche Appendice II) di Braida 
di Vaglio.

Per ragioni di spazio ed essendo lo studio in 
corso, si è deciso, in questa seconda parte, di esa-
minare i siti che hanno restituito il maggior numero 
di materiali (Vaglio di Basilicata, Monte Torretta di 
Pietragalla, Cancellara e Oppido Lucano), concen-
trando l’attenzione sui manufatti più rilevanti dal 
punto di vista tecnico, artistico e stilistico. In questo 
contributo, inoltre, mi limiterò a presentare soltanto 
le principali novità del lavoro di schedatura riser-
vandomi di tornare in altra sede sulla ricostruzione 
complessiva (e quindi tridimensionale) dei sistemi 
di copertura e di decorazione architettonica.

Vaglio di Basilicata, loc. Braida

Cominciamo il nostro esame prendendo le mosse 
proprio dai rivestimenti di Braida di Vaglio 69. Si 
tratta dei materiali rinvenuti da F. Ranaldi in occa-
sione dell’esplorazione di questa contrada alla fine 
degli anni ’50 del secolo scorso. Purtroppo, il diret-
tore del MAPP non ha mai pubblicato un adeguato 
resoconto di scavo, tanto meno una  planimetria, 
e le uniche informazioni sul contesto di rinveni-
mento provengono oltre che dall’edizione delle c.d. 
lastre dei Cavalieri 70, da una breve comunicazione 

69. Si tiene a precisare da subito che questa distinzione della 
località Braida dal resto delle evidenze del pianoro di Serra 
San Bernardo è stata adottata nel rispetto della tradizione di 
studi su questo sito. Siamo tuttavia perfettamente consapevoli 
che per approdare ad una piena comprensione del contesto di 
Braida sarà necessario metterlo in relazione con quanto avviene 
nella stessa epoca sul pianoro: è evidente, infatti, che i due 
contesti sono parte di un’unica realtà geografica, al di là della 
mera differenza d’altitudine. Ringrazio O. de Cazanove per le 
numerose conversazioni a questo riguardo.

70. Lo Porto, Ranaldi 1990.
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del 1960 71. Le condizioni di conservazione del 
materiale nei depositi, l’assenza di qualsivoglia 
documentazione in merito, nonché i problemi 
legati agli inventari hanno suggerito di distinguere 
i frammenti di attribuzione sicura (spesso grazie 
all’indicazione manoscritta sul loro retro) da quelli 
per i quali la provenienza da Braida è solo ipotizza-
bile, non escludendo, in diversi casi, che essi siano 
stati recuperati piuttosto sul pianoro sommitale di 
Serra San Bernardo o comunque in zone differenti 
da quella del c.d. ‘palazzo’ di Braida. Questa preci-
sazione è necessaria, dal momento che potrebbero 
esserci ripercussioni importanti sulla ricostruzione 
storico-archeologica del contesto di Braida che già 
di per sé si presenta quanto mai problematica.

I frammenti di attribuzione sicura

Acroteri
A questa forma possono essere ascritti 15 esem-

plari: agli otto già noti, di recente riesaminati da 
G. Greco 72, vengono ad aggiungersi ora sette nuovi 
frammenti totalmente sconosciuti e che dunque 
dimostrano come il dossier relativo al sistema di 
decorazione architettonica di Braida sia lungi dal 
poter essere archiviato. Lo stato di conservazione 
estremamente parziale non consente un’identifica-
zione sicura dei manufatti ma alcune osservazioni 
possono essere fatte in merito. Anzitutto è possibile 
distinguere sei frammenti riconducibili a statue 
acroteriali e un frammento che invece potrebbe aver 
fatto parte di un acroterio a disco (fig. 5). L’esame 
autoptico dell’impasto di quattro dei sei frammenti 
di statue acroteriali, mostra che esso, poroso e 
ricco di dimagranti, è molto diverso da quello dei 
frammenti già noti di opliti e cavalieri. Anche il trat-
tamento delle superfici si rivela molto più grossolano 
e irregolare, suggerendone o l’attribuzione ad un 
ulteriore corpo di fabbrica del complesso di Braida 
oppure la pertinenza ad una diversa fase costruttiva.

All’impasto degli opliti e cavalieri invece possono 
essere ascritti due frammenti (fig. 5e-f): il primo 
(inv. MP 100.175) potrebbe essere identificato, 
in virtù della sua superficie leggermente striata 
e rugosa, come parte di una coda d’animale; il 
secondo (inv. MP 100.218), per via della sua confor-
mazione, potrebbe essere appartenuto all’ala di una 
sfinge acroteriale.

71. Ranaldi 1960, p. 24-25, tav. VII-IX, X, fig. 1.

72. Si veda da ultimo Greco G. 2011, p. 364-367 con bibliografia 
precedente.

L’ultimo dei sei frammenti (fig. 5g) presenta un 
listello di coronamento sul lato a vista, cui corri-
sponde sul retro un listello arrotondato (inv. MP 
100.319). Proprio quest’ultimo esclude la possi-
bilità che si tratti di una sima e, come anticipato, 
suggerisce di interpretarlo come parte di un disco 
acroteriale. Si tratterebbe, se così fosse, di un tipo 
ben diverso da quello già noto a Braida 73, con-
fermando l’ipotesi appena menzionata, relativa 
all’esistenza di un’ulteriore struttura all’interno del 
complesso palaziale.

Non è stato invece possibile reperire la famosa 
testa edita da Lo Porto e Ranaldi nel 1990 e rein-
terpretata più di recente da G. Greco come parte di 
una sfinge acroteriale a tutto tondo. Tuttavia – come 
discusso in modo più approfondito nell’Appen-
dice V – mi sembra che l’interpretazione di Greco 
vada respinta in favore di una testa ad altorilievo 
su un disco acroteriale 74.

Sima (rampante e laterale)
Alla sima, sia rampante che laterale, si pos-

sono ascrivere con certezza 46 frammenti 75, di cui 
45 riconducibili alla serie della Blattstabsima. Ben-
ché lo stato di conservazione degli stessi sia troppo 
parziale per potersi esprimere in modo sicuro 
anche sulla loro rispettiva posizione, sembra che la 
stragrande maggioranza dei reperti sia attribuibile 
ai lati di riva. Uno solo è certamente appartenuto 
ai rampanti (inv. MP 100.320): lo dimostra chiara-
mente la presenza del dente d’incastro sul bordo 
della sima, necessario all’assemblaggio di quest’e-
lemento con quello immediatamente sottostante 
(fig. 6a-b).

Rispetto al quadro noto fino ad oggi, si devono 
fare alcune puntualizzazioni in merito sia alla 
struttura generale che alla sintassi decorativa del 
manufatto. Dall’esame incrociato di questi due 
elementi, possiamo distinguere oramai quattro 
tipi di sima, i primi tre appartenenti alla serie della 
Blattstabsima (serie I) e l’ultimo – sia pure con molti 
dubbi – alla serie della sima ad antemio traforato 
(serie II).

i.1. Si tratta dell’unico esemplare noto fino ad oggi 
(inv. MP 100.156), edito già da Lo Porto e Ranaldi 76, e poi 

73. Greco 2011, p. 364.

74. In qualche modo mi pare che in questa direzione vada anche 
la lettura di Setari 2009, p. 268 che suggeriva – sia pure senza 
motivarlo – di identificarla come un’antefissa.

75. A questi si possono aggiungere anche 22 frammenti ‘insicuri’, 
la cui pertinenza al contesto di Braida sembra lasciare pochi 
dubbi: ved. infra.

76. Lo Porto, Ranaldi 1990, p. 308, n. 51.
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Fig. 5 - Vaglio di Basilicata, loc. Braida: gli acroteri di attribuzione sicura (foto D. Bruscella).
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Fig. 6 - Vaglio di Basilicata, loc. Braida: le sime di attribuzione sicura (foto D. Bruscella).
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riesaminato con grande perizia di dettagli da G. Greco 77: 
una sima (fig. 6c-d) con listello di coronamento rettango-
lare decorato con motivo a losanghe campite in bianco 
e nero, e cavetto con Blattstab di foglie doriche, campite 
alternatamente in rosso e nero, all’interno di una sem-
plice linea di contorno nera piuttosto spessa. La stessa 
alternanza cromatica si riscontra anche nella sequenza 
di triangoli alla base del cavetto della sima. I vari motivi 
decorativi sono stati realizzati con una grande cura sulla 
base di un disegno preparatorio inciso ancora perfetta-
mente conservato e che ha previsto senza dubbio l’uso del 
compasso per tracciare il contorno della parte superiore 
delle foglie doriche. Questo tipo di sima è attribuibile con 
certezza ai lati di riva del tetto, come ricostruito anche 
da Greco 78, e sembra praticamente certo che essa abbia 
caratterizzato anche i rampanti, stando all’esame di un 
frammento di sima rampante qui presentato fra i mate-
riali di attribuzione ipotetica 79.

I.2. (fig. 6e-f) Sima con listello di coronamento molto 
ristretto, decorato con motivo a ‘spina di pesce’, e cavetto 
con Blattstab di foglie doriche campite alternatamente 
in rosso e nero, all’interno di una linea di contorno nera 
duplice e piuttosto assottigliata rispetto a quella del 
tipo I.1. Fra le foglie doriche s’intravede uno stelo nero 
che va assottigliandosi verso l’alto (a giudicare da quel 
che risulta visibile ancora oggi). Il manufatto meglio 
conservato pertinente a questo tipo era già noto dall’editio 
princeps di Lo Porto e Ranaldi 80: tuttavia, esso era stato 
erroneamente interpretato come una tegola di gronda e 
da allora è stranamente scomparso dal dibattito. In realtà 
l’esame autoptico suggerisce che siamo di fronte ad un 
nuovo tipo di sima. Lo stato di conservazione parziale 
non consente tuttavia di stabilire a prima vista se si tratti 
di una sima rampante o laterale (ma, come si vedrà fra 
breve, è possibile che essa si trovasse sui lati di riva).

i.3. Il tipo in questione sembra piuttosto costitu-
ire una variante del tipo I.2. Infatti, a giudicare dal 
manufatto meglio conservato (inv. MP 100.010), l’unica 
grande novità riguarda il Blattstab, caratterizzato da 
foglie doriche capovolte ovvero pendenti (fig. 6g-h). È 
chiaro comunque che questa sima deve aver funzionato 
separatamente dal tipo I.2. Fra l’altro, diversamente dal 
frammento presentato da Lo Porto e Ranaldi, per questo 
manufatto è sicura l’attribuzione ai lati di riva grazie alla 
presenza dell’attacco della gronda.

77. Greco G. 2011, p. 361, fig. 3.

78. Greco G. 2011, p. 361-362, fig. 3.

79. Ved. infra MP 100.109.

80. Lo Porto, Ranaldi 1990, p. 308, n. 52. Va precisato che in 
quest’edizione il manufatto è associato all’inventario 3476. Non 
avendo potuto rinvenire questo numero sul pezzo, abbiamo 
deciso di rinumerarlo in MP 100.157.

ii. La serie II è al momento attestata da un unico 
frammento (MP 100.482): lo stato di conservazione non 
consente di esprimersi in modo sicuro, ma quanto resta 
sembra indicare parte di una palmetta, forse relativa ad 
una sima ad antemio.

L’esame dei frammenti di sima si completa con 
l’esame della parte posteriore (sebbene non sia pos-
sibile determinare a quale dei primi tre tipi essa sia 
appartenuta): questa prevedeva tre listelli, uno sul 
lato lungo e uno su ciascuno dei due lati corti. In 
ciò, le sime di Braida di Vaglio si rivelano tecnica-
mente identiche a quelle meglio conservate di Torre 
di Satriano 81, sollevando dunque i medesimi inter-
rogativi sulla loro precipua messa in opera (ovvero 
con la sima posizionata in piano, ad interrompere la 
pendenza del resto del manto di copertura) 82. Pos-
siamo infine affermare che alcune sime dovevano 
essere caratterizzate dalla presenza di un’iscrizione, 
a giudicare dai resti (non leggibili) ritrovati su tre 
frammenti.

Insomma, diversamente da quanto ricostruito 
fino ad oggi, il panorama si rivela molto più com-
plesso, suggerendo la ricostruzione di (almeno) tre 
diversi tetti. Se la serie II può, con tutte le dovute 
cautele, appartenere già al periodo tardo-arcaico o 
proto-classico (tetto 3), i primi tre tipi mi paiono 
cronologicamente coevi e ascrivibili ad un oriz-
zonte che non supera la metà del VI secolo a.C. In 
particolare non è impossibile che le sima I.2 e I.3 
si trovassero sullo stesso tetto (tetto 2): visto che la 
sima I.3 appartiene senza dubbio ai rampanti, se ne 
potrebbe dedurre che la sima I.2 avrebbe decorato i 
lati di riva. Resta invece ancora da scoprire la sima 
rampante che doveva funzionare con la sima late-
rale I.1 (tetto 1): un indizio, comunque, è fornito dal 
frammento, di provenienza insicura già menzionato 
e sul quale tornerò fra breve.

Lastre di rivestimento (geison) con scena  
di ‘oplitomachia’

Le operazioni di schedatura del MAPP hanno 
permesso di tornare sulla questione del c.d. Fre-
gio/lastre dei Cavalieri (fig. 1) – uno dei due geisa 
attestati a Braida – portando alla riscoperta di oltre 
150 frammenti. Fra di essi solo un esiguo numero 
parzialmente ricostruito trova sistemazione nelle 
vetrine del MAPP, mentre la maggior parte giace 

81. La sola differenza riguarda i listelli presenti sui lati corti delle 
sime laterali, i quali non si trovano in corrispondenza dei bordi 
stessi della lastra ma risultano arretrati di 3-4 cm.

82. Capozzoli 2009, p. 133, nota 25; Capozzoli, Osanna 2009, 
p. 163, fig. 23b; Capozzoli 2012, p. 50, nota 78.
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frammentaria nei depositi del Museo in attesa di 
una nuova collocazione e, prima ancora, delle ope-
razioni di assemblaggio e restauro.

Le novità di maggior rilievo sono presentate 
alla fine di questo contributo (Appendice II)  83 e 
in questa sede mi limiterò dunque solo a qualche 
precisazione. I frammenti conservati al MAPP 
consentono di fissare a 30 il numero minimo degli 
individui rinvenuti da Ranaldi. Sfortunatamente, in 
mancanza di un’adeguata documentazione di scavo, 
non siamo in grado di stabilire l’esatto contesto di 
rinvenimento dei vari frammenti che, teoricamente, 
potrebbero essere stati scoperti in settori diversi del 
pianoro di Braida 84. Sappiamo del resto che gli scavi 
di E. Setari avevano permesso di ritrovare negli 
anni ’90 altri 6 frammenti (che vanno ad aggiun-
gersi a quelli del MAPP e che risultano conservati 
nei depositi del Museo Archeologico Nazionale), di 
cui tre sul pianoro di Braida e tre sulle pendici 85. 
Peraltro proprio questi 6 frammenti potrebbero far 
aumentare il numero delle lastre ricostruito sulla 
base dei frammenti del MAPP, senza dimenticare 
che a tutto ciò bisogna ancora sommare i frammenti 
di lastre rinvenuti da G. Greco nel 1977 nell’area già 
indagata da Ranaldi 86.

La questione dei diversi contesti di rinvenimento 
così come quella del numero minimo di indivi-
dui ricostruibili e delle loro differenze tecniche 87 
sono, insomma, essenziali per poter affrontare 
in modo definitivo la questione del complesso di 
Braida. Se per un verso non è possibile escludere 
del tutto la possibilità che tali lastre – datate da 
M. Mertens-Horn agli anni ’70 del VI secolo a.C. 88 – 
decorassero più di una struttura 89 (circostanza 
peraltro indiziata già dall’esame delle sime e degli 

83. Un ringraziamento sincero va A.R. Lucciardi e L. Parisi che 
hanno trascorso numerose ore nei depositi del MAPP nell’esame 
dettagliato di ciascun frammento e nella ricostruzione certosina 
delle lastre.

84. In realtà, alcune informazioni si trovano apposte sul retro 
di molti frammenti. Si tratta di una pratica adottata in modo 
quasi sistematico da Ranaldi per i manufatti recuperati a Braida 
e Serra San Bernardo: ved. infra.

85. Setari 2009, p. 263.

86. Greco G. 2011, p. 374, con bibliografia precedente.

87. Cfr. ad esempio Fabbricotti 1977, p. 151, nota 14, dove la 
studiosa, sulla base dei pur pochi frammenti visionati, arriva già 
a distinguere la presenza di due diverse matrici.

88. Mertens-Horn 1992, p. 77.

89. Ved. anche Bottini, Setari 1992, p. 231-232, dove si sospetta 
l’esistenza di un ulteriore edificio ubicato più a monte di Braida. 
Fra l’altro è bene notare che gli stessi studiosi hanno più volte 
evocato l’esistenza di due (sic) oikoi nel riferirsi al complesso 
palaziale di Braida: Bottini, Setari 2003, p. 9. Da ultimo cfr. anche 
Setari 2009, p. 249.

acroteri: vedi supra), per un altro mi pare evidente 
che in futuro si dovrà ripartire dai nuovi dati del 
MAPP: al di là di tutte le ricostruzioni proposte 
in passato 90, l’unico dato certo, al momento, è che 
le 30 lastre del MAPP dovevano rivestire una lun-
ghezza complessiva di 13,8 m (dal momento che 
una lastra è lunga circa 0,46 m).

Lastre di rivestimento con decorazione  
a guilloche

Accanto alle lastre dei Cavalieri, è stato pos-
sibile ritrovare anche 90 frammenti del secondo 
tipo di geison attestato a Braida, quello decorato 
con una guilloche a rilievo (fig. 7). In questo caso, 
non avendo ancora proceduto alle operazioni di 
ricomposizione, non è possibile stabilire il numero 
minimo degli individui, pur essendo evidente che 
esso è nettamente inferiore a quello delle Lastre 
dei Cavalieri.

Gocciolatoio (tegola-geison)
A questo manufatto molto singolare, che a 

Braida doveva trovarsi frapposto fra la sima e il 
geison 91, con chiara funzione di ‘gocciolatoio’ (da 
non confondere con la gronda delle sime latera-
li) 92, si possono ricondurre 16 frammenti (fig. 8). 
Un frammento era stato già edito da Lo Porto e 
Ranaldi, che tuttavia lo avevano erroneamente 
interpretato come la parte inferiore del geison con 
oplitomachia 93. Le indagini successive, in partico-
lare di E. Setari 94, hanno fugato ogni dubbio sulla 
corretta interpretazione del manufatto, confermata 
poi, in modo sistematico, dagli analoghi rinveni-
menti della struttura palaziale di Torre di Satriano. 
I materiali ritrovati al MAPP confermano il quadro 
generale così come la sintassi decorativa già nota, 
costituita, sulla fronte, da un motivo a losanghe, 
campite alternatamente in rosso e nero, e sul lato 
iposcopico da un motivo a triangoli, caratterizzati 
dalla medesima alternanza cromatica.

Antefisse
Al MAPP è stato possibile ritrovare 6 antefisse 

che possono essere attribuite con certezza al com-
plesso di Braida. Ad eccezione di un frammento 
la cui interpretazione non è univoca – potrebbe 

90. Capozzoli, Osanna 2009, p. 167-174; Greco G. 2011.

91. Greco 2011, p. 362, dove viene definito ‘tegola di sponda’.

92. Capozzoli 2009, p. 143-144 con discussione.

93. Lo Porto, Ranaldi 1990, p. 308, n. 50.

94. Cfr. Bottini, Setari 1992, p. 231, fig. 54.
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trattarsi anche di parte di una statua acroteriale –, 
gli altri cinque sono ascrivibili a tre diverse serie:

Serie I: antefissa a volto umano
Serie II: antefissa a nimbo
Serie III: antefissa a palmetta
Alla serie I appartiene un unico frammento di ante-

fissa con volto probabilmente femminile già edita da 
G. Greco (fig. 9a) 95. L’antefissa (inv. 51.086) presenta 
nella parte posteriore un profilo curvilineo che corri-
sponde al medesimo andamento della parte frontale. 
Sulla base di quanto si conserva è verosimile che l’at-
tacco del coprigiunto si trovasse immediatamente al di 
sopra della fronte, cosicché l’antefissa sarebbe venuta ad 
essere parzialmente sospesa all’esterno dell’ultimo filare 
di tegole del tetto. Dal punto di vista stilistico, l’antefissa 
può datarsi intorno alla metà del VI secolo a.C.

Alla serie II appartengono due esemplari pertinenti 
a due tipi ben diversi. Il tipo II.1 (fig. 9b) ripropone lo 
schema classico dell’antefissa a nimbo con zoccolo di base 
e nimbo lavorato plasticamente à jour, un’elaborazione 
che, nonostante lo stato di conservazione molto parziale, 
potrebbe essere inquadrata ancora nell’ultimo quarto del 
VI secolo a.C. Nel tipo II.2 (fig. 9c), il nimbo è realizzato a 

95. Greco G. 2011, p. 363-364, fig. 6 in alto.

Fig. 7 - Vaglio di Basilicata, loc. Braida:  
lastra di rivestimento con decorazione a guilloche  

(foto D. Bruscella).

Fig. 8 - Vaglio di Basilicata, loc. Braida:  
gocciolatoio (tegola-geison) di attribuzione sicura  

(foto D. Bruscella).
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rilievo direttamente al di sopra della lastra dell’antefissa 
che risulta peraltro sprovvista dello zoccolo di base. Mi 
pare che in questo caso ci troviamo di fronte ad una rie-
laborazione prettamente locale e non escluderei pertanto 
una datazione nel primo quarto del V secolo a.C. 96.

Alla serie III appartengono, infine, due bei frammenti, 
anch’essi ascrivibili a due tipi molto diversi. Il tipo III.1, 
al momento un unicum, presenta una palmetta dai cui 
petali spuntano dei piccoli fiori di loto che la incorniciano 
(fig. 9d). Dal punto di vista cronologico, quanto si con-
serva – quasi una citazione sintetica delle sime ad antemio 
traforato di età tardo-arcaica – suggerisce una datazione 
entro il primo quarto del V secolo a.C. Il secondo esem-
plare, III.2 (fig. 9e), meglio conservato anche dal punto 
di vista cromatico (girale in rosso e petali della palmetta 
alternatamente in rosso e nero), s’iscrive nella tradizione 
tarantina dell’antefissa a palmetta 97, ma è evidente che si 
tratta di una tappa successiva rispetto alle prime creazioni 
coloniali. Questo esemplare trova dei confronti con ana-
loghe antefisse rinvenute da Ranaldi prima e Greco poi 
sul pianoro di Serra (ved. infra). Per queste ultime Greco 
propone, sulla base probabilmente degli altri materiali 
rinvenuti in associazione, una datazione al IV secolo a.C. 98. 
Accettando questa cronologia anche per il nostro manu-
fatto, si finirebbe per ammettere l’esistenza di una (ri-)
occupazione di Braida sul finire dell’età classica. Si tratta 
di una questione molto complessa che preferisco lasciare 
in sospeso per il momento, in attesa di verifiche future 99.

Che a Braida vi fossero dei tetti decorati con 
antefisse non è comunque una novità. Infatti, le 
sei antefisse del MAPP vanno a sommarsi ad altre 
due già note ed edite da G. Greco ed E. Setari. Si 
tratta rispettivamente di un’antefissa a nimbo 100 e di 
un’antefissa, la quale, nonostante i dubbi espressi da 
Setari 101, rimanda chiaramente alla serie tarantina 
delle antefisse a palmetta. Se per l’antefissa a nimbo 
si può proporre senza problemi come cronologia 

96. Il rinvenimento sul pianoro di Serra di due antefisse molto 
simili (Greco G. 1996b, p. 282, fig. 19-20) – anche in questo 
caso ci troviamo chiaramente di fronte a rielaborazioni locali – 
potrebbe far sorgere qualche dubbio sulla provenienza del nostro 
esemplare. In realtà, è bene precisare che l’antefissa del MAPP 
appartiene certamente a un tipo diverso, dal momento che essa 
non possiede, come ho detto, lo zoccolo di base.

97. Laviosa 1954, p. 248-249.

98. Greco G. 1991, p. 50, fig. 113.

99. Non vi sono d’altra parte dubbi sulla provenienza del nostro 
manufatto: la prova è data dal retro dell’antefissa, sul quale si 
trova l’indicazione manoscritta della provenienza, Braida per 
l’appunto, nonché la data dello scavo (agosto 1959), che risulta 
coerente con quella trovata sugli altri frammenti sicuramente 
rinvenuti in quest’area.

100. Greco G. 2011, p. 364, fig. 6.

101. Setari 2009, p. 254-255, fig. 6; p. 272, n. 8.

Fig. 9 - Vaglio di Basilicata, loc. Braida: 
le antefisse di attribuzione sicura  

(foto D. Bruscella).
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la seconda metà del VI secolo a.C., credo invece 
che l’antefissa a palmetta costituisca una rielabora-
zione locale inquadrabile già nel primo quarto del 
V secolo a.C.

In totale, dunque, l’area di Braida ha restituito 
fino ad oggi 8 esemplari di antefisse: questi manu-
fatti difficilmente possono aver funzionato con le 
sime analizzate in precedenza ma vanno piuttosto 
attribuiti a tetti di ulteriori strutture che dovevano 
gravitare intorno al complesso palaziale.

Gli elementi del sistema di copertura
I depositi del MAPP hanno restituito numerosi 

manufatti relativi al sistema di copertura. Si tratta 
principalmente di frammenti di tegole di tipo laco-
nico, di coprigiunti a sezione semicircolare e di 
coppi di colmo. Nessuna novità di rilievo si segnala 
per le tegole laconiche, che risultano generalmente 
dipinte in rosso – così come i coprigiunti – e che 
costituiscono la quasi totalità delle tegole rinvenute 
a Braida. In questa sede vale la pena menzionare 
un frammento caratterizzato da un foro passante 
(inv. MP 100.271), funzionale molto probabilmente 
al fissaggio di un acroterio disposto direttamente su 
una delle falde del tetto. I frammenti identificabili 
come coppi di colmo sono documentati in misura 
minoritaria: essi sono sempre dipinti di rosso e in 
un caso (inv. MP 100.070), è stato possibile osser-
vare la presenza della Wassernase, ovvero del dente 

di incastro con il coppo successivo: una caratteri-
stica questa, di chiara tradizione laconica, registrata 
sistematicamente nei coppi di colmo del complesso 
palaziale di Torre di Satriano 102.

Accanto al sistema di copertura di tipo laconico, 
i frammenti del MAPP documentano anche la pre-
senza del sistema corinzio. Fra i pochi esemplari 
attribuibili alle tegole piane, se ne segnala uno 
caratterizzato da un listello trasversale all’estremità 
corta della tegola (inv. MP 100.408). Questo tipo di 
soluzione potrebbe essere messa in relazione con 
il sistema di sovrapposizione delle tegole corinzie 
e dunque con l’obiettivo di evitare lo scivolamento 
delle tegole verso il basso.

I frammenti di attribuzione ipotetica

Sima (rampante e laterale)
Alla sima, sia rampante che laterale, si possono 

ascrivere 22 frammenti di provenienza insicura, 
giacché ritrovati all’interno di cassette prive di 
indicazioni sul contesto di rinvenimento. Alcuni 
appartengono chiaramente ai tipi I.1 e I.3 esami-
nati in precedenza e, anche se considerati a parte, 
possono essere ascritti certamente al medesimo 
contesto, ovvero Braida. Fra di essi si segnalano 

102. Capozzoli 2012, p. 38, fig. 2a.

Fig. 10 - Vaglio di Basilicata, loc. Braida: sima laterale 
di attribuzione ipotetica (foto D. Bruscella).

Fig. 11 - Vaglio di Basilicata, loc. Braida: sima rampante 
di attribuzione ipotetica (foto D. Bruscella).
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in particolare due frammenti: il primo (inv. MP 
1856), con foglie doriche capovolte e parte della 
lastra posteriore con listello sul lato corto, si rivela 
di particolare importanza giacché conferma l’appar-
tenenza del tipo I.3 di Braida ad una sima laterale 
(fig. 10); il secondo (inv. MP 100.109), identificabile 
come parte del listello di base con triangoli campiti 
alternatamente in rosso e nero (tipo I.1 Braida), 
mostra l’attacco del dente di incastro sul lato corto 
funzionale all’assemblaggio con la sima sottostante 
sui rampanti (fig. 11) 103. Si tratta di un indizio 
importante perché confermerebbe che la sima 
rampante della struttura principale (?) di Braida 
doveva essere identica, o comunque molto simile 
nella sintassi decorativa, a quella dei lati lunghi 104.

Di notevole interesse si rivela anche un fram-
mento di lastra posteriore di sima laterale (inv. MP 
100.273): oltre alla possibile presenza di resti d’i-
scrizione, la lastra presenta un foro del diametro 
ricostruibile di 1,5 cm ca. Si tratta di un unicum per 
il momento, ma non va sottovalutata la presenza di 
questo aspetto tecnico nella discussione relativa alla 
messa in opera delle sime sul tetto e dunque sulla 
pendenza di quest’ultimo.

Gocciolatoio (tegola-geison)
Un solo esemplare può essere ricondotto a que-

sta forma (inv. MP 100.242). Non si tratta, tuttavia, 
del tipo già noto per Braida, ma di uno leggermente 
diverso, in cui il listello a sezione quadrangolare 
presenta una singolare decorazione incisa che ripro-
duce una sequenza di ‘U’ alternatamente diritte e 
capovolte (fig. 12). Impossibile metterlo in relazione 
con le altre TCA di Braida – del resto non è escluso 
che questo manufatto possa provenire piuttosto dal 
pianoro di Serra – e la datazione stessa è puramente 
ipotetica: la soluzione del ‘gocciolatoio’ non risulta 
al momento attestata dopo il VI secolo a.C. ed è 
dunque possibile che il nostro manufatto si dati 
ancora in età arcaica. Ci si domanda se non si tratti 
di una rielaborazione locale del gocciolatoio meglio 
noto di Braida.

Antefisse
Tre sono i frammenti di antefisse di attribuzione 

incerta. Ad eccezione di un frammento di difficile 
lettura, gli altri due si lasciano identificare come 
un’antefissa a palmetta – appartenente ad un tipo 
diverso rispetto a quelli esaminati in precedenza per 

103. Per questo sistema di assemblaggio delle sime rampanti cfr. 
Capozzoli 2012, p. 42-43.

104. Cfr. Greco G. 2011, p. 370.

Braida – e un’antefissa a maschera gorgonica con 
ciocche a perline. L’importanza di questi due pezzi 
è dovuta non solo ad una loro probabile datazione 
nella prima metà del V secolo a.C., ma soprattutto 
al fatto che entrambi recano sul retro l’indicazione 
‘Scarto Bottini’. Il riferimento ad A. Bottini, che 
– come noto – ha diretto diverse campagne di scavo 
in loc. Braida, ha suggerito di attribuire questi due 
frammenti a Braida, mostrando peraltro che al 
MAPP sono confluiti – secondo modalità che ci sfug-
gono del tutto e che non risultano registrate – anche 
materiali provenienti da scavi non direttamente 
legati ai direttori di questo museo.

Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo

Analogamente ai materiali di Braida, anche 
quelli di Serra San Bernardo sollevano alcuni dubbi 
in merito al loro esatto contesto di rinvenimento. 
Sappiamo che F. Ranaldi indagò l’area centrale del 
pianoro di Serra a partire dal 1959 e fino alla metà 
circa degli anni ’60, quando poi fu Adamesteanu 
a prendere le redini del cantiere 105. In particolare, 
Ranaldi portò alla luce una serie di setti murari, uno 
dei quali molto imponente, che gli fecero credere 
di trovarsi di fronte ad un tempio in antis. L’ipotesi 
– recepita subito da Adamesteanu stesso che, non 
senza un certo entusiasmo, l’annunciò pubblica-
mente al Convegno di Taranto del 1964 106 – si basa 
anche sul rinvenimento di numerose TCA nell’area 

105. Ranaldi 1999, p. 133.

106. Adamesteanu 1965, p. 137.

Fig. 12 - Vaglio di Basilicata, loc. Braida: gocciolatoio 
(tegola-geison) di attribuzione ipotetica  

(foto D. Bruscella).
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indagata e, in particolare, ad est del c.d. tempio 107. 
Nel suo breve resoconto di scavo del 1960, Ranaldi 
menziona infatti il rinvenimento di numerose TCA, 
fra cui antefisse, sime traforate e tegole-sima ma 
non fornisce né un elenco dettagliato delle scoperte 
né delle indicazioni precise sul luogo di rinveni-
mento. A questa lacuna documentaria si aggiunge 
anche la tormentata storia del MAPP che ha fatto 
sì, come per i materiali di Braida, che anche quelli 
di Serra fossero spostati, mescolati, inseriti in 
cassette diverse da quelle originarie, etc. Si è stati 
costretti, pertanto, a separare i materiali di attribu-
zione sicura da un certo numero di frammenti che 
potrebbero, paradossalmente, provenire proprio 
da Braida.

I frammenti di attribuzione sicura

Sima (rampante e laterale)
Alla sima – senza che si possa distinguere quella 

destinata ai rampanti da quella dei lati di riva – 
sono attribuibili 14 frammenti, la maggior parte dei 
quali caratterizzati da uno stato di conservazione 
molto parziale. Essi si lasciano ascrivere a tre serie: 
Blattstabsima, sima composita e sima con antemio 
traforato.

serie i: essa è attestata con certezza da un unico fram-
mento (Inv. MP 100.351), una novità rispetto al panorama 
noto (fig. 13a). Ciò che si conserva si lascia facilmente 
interpretare come parte del cavetto molto appiattito, 
decorato con una sequenza di foglie doriche, alternata-
mente rosse e nere, prive di linea di contorno; ciascuna 
è separata dall’altra da un elemento a forma di stelo di 
colore nero. Il registro immediatamente sottostante è 
occupato da una serie di triangoli rossi e neri. Questa 
decorazione ci riporta immediatamente con la mente 
tanto al tipo I.1 di Braida per la presenza dei triangoli alla 
base, quanto al tipo II.2 per la resa delle foglie doriche 
e la presenza dello stelo. In virtù di tali caratteristiche, 
propongo – in via ipotetica – una datazione analoga a 
quella della serie I di Braida, di cui dunque la sima di 
Serra potrebbe essere contemporanea.

serie ii: la serie è ben conosciuta a Serra grazie agli 
studi di G. Greco 108 e ad una più recente riedizione di 
S. Mutino 109. Se la sima composita conosce una grande 
fortuna nel mondo coloniale, acheo in particolare (ved. 

107. Ranaldi 1960, p. 18-19, 21-22, tav. V.

108. Greco G. 1991, p. 37-38, fig. 95.

109. Osanna, Vullo 2013, p. 234, n. 80-81. Il frammento n. 81 
va tuttavia letto in senso contrario all’orientamento della foto.

Appendice I), essa è praticamente assente nel mondo indi-
geno, ad eccezione del caso di Serra di Vaglio. Qui essa 
prevede, nel registro superiore, la coppia contrapposta 
palmetta-fiore di loto lavorata à jour che si ripete in modo 
alternato 110. Il registro inferiore, che rappresenta il geison 
vero e proprio, si compone di un meandro continuo, cui 
segue una kyma reversa decorata con foglie doriche pen-
denti, separate da un motivo a lancia, e quindi un tondino 
decorato con motivo a rettangoli campiti alternatamente 
in rosso e nero. Proprio questo tondino doveva certa-
mente inquadrare la parte centrale della lastra che – come 
noto dai rinvenimenti di Adamesteanu – era decorata con 
una guilloche dipinta 111. Per questa serie, che combina il 
concetto della sima composita con quello dell’antemio 
traforato e la cui elaborazione ha avuto luogo quasi cer-
tamente a Metaponto 112, si segnalano al MAPP, in virtù 
dello stato di conservazione del decoro, due frammenti 
(inv. MP 100.362 e MP 100.293), pertinenti entrambi alla 
parte alta del registro inferiore (ovvero del geison). Essi 
(fig. 13b-c) dovrebbero essere databili all’ultimo quarto 
del VI secolo a.C. Secondo G. Greco, questa sima avrebbe 
decorato i rampanti di uno degli edifici presenti sul pia-
noro di Serra e sarebbe stata associata ad un altro tipo di 
sima con gronde a protome leonina 113: una ricostruzione 
che potrebbe lasciare perplessi a prima vista – l’antemio 
traforato è normalmente previsto per l’evacuazione delle 
acque pluviali e dunque la sima non necessita di ulteriori 
gronde – ma che trova conferma nella scoperta da parte 
della stessa Greco di altri frammenti dove, al di sotto 
dell’antemio, si conserva ancora parte dell’attacco delle 
gronde leonine 114.

serie iii: tale serie rappresenta la sima ad antemio 
traforato di matrice tarantina che prevede, nel registro 

110. Un bell’esempio della coppia palmetta-loto fu rinvenuto da 
Adamesteanu, che tuttavia suggerì erroneamente di interpretarlo 
come parte di un acroterio, datandolo alla metà del V secolo a.C. 
(Adamesteanu 1971a, p. 77, tav. XXIV, inv. 54579). È interessante 
inoltre rilevare che uno dei frammenti del fiore di loto rinvenuto 
nei depositi del MAPP era stato in realtà edito da Adamesteanu 
1971a, p. 77, tav. XXIV, inv. 54555, che lo interpretava e datava 
allo stesso modo del precedente. Al di là dell’erronea interpre-
tazione, colpisce il fatto che il pezzo, rinvenuto durante i suoi 
scavi, sia rimasto nella collezione del MAPP. Ciò fa sospettare che 
vi siano altri casi analoghi e che non tutti i materiali di Vaglio 
presenti al MAPP provengano dunque dagli scavi di Ranaldi.

111. Adamesteanu 1971a, p. 75, tav. XXV, inv. 54575. Oltre a 
questo geison, doveva esservene almeno un secondo, decorato 
sempre con una treccia, di un tipo diverso da quello della sima 
della serie II : Adamesteanu 1971a, p. 77, tav. XXVI, inv. 54534.

112. Ved. anche Greco G. 1991, p. 38.

113. Greco G. 1991, p. 39. Per le gronde leonine cfr. Adamesteanu 
1971a, p. 77, tav. XXIV, inv. 54591. Vedi anche Osanna, Vullo 
2013, p. 233, n. 79.

114. Greco G. 1980, p. 373-374, tav. XII.
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superiore, l’antemio semplice (e non doppio come nel caso 
della serie II) con una sequenza palmetta-fiore di loto, e 
uno zoccolo costituito da una kyma recta (apprezzabile 
nel frammento inv. MP 100.298) e, quasi certamente, una 
fascia sottostante nella quale si dovevano aprire le gronde. 
Se la mia ricostruzione coglie nel segno, il manufatto del 
MAPP (fig. 13d) ci permetterebbe di documentare per la 
prima volta a Serra di Vaglio l’uso della medesima sima 
ad antemio traforato (sia pure pertinente ad un tipo lieve-
mente differente almeno nella resa delle gronde leonine) 
rinvenuta nel complesso palaziale di Torre di Satriano e 
databile forse già nel primo quarto del V secolo a.C. 115.

Geison
Fra i frammenti sicuri di geison, si segnala un 

esemplare (fig. 13e) costituito da un doppio tondino 
in quella che doveva costituire il registro superiore 
e una fascia centrale liscia, certamente dipinta in 
origine (inv. MP 100.387). Credo che tale frammento 
vada identificato con il geison (‘cassetta’) con motivo 
dipinto ad onde ben noto sul pianoro di Serra 116 e 
prodotto certamente in loco come dimostrato dalle 
indagini di G. Greco 117. Resta tuttavia da capire se 
questo geison funzionasse con la sima della nostra 
serie II, come sostenuto dalla stessa studiosa, 
oppure – soluzione per la quale propendo dato che, 
come già visto (ved. supra), la parte inferiore della 
sima composita a traforo della serie II presenta 
piuttosto una decorazione dipinta a guilloche – con 
la sima ad antemio traforato della serie III.

Le antefisse
Le antefisse costituiscono la forma maggior-

mente attestata a Serra di Vaglio. Al momento 
è stato possibile schedare 97 frammenti di pro-
venienza sicura. Essi mostrano la ricchezza e 
la vivacità dell’artigianato locale nel riprodurre 
– spesso rielaborando a proprio gusto – schemi e 
prototipi coloniali. La seriazione tipologica delle 
numerose antefisse rinvenute sul pianoro di Serra 
costituisce uno dei molteplici desiderata archeo-
logici di questo sito. Già G. Greco all’inizio degli 
anni ’80 aveva proposto una prima, sintetica clas-
sificazione del corpus di antefisse recuperate nel 
corso delle sue indagini (dunque escludendo quelle 
di Ranaldi). La studiosa distingueva in particolare 
dodici tipi di antefisse gorgoniche, anche in base 
alla forma (circolare, semicircolare, semiellittica 

115. Capozzoli 2009, p. 137; Osanna et al. 2011, p. 15.

116. Greco G. 1991, p. 38, fig. 97. Ved. anche Osanna, Vullo 2013, 
p. 233, fig. 78.

117. Greco G. 1980, p. 373, tav. XI.

Fig. 13 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo:  
sime e geison di attribuzione sicura  

(foto D. Bruscella).



Vincenzo Capozzoli

578

o pentagonale) del coprigiunto 118. Non è il caso, in 
questa sede, di esaminare tutti gli esemplari risco-
perti al MAPP ma alcune precisazioni si rivelano 
più che mai necessarie perché gravide, a mio avviso, 
di conseguenze sul piano storico-artistico e storico 
lato sensu. Fermo restando che fra i 97 frammenti ve 
ne sono diversi conservati in modo troppo parziale 
per potersi esprimere in modo sicuro e che essi non 
documentano tutte le serie note per Serra di Vaglio, 
è stato comunque possibile individuare l’esistenza 
di cinque serie (una sesta è documentata da due 
antefisse di provenienza incerta), articolate in più 
tipi che elenco qui di seguito, ben consapevole che 
il loro numero rischia di aumentare con il prosieguo 
delle attività di schedatura e studio.

serie i: antefisse a palmetta (fig. 14a-c)
La palmetta costituisce senza dubbio il motivo pre-

ferito sul pianoro di Serra di Vaglio insieme a quello del 
gorgoneion. Al di là di tutte le possibili varianti, mi sembra 
di poter individuare due grandi tipi, uno di età arcaica e 
l’altro pienamente classico.

i.1 Tipo ‘Taranto’
Il primo tipo, di ovvia tradizione tarantina 119 – e 

in qualche caso sorge persino il sospetto di trovarsi di 
fronte a manufatti importati direttamente dall’apoikia 
laconica – era già noto grazie ad un esemplare rinvenuto 
da Adamesteanu 120. La datazione proposta, la fine del 
VI secolo a.C., mi pare corretta ma, in attesa di uno stu-
dio sistematico di tutte le antefisse di Serra riconducibili 
a questo tipo, non mi sento di escludere una cronologia 
più alta (terzo quarto del VI?). A giudicare dai frammenti 
conservati, l’antefissa è sempre a lastra semicircolare 
coincidente con la luce del coppo.

i.2 Tipo ‘Serra San Bernardo’
Questa soluzione tecnica ritorna anche nelle antefisse 

del tipo I.2. Si tratta sempre di antefisse a palmetta che 
ovviamente devono un tributo fondamentale alla lezione 
tarantina di fine VI secolo a.C. ma oramai è evidente 
l’apporto cosciente dell’artigiano di Serra San Bernardo: 
esso viene a creare una antefissa a lastra semicircolare, 
con una palmetta a nove petali, con stelo centrale e coppia 
di girali decorati con un piccolo punto nei tratti terminali. 
Al centro dei girali, in basso, si trova, infine un elemento 
romboidale. Il bordo dell’antefissa è a rilievo e si pre-
senta leggermente concavo nella parte centrale. Difficile 

118. Greco G. 1982b, p. 68-69, nota 5 in particolare.

119. Kästner 1982, p. 112-114, tav. 34, che propone una crono-
logia compresa fra il 550 ed il 500 a.C.; cfr. anche Laviosa 1954, 
p. 248.

120. Adamesteanu 1971a, p. 76, tav. XXIV, inv. 54585.

una datazione precisa di questo tipo: ha forse ragione 
G. Greco quando propone un generico IV secolo a.C. 121.

serie ii: antefisse con fiore di loto (fig. 14d)
A questa serie è possibile attribuire per il momento 

una sola antefissa a lastra semiellittica. Su di essa è raf-
figurato un fiore di loto dal sapore ancora arcaico, che a 
livello ipotetico potrebbe essere datato ancora entro la 
prima metà del V secolo a.C.

serie iii: antefisse a nimbo (fig. 14e-h)
iii.1 Tipo ‘etrusco-campano’ con gorgoneion
iii.2 Tipo ‘etrusco-campano’ con volto femminile
iii.3 Tipo ‘Serra San Bernardo’ con nimbo a basso-

rilievo direttamente sulla lastra
Dato lo stato di conservazione estremamente parziale 

dei cinque frammenti ascrivibili a questa serie – peraltro 
già nota a Serra di Vaglio grazie agli studi di G. Greco 122 –, 
l’identificazione dei tre tipi si è rivelata operazione non 
semplice e non può essere considerata come definitiva. Mi 
pare comunque evidente che, accanto a degli esemplari 
che rinviano chiaramente alla tradizione etrusco-cam-
pana della seconda metà del VI secolo a.C. (III.1 e III.2), 
pur essendo probabile – visto anche l’impasto ceramico 
molto grossolano – che si tratti di prodotti locali, i due 
esemplari del tipo III.3 sono sicuramente il risultato di 
una rielaborazione indigena: essa porta ad una sempli-
ficazione radicale del nimbo, che perde la sua plasticità, 
essendo realizzato a rilievo direttamente sulla lastra 
e contenuto all’interno del bordo stesso dell’antefissa. 
Difficile – in mancanza di dati stratigrafici – proporre un 
inquadramento cronologico preciso dei tre tipi. Se i primi 
due rientrano sicuramente in un orizzonte tardo-arcaico, 
il tipo III.3 potrebbe datarsi anche in un momento succes-
sivo (ma forse non oltre la metà del V secolo a.C.).

serie iV: antefisse a maschera di Gorgone (fig. 15)
A questa serie appartiene la stragrande maggioranza 

delle antefisse ritrovate al MAPP. Nonostante lo stato di 
conservazione talvolta troppo esiguo di alcuni di questi 
manufatti, è stato comunque possibile identificare 8 tipi 
che in parte corrispondono a quelli già noti grazie agli 
studi di Greco e che sembrano rientrare tutti, ad ecce-
zione del tipo IV.8, nell’ambito del V secolo a.C.

iV.1 Antefissa semicircolare di Gorgone con fauci e 
acconciatura a baccelli incorniciata da un bordo piano e 
trecce duplici ricadenti al di sotto delle orecchie

Si tratta del tipo maggiormente attestato a Serra San 
Bernardo, creazione per eccellenza degli artigiani locali 
che non trova confronti al di fuori di Serra. Il volto della 

121. Greco G. 1991, p. 50, fig. 113.

122. Greco G. 1996b, p. 282-283, fig. 19-20.
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Fig. 14 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: antefisse (serie I-III) di attribuzione sicura (foto D. Bruscella).
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Fig. 15 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: antefisse (serie IV) di attribuzione sicura (foto D. Bruscella).



Le terrecotte architettoniche del Museo Archeologico Provinciale di Potenza

581

Gorgone è ‘costretto’ all’interno di una lastra semicirco-
lare molto schiacciata. La scelta di questa conformazione 
sembra comunque tipica degli artigiani di Serra e ritorna 
praticamente in sei degli otto tipi. Le quattro fauci che 
fuoriescono ad altorilievo dai due lati della bocca (due 
per lato) mostrano che ci troviamo ancora all’interno 
del Gorgoneion di tipo orrido. Di recente è stata propo-
sta per un’altra antefissa del medesimo tipo rinvenuta 
sempre a Serra San Bernardo (ma conservata al Museo 
Archeologico Nazionale di Potenza) una datazione alla 
seconda metà del V secolo a.C. 123: mi pare tuttavia che 
ciò sia in contraddizione con quanto noto sullo sviluppo 
iconografico della Gorgone, che nella seconda metà del 
V secolo a.C. perde le fauci, così come la resa di prospetto 
delle orecchie, per trasformarsi gradualmente nella 
Medusa di tipo calmo che dominerà la produzione di 
IV secolo a.C. Nel tipo IV.1 credo piuttosto che il riferi-
mento sia costituito dalle sime e antefisse tardo-arcaiche 
di Taranto 124, da cui il nostro esemplare trae senza dubbio 
ispirazione. Del resto già Kästner vi vedeva un influsso 
della plastica tarantina, in particolare del suo tipo C di 
Taranto, che egli datava fra il 540 e 500 a.C. nelle sue 
varie declinazioni: in particolare lo studioso tedesco pro-
poneva di datare entro la fine del VI secolo a.C. il nostro 
tipo IV.1 125. Alla luce di queste considerazioni mi sembra 
legittimo affermare che tale tipo vada datato al più tardi 
nel corso della prima metà del V secolo a.C.

iV.2 Antefissa semicircolare di Gorgone con acconcia-
tura a baccelli immediatamente al di sopra della fronte, 
incorniciata da una seconda fila di ciocche più grossolane 
ad alto rilievo rispetto alle prime e con bordo piatto esterno

Il tipo è documentato da un unico esemplare peral-
tro assai mal conservato. Sembra trattarsi di una 
rielaborazione del tipo IV.1, la quale prevede un singolare 
raddoppiamento a due registri diversi delle ciocche a 
baccelli. Per queste ragioni propongo anche per questo 
manufatto un inquadramento nella prima metà del 
V secolo a.C.

iV.3 Antefissa semicircolare di Gorgone (con fauci?) 
con acconciatura a doppia fila di perle che scendono al di 
sotto delle orecchie e bordo superiore segnato da un duplice 
bastoncello a bassorilievo

Nonostante le differenze nel trattamento dell’accon-
ciatura e delle trecce ricadenti al di sotto delle orecchie, 
questo tipo rientra senza dubbio nello stesso orizzonte 
cronologico del tipo IV.1. Adamesteanu datava un esem-
plare integro da lui rinvenuto alla prima metà del V secolo 

123. Osanna, Vullo 2013, p. 231-232, n. 76.

124. Andreassi 1972, p. 168-169, tav. 84-87; Laviosa 1954, p. 230-
233, tav. LXVIII-LXIX.

125. Kästner 1982, p. 136, 138, tav. 45,4.

a.C. 126. Credo che oggi come allora questa datazione sia 
valida.

iV.4 Antefissa semicircolare di Gorgone con fauci e 
acconciatura a baccelli verticali incorniciati da un bordo 
decorato con una doppia fila di perline eseguite a mo’ di 
bottoni

Il tipo è documentato da due esemplari che sem-
brano pertinenti a due varianti a giudicare dal diverso 
trattamento del bordo. Dato lo stato di conservazione 
molto parziale è difficile esprimersi in modo adeguato 
su questo tipo che combina l’acconciatura a baccelli del 
tipo IV.1 con le perle del tipo IV.3, qui ‘confinate’ al bordo 
superiore dell’antefissa. L’impostazione generale della 
lastra e i tratti stilistici del volto gorgonico mi sembrano 
comunque poter rientrare ancora nel medesimo orizzonte 
cronologico dei primi tre tipi.

iV.5 Antefissa semicircolare di Gorgone con bocca 
digrignata priva di fauci e barbula al di sotto delle orecchie 
e delle guance fino al mento

Questo tipo riprende in modo evidente lo schema 
compositivo e l’impostazione dei tipi IV.1 e IV.3. Se la 
barbula tradisce indubbiamente un certo sapore arcaico o 
comunque arcaizzante, l’assenza delle fauci e la presenza 
di una bocca digrignata indicano la sua appartenenza ad 
un tipo diverso, che deve in ogni caso datarsi ancora entro 
la metà del V secolo a.C.

iV.6 Antefissa (circolare?) di Gorgone di tipo medio con 
acconciatura a perle legate ad uno stelo sottile continuo che 
disegna la sommità della fronte

Il tipo in questione – analogamente al tipo IV.7 – 
mostra il trapasso dalla lastra semicircolare al Gorgoneion 
circolare di possibile elaborazione metapontina 127. 
Conservandosi solo in piccolissima parte risulta impos-
sibile un preciso inquadramento stilistico e cronologico. 
Tuttavia la resa degli occhi, la fronte appiattita, le ciocche 
a perle stilizzate non permettono di scendere oltre la metà 
del V secolo a.C. e non è impossibile una datazione all’i-
nizio del secondo quarto del medesimo secolo.

iV.7 Antefissa circolare di Gorgone con denti digrignati 
priva di fauci e corona di serpentelli stilizzata

Questo tipo era già noto ad Adamesteanu che lo defi-
niva ‘una interpretazione locale del tipo c.d. orrido della 
Gorgone’ datandolo fra fine VI e inizio V secolo a.C. 128. 
Se la definizione di Adamesteanu è ineccepibile – basti 
osservare la resa di bocca, denti e mento, ma soprattutto 
della corona di serpentelli per rendersene conto –, pro-
blematica risulta la sua datazione. Personalmente, una 
datazione attorno alla metà del V secolo a.C., se non 
addirittura nella seconda metà, mi sembra più verosimile.

126. Adamesteanu 1971a, p. 76-77, tav. XXII, inv. 54598.

127. Cfr. Kästner 1982, p. 121, 126-127, tav. 41, 1 e 4.

128. Adamesteanu 1971a, p. 76, tav. XXIII, inv. 54599.
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iV.8 Antefissa pentagonale con Gorgoneion circolare di 
tipo medio al centro

Il tipo è documentato da un solo esemplare conservato 
integralmente e che iscrive all’interno di una lastra pen-
tagonale il Gorgoneion di tipo medio. Se quest’ultimo è 
databile dal punto di vista iconografico entro la metà del 
V secolo a.C., la sua riproduzione quasi ‘miniaturizzata’ 
indica che ci troviamo di fronte ad un prodotto nuovo, 
che probabilmente risulta da una matrice creata ad hoc a 
partire da un positivo al momento non ancora ritrovato. 
Non mi pare dunque impossibile che questo manufatto 
vada piuttosto datato nel corso del IV secolo a.C., quando 
peraltro l’uso delle antefisse pentagonali è molto più dif-
fuso che nel secolo precedente 129.

serie V: antefisse a corona radiata tipo ‘serra 
san Bernardo’ (fig. 16)

Si tratta di un’antefissa a maschera semiellittica 
allungata raffigurante un volto deformato e, in qualche 
modo, destrutturato, che sembra riprodurre il Gorgoneion 
tardo-arcaico. Quest’ultimo è incorniciato da un bordo 
decorato con una sorta di raggi, che producono l’effetto 
di una corona radiata. L’esemplare principale che docu-
menta la serie non è più al MAPP, essendo oramai parte 
della collezione permanente del Museo Archeologico 
Nazionale (ved. Appendice IV). Esso fu rinvenuto tutta-
via da Ranaldi nella fase iniziale delle sue indagini sul 
pianoro di Serra 130. E probabilmente fu sempre Ranaldi 
a scoprire gli altri due frammenti che sembrano potersi 
attribuire ad altri due esemplari della medesima serie, 
anche se lievemente divergenti fra di loro nella realiz-
zazione della corona. L’inquadramento cronologico 
di questa serie solleva non poche difficoltà: tuttavia, 
avendolo già discusso in altra occasione 131 – dove ho 
proposto un orizzonte ancora tardo-arcaico o comun-
que proto-classico 132 e l’idea di un’influenza laconica – e 
restando tuttora convinto della proposta avanzata, eviterò 
di ritornarvi in questa sede. Resta comunque certo che si 
tratta ancora una volta di un prodotto esclusivo dell’ar-
tigianato di Serra che non trova confronti in alcun altro 
sito della regione.

Provando a riassumere molto brevemente i 
risultati principali dell’esame crono-tipologico 
delle cinque serie di antefisse sicuramente prove-
nienti da Serra San Bernardo e attestate al MAPP 
(dunque senza prendere in considerazione quanto 

129. Cfr. ad esempio Adamesteanu 1971c, p. 129, tav. LVI, 
inv. 53082.

130. Ranaldi 1960, p. 21.

131. Capozzoli 2012, p. 46-47 con bibliografia precedente.

132. Ved. anche Kästner 1982, p. 137, tav. 45, 5-6.

noto dagli scavi della Soprintendenza), si registra 
che, ad eccezione delle antefisse dei tipi IV.7 e IV.8, 
tutte le altre rientrano in un orizzonte compreso 
fra la metà del VI secolo a.C. e la metà del secolo 
successivo. Bisogna dunque attendere il tipo I.3, 
quello dell’antefissa semicircolare a palmetta, per 
ritrovare una nuova e ultima fase di produzione di 
TCA. Ad eccezione ancora dei tipi IV.7 (sia pure ipo-
tetico) e IV.8, è evidente che l’antefissa circolare con 
Gorgoneion non costituisce un motivo apprezzato 
dagli artigiani di Serra San Bernardo, contra-
riamente ad una tendenza nota invece in diversi 
altri siti della regione (Baragiano, Lavello, etc.) 133. 
Infine, accanto all’esame tipologico, il dossier delle 
antefisse rappresenta un vero rompicapo anche per 
quanto concerne la ricostruzione dei tetti, e quindi 
degli edifici da esse decorati. In assenza di dati sul 
contesto di rinvenimento, è possibile solo avanzare 
delle ipotesi: per far ciò, tuttavia, è necessario incro-
ciare i nostri dati con i risultati delle indagini della 
Soprintendenza e, anzitutto, di G. Greco. Trattan-
dosi di un’operazione lunga e complessa, mi riservo 
di tornare in altra sede sulla questione. In questa 
fase di lavoro non mi sembra comunque azzardato 
ipotizzare che, tenendo conto della cronologia delle 
serie e dei tipi, non è impossibile che alcune di que-
ste antefisse fossero combinate sul medesimo tetto. 

133. Sul caso di Lavello ved. in particolare Greco G. 1977.

Fig. 16 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: 
antefissa a corona radiata (foto D. Bruscella).
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Penso soprattutto ai diversi esemplari dei tipi IV.1-5, 
che risultano tecnicamente identici in quanto carat-
terizzati tutti da una lastra semicircolare (piuttosto 
che semiellittica), e che avrebbero potuto alternarsi 
sui lati di riva del o degli edifici di età tardo-arcaica 
posti al centro del pianoro di Serra San Bernardo.

Le tegole-sima
Uno dei ritrovamenti più interessanti del MAPP 

è costituito dai numerosi frammenti di tegole-sima, 
ovvero di tegole caratterizzate dalla presenza, su 
uno dei due lati corti (quello posto in basso), di una 
gronda con profilo ad ‘U’. Ho preferito introdurre 

Fig. 17 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: tegole-sima di attribuzione sicura (foto D. Bruscella).
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la definizione di ‘tegola-sima’ per questo tipo di 
manufatto, dal momento che, sia pure ad una scala 
ridotta, esso finisce per riprodurre una cornice a mo’ 
di sima, assolvendo peraltro alla medesima funzione 
di scolo 134. Peraltro, già Adamesteanu aveva rinve-
nuto a Serra San Bernardo tre frammenti di questo 
tipo di manufatto che egli aveva tuttavia difficoltà a 
interpretare, oscillando fra una sima e una cornice e 
datandole fra la metà del V secolo a.C. e la seconda 
metà dello stesso secolo 135.

Al MAPP si conservano 19 frammenti di prove-
nienza sicura (fig. 17). Purtroppo, di nessuno di essi 
si è conservata la tegola retrostante che solo ipoteti-
camente può essere ricostruita come una tegola di 
tipo corinzio. I frammenti presentano tutti il mede-
simo decoro: sui lati verticali un meandro continuo, 
sia monocromo (nero) che bicromo (nero e rosso), 
con riquadri metopali campiti sia in rosso che in 
nero; sulla parte iposcopica del lato orizzontale un 
motivo vegetale, ovvero una palmetta incorniciata 

134. Cfr. Greco G. 1991, p. 40, fig. 99-100, dove si parla anche di 
‘sime a canale’.

135. Adamesteanu 1971a, p. 77, tav. XXV, inv. 54581; tav. XXVI, 
inv. 54582, 54544.

da girali. Dal punto di vista cronologico, credo che 
essi vadano datati ancora entro il V secolo a.C. 
(forse entro la metà 136?), mettendoli in relazione 
con le antefisse appena discusse 137. È chiaro, infatti, 
che la loro presenza esclude l’utilizzo della sima. 
Se, inoltre, la ricostruzione della tegola corinzia 
(nella parte posteriore) fosse corretta, l’utilizzo 
della tegola-sima sul pianoro di Serra San Bernardo 
segnerebbe anche l’avvenuto passaggio dal tetto di 
tipo laconico al tetto di tipo corinzio 138. Per trovare 
un confronto diretto di questo tipo di tegola, che 
non trova confronti nel resto della regione né a 
livello quantitativo né qualitativo, bisogna cercare 
nella Metaponto greca (ved. Appendice I).

Il manto di copertura
Fra i materiali pertinenti al manto di copertura 

mi preme segnalare in questa sede la scoperta di 
una serie di manufatti completamente sconosciuta 
e, a prima vista, di difficile interpretazione  139. 
Di essi, infatti, si conserva soltanto una piccola 
parte, caratterizzata da una sorta di presa a forma 
di pomello (fig. 18). L’attacco inferiore con una 
lastra a profilo convesso indica comunque in modo 
abbastanza sicuro che questo pomello decorava la 
sommità di coprigiunti a sezione semicircolare. 
Dalla documentazione in nostro possesso, soltanto 4 
dei 14 frammenti presenti al MAPP sono attribui-
bili con certezza alle indagini del pianoro di Serra 
San Bernardo e possiamo pertanto ipotizzare con 
tutte le cautele del caso che anche gli altri 10 – che 
secondo gli inventari fotografici del MAPP (spesso 
erronei) proverrebbero da Braida – vanno ascritti al 
medesimo contesto. Si tratta di una novità assoluta 
per la regione e di un unicum per quanto mi sia 
stato possibile verificare. Il c.d. pomello decorativo, 
estremamente variabile nella lunghezza e nella 
conformazione stessa, deve insomma aver conferito 
ulteriore vivacità decorativa ad uno (o più di uno?) 
dei tetti presenti sul pianoro, producendo per certi 
versi l’effetto noto anche in epoche successive grazie 
alle c.d. tegulae mammatae.

136. Una conferma si trova in Greco G. 1980, p. 374-375.

137. Cfr. Greco G. 1988, p. 283-284.

138. Del resto numerosi sono i frammenti di tegole corinzie recu-
perati nelle cassette di Serra San Bernardo, mentre assenti del 
tutto o quasi sono le tegole di tipo laconico. Un cambiamento tec-
nico è percepibile anche nella realizzazione dei coppi di colmo, 
caratterizzati dalle note doppie o triple costolature e sprovvisti 
della Wassernase tipica dei manufatti di tradizione laconica, 
attestata invece per i coppi di Braida (ved. supra).

139. Di essi si è già fornita una notizia preliminare in Capozzoli 
2017, p. 990-991, fig. 1, in alto a sinistra.

Fig. 18 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: 
coprigiunti a pomello di attribuzione sicura  

(foto D. Bruscella).
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I frammenti di attribuzione ipotetica

Dei frammenti di provenienza insicura sei si 
lasciano identificare come resti di sima. In partico-
lare due possono essere ricondotti alle due serie già 
esaminate in precedenza (I e III).

serie i (Blattstabsima): accanto al manufatto di 
provenienza sicura, al MAPP è stato possibile ritrovare 
un nuovo frammento (inv. 100.168: fig. 19), del quale si 
conserva il listello di coronamento decorato con una sorta 
di meandro di colore rosso-ocra, parte del cavetto con 
foglie doriche campite alternatamente in rosso e nero e 
con doppia linea di contorno, nonché parte dell’attacco 
subquadrangolare di una gronda (a protome animale?) 140.  
Il tipo in questione, pur appartenendo alla serie delle 
Blattstabsima, è diverso da quello di provenienza sicura. 
Esso, peraltro, era già noto grazie alle indagini di 
Adamesteanu 141 – che l’aveva interpretato come parte di 
una tegola dipinta – e di G. Greco 142. Entrambi hanno 
proposto una datazione intorno alla metà del VI secolo 
a.C. A giudicare dalla manifattura del pezzo (con il listello 
di coronamento che fa un sottosquadro con il cavetto), 
dalla realizzazione delle foglie doriche allungate e assot-
tigliate e dalla decorazione del listello di coronamento 
con un motivo a meandro piuttosto sommario nell’at-
tacco quadrangolare della gronda, sorge il dubbio che 
qui ci troviamo di fronte ad una rielaborazione locale 
della Blattstabsima meglio riuscita e, forse di origine 
non locale, di Braida. Proporrei dunque un orizzonte 
cronologico leggermente inferiore, da inquadrare nella 
seconda metà del VI secolo a.C., forse nell’ultimo quarto 
del secolo.

serie iii (sima ad antemio traforato): la serie è 
documentata da nuovo frammento (inv. MP 100.155) 143, 
che in realtà costituisce un prodotto a metà strada fra 
la sima composita della serie II e la sima a traforo della 
serie III (fig. 20). Pur non essendo una sima composita, 
essa ne riprende, invertendola, la sintassi decorativa del 

140. Questo frammento è stato attribuito al pianoro di Serra 
per via del confronto con gli analoghi manufatti editi da 
D. Adamesteanu e G. Greco; va tuttavia precisato che negli 
archivi fotografici del MAPP il frammento era stato attribuito a 
Braida di Vaglio.

141. Adamesteanu 1971a, p. 75-76, tav. XXV, inv. 54562. Fra 
l’altro il manufatto è caratterizzato da lettere dipinte (quattro 
beta sul retro).

142. Greco 1991, p. 36, fig. 91.

143. Analogamente al frammento precedente, anche questo è 
stato attribuito al pianoro di Serra per via del confronto con 
l’analogo manufatto edito da G. Greco; anche in questo caso, 
inoltre, negli archivi fotografici del MAPP il frammento risulta 
fra i materiali di Braida di Vaglio.

registro inferiore (geison): si conserva infatti un listello di 
base con motivo a meandro continuo e metope campite 
da rosette; seguono al di sopra un tondino decorato con 
una sequenza di rettangolini e quindi la kyma forata con 
delle foglie capovolte separate da pistilli. Nonostante le 
differenze appena evocate, mi pare che anche questo 
manufatto possa legittimamente inquadrarsi nell’ultimo 
quarto del VI secolo a.C.

Antefisse
Esistono 14 frammenti di antefisse che possono 

essere ipoteticamente attribuiti a Serra San Ber-
nardo. Due di essi (fig. 21-22) vanno ascritti ad una 
nuova serie, quella delle antefisse a protome fem-
minile con ciocche a baccelli e copricapo a calotta 
(serie VI). Entrambi appartengono al medesimo 
tipo già noto a Serra da un analogo manufatto 

Fig. 19 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: 
Blattstabsima di attribuzione ipotetica  

(foto D. Bruscella).

Fig. 20 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo:  
sima ad antemio traforato di attribuzione ipotetica  

(foto D. Bruscella).
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rinvenuto da Adamesteanu e da questi datato fra 
fine VI e inizio V secolo a.C. 144. Questa datazione 
potrebbe essere un po’ troppo bassa e ad essa prefe-
risco quella suggerita già da G. Greco 145 e ipotizzata 
prima ancora da Kästner 146, ovvero gli anni centrali 
del VI secolo a.C. Resta dubbio il luogo di produ-
zione dei manufatti di questa serie: per il momento 
mi pare ancora condivisibile l’ipotesi avanzata da 
Kästner per il quale si tratterebbe di una ripresa 
locale di un prototipo elaborato a Taranto (dove 
tuttavia questo tipo specifico non è documentato, 
almeno stando alla documentazione edita).

Accettando una datazione alla metà del VI secolo 
a.C., le antefisse della serie VI costituirebbero i più 
antichi esemplari attestati sul pianoro, finendo 
per essere contemporanei delle Blattstabsime 
della serie I. Forse è anche per questa ragione che, 
secondo G. Greco, tali antefisse avrebbero potuto 
essere combinate con la sima, secondo quanto 
documentato nel mondo della Grecia occidentale 147. 
Tale ricostruzione è molto suggestiva ma, in attesa 
di una verifica puntuale sul campo, non può andare 
oltre lo stadio ipotetico.

144. Adamesteanu 1971a, p. 76, tav. XXIII, inv. 54588.

145. Greco G. 1991, p. 36-37, fig. 92-93, che presenta ulteriori 
individui pertinenti a tipi diversi dal nostro.

146. Kästner 1982, p. 128-130, tav. 43,4.

147. Greco G. 1991, p. 36-37.

Ritorno all’inventario: il retro delle TCA  
di Braida e Serra San Bernardo

L’esame delle TCA di Vaglio (Braida e Serra 
San Bernardo) suggerisce di fare un passo indie-
tro, ritornando alla questione dell’inventario. La 
maggior parte delle TCA rinvenute nei due contesti, 
infatti, sono caratterizzate dalla presenza sul retro 
di una serie di informazioni relative al contesto 
di rinvenimento e, senza dubbio, ad una forma 
embrionale di inventario interno che non corri-
sponde tuttavia a nessuno degli inventari esaminati 
nella prima parte di questo contributo. Il retro 
delle TCA racconta, insomma, una storia duplice, 
archeologica e patrimoniale. Veniamo anzitutto 
a conoscenza del periodo dello scavo (che può 
essere fissato fra l’agosto e il settembre del 1959); 
in molti casi vengono anche indicate la profondità 
del rinvenimento rispetto al piano di campagna 
nonché la particella catastale. Accanto a ciò, la 
quasi totalità dei frammenti è accompagnata da un 
numero sequenziale – apposto con un pennarello 
indelebile nero – che non corrisponde a nessuno 
degli inventari noti e che potrebbe essere identi-
ficato con una numerazione interna introdotta da 
Ranaldi oppure dagli operai dei suoi cantieri-scuola 
direttamente sul campo. Al momento, e in attesa di 
terminare la schedatura di tutti i materiali, l’ipotesi 
di lavoro è che questi numeri siano stati utilizzati 
per registrare il posizionamento delle TCA rispetto 

Fig. 21 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: 
antefissa a protome femminile di attribuzione ipotetica 

(foto D. Bruscella).

Fig. 22 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: 
antefissa a protome femminile di attribuzione ipotetica 

(foto D. Bruscella).
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a delle planimetrie di scavo non altrimenti note. 
Grazie all’incrocio dei dati nel database relazionale 
si spera di poter arrivare a chiarire il mistero che si 
cela dietro questa numerazione, magari apportando 
qualche elemento di novità nel dibattito sui conte-
sti di rinvenimento delle TCA di Braida e, forse in 
misura maggiore, di quelle del pianoro di Serra San 
Bernardo, e arrivando così ad isolare, sia pure in 
modo sommario, i diversi sets di TCA.

Vaglio di Basilicata, Macchia di Rossano

Novità interessanti provengono anche dall’esame 
delle 11 TCA rinvenute a Macchia di Rossano 148, 
costituite da 10 antefisse e da un frammento di 
acroterio. Per quanto riguarda le antefisse, va da 
subito precisato che ben 8 di queste provengono 
dagli scavi condotti da D. Adamesteanu nell’area del 
santuario fra il 1969 ed il 1986 e dallo stesso preli-
minarmente edite nel 1992 149; le restanti 2 (tipo 2: 
ved. infra) provengono invece da Masseria Milano, 
a poche decine di metri dall’area sacra 150. Ovvia-
mente non è affatto dato sapere a quale o a quali 
edifici siano appartenute tali antefisse: un dubbio 
che potrà essere sciolto solo con una ripresa delle 
operazioni di scavo.

Passando all’esame tipologico, va detto che le 
antefisse sono riconducibili a quattro diversi tipi. 
Oltre all’editio princeps di Adamesteanu, il vero 
esame tipologico delle TCA provenienti dal san-
tuario di Macchia di Rossano è stato condotto in 
passato, sotto la mia direzione, da V.D. Romano, 
permettendo di approdare ad una prima bozza 
d’inquadramento stilistico e cronologico 151. Benché 
le sue considerazioni rimangano sostanzialmente 
valide, ritengo nondimeno necessario fare alcune 

148. Un dodicesimo esemplare – inizialmente attribuito da 
me stesso a Rossano (Capozzoli 2017, p. 991, fig. 3, in basso a 
destra) – è stato qui escluso dal momento che l’esame degli inven-
tari ha rivelato una sua più probabile provenienza da Baragiano.

149. Adamesteanu, Dilthey 1992, in particolare p. 64-66. 
Colpisce, tuttavia, il fatto che i numeri d’inventario delle antefisse 
presenti nell’edizione di Adamesteanu non siano affatto registrati 
sulle TCA del MAPP, le quali, invece, sono contrassegnate dai 
numeri d’inventario introdotti dalla Cooperativa Arché in occa-
sione della riapertura definitiva del Museo nel 1997 (ved. supra). 
Non si comprende, inoltre, in quali circostanze queste antefisse, 
come pure altri manufatti del santuario provenienti dallo scavo 
di Adamesteanu, siano approdati al MAPP.

150. Sul retro di uno dei due frammenti è chiaramente leggibile 
l’indicazione ‘1962 Masseria Milano’; per quanto riguarda il 
secondo frammento, invece, potrebbe essere stato rinvenuto nel 
corso di alcuni sondaggi effettuati nel settembre del 1960 presso 
Masseria Milano, e di cui resta traccia negli archivi del MAPP.

151. Romano 2011.

puntualizzazioni di ordine cronologico, tanto più 
che ai tipi individuati da Romano va ad aggiungersi 
un nuovo tipo (tipo 1) assente nella sua analisi ma 
già discusso da Adamesteanu 152. Proprio quest’ul-
timo potrebbe a mio avviso costituire il manufatto 
più antico fra quelli documentati al MAPP.

tipo 1: antefissa semiellittica con volto femminile 
velato (fig. 23a)

Adamesteanu, pur senza discuterla, interpretava il 
manufatto come un’antefissa di tipo campano, datandola 
alla fine del IV secolo a.C. L’origine ‘campana’ si spiega, 
forse, con la strana corona dentellata che incornicia un 
volto femminile dal capo velato e che potrebbe costituire 
un’allusione al nimbo di tradizione etrusco-campana. Per 
quanto suggestiva, sembra più probabile, come proposto 
in seguito da Cavallo, che il prototipo di questo manufatto 
vada ricercato nella plastica votiva di ambito tarantino 153. 
Lo stato di conservazione della terracotta non consente 
un preciso inquadramento stilistico né tantomeno cro-
nologico ma ritengo valido una cronologia generica nella 
seconda metà del IV secolo a.C.

tipo 2: antefissa di medusa alata (c.d. medusa 
rondanini; fig. 23b-c)

A questo tipo appartengono le uniche due antefisse 
ascrivibili agli scavi di Ranaldi. Si tratta di un volto di 
Medusa, oramai nella sua definizione ‘calma’ e femminile, 
dalle cui ciocche ondeggianti spuntano due piccole ali. Il 
tipo era già conosciuto grazie agli scavi di Adamesteanu 154 
e Romano ne ha precisato il suo richiamo al celebre 
tipo della c.d. Medusa Rondanini 155, proponendo una 
datazione nella seconda metà del IV secolo a.C. Bisogna 
però ammettere che la cronologia di questo tipo ico-
nografico costituisce un vero e proprio dilemma della 
storia dell’arte antica. Senza voler riaprire il dossier della 
Medusa Rondanini, è bene ricordare che, abbandonata 
la cronologia fidiaca proposta entusiasticamente da 
A. Furtwängler, il tipo viene oramai inquadrato fra la 
fine del III secolo a.C. e il primo quarto del secolo suc-
cessivo 156. Accettando una simile ricostruzione, il tipo 2 di 
Macchia di Rossano dovrebbe essere datato, al più presto, 
alla fine del III secolo a.C. L’ipotesi è verosimile ma deve 
fare i conti con alcune considerazioni di ordine stratigra-
fico e storico-artistico. Anzitutto la stratigrafia: Romano 
precisa che un’antefissa di questo tipo è stata rinvenuta 

152. Adamesteanu, Dilthey 1992, p. 65, fig. 66b.

153. Cavallo 2005, p. 47, fig. 22.

154. Adamesteanu, Dilthey 1992, p. 64-66, fig. 66a.

155. Romano 2011, p. 176.

156. Cfr. in particolare Belson 1980 e Callaghan 1981 con discus-
sione e bibliografia precedente.
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Fig. 23 - Vaglio di Basilicata, Macchia di Rossano: antefisse (foto D. Bruscella).
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‘nella fondazione del muro di chiusura meridionale del 
sagrato di seconda fase 157’, facendo eco a quanto riferito 
già da Adamesteanu che segnalava di aver scoperto l’ante-
fissa nel livello archeologico più basso da lui indagato 158. 
Se si accetta la fine del III secolo a.C. 159 per la datazione 
della seconda fase, è necessario ipotizzare che l’antefissa 
sia stata elaborata in un momento precedente. A ciò 
si aggiunga la considerazione che il tipo della Medusa 
alata è già presente sulle anse di alcuni crateri a volute di 
produzione apula: fra questi si pensi al cratere del Pittore 
di Ganimede conservato al Museo di Trieste (inv. S. 494) 
e databile nell’ultimo quarto del IV secolo a.C. Con ciò 
non si vuol contestare la datazione bassa proposta per il 
tipo della Medusa Rondanini (benché resti più di qualche 
perplessità) ma separare piuttosto quest’ultima da certe 
produzioni artistiche dell’Italia meridionale. In questo 
senso credo che la Medusa Rondanini costituisca non 
già il terminus post quem ma piuttosto ante quem per la 
datazione delle TCA di Rossano. Del resto, mi sembra 
evidente anche lo scarto stilistico fra le due elaborazioni: 
la Medusa di Macchia di Rossano è ancora ben lontana da 
quella plasticità quasi tridimensionale del tipo Rondanini, 
dove le ali – quasi invisibili a Rossano – diventano l’ele-
mento predominante della composizione iconografica. 
Alla luce di questo rapido riesame, ritengo che una data-
zione compresa fra la fine del IV secolo a.C. e la prima 
metà del III secolo a.C. costituisca ancora la proposta più 
adeguata per il tipo 2.

tipo 3: antefissa con volto femminile e capigliatura 
raccolta in un nodo al di sopra della testa (fig. 23d-e)

Il tipo è documentato da due esemplari che divergono 
fra loro unicamente per la conformazione della lastra, 
ellittica nel sottotipo 3.1, semicircolare e con tripla moda-
natura nel sottotipo 3.2. Il soggetto raffigurato è invece 
sempre lo stesso. Come ben segnalato da Romano 160, si 
tratta dei risultati, per certi versi stravaganti, di una rie-
laborazione prettamente locale, ma ancora molto fedele, 
del tipo della Menade con krobylos, introdotto a Taranto 
nella seconda metà del IV secolo a.C. Una datazione sul 
finire del IV secolo a.C., se non già nella prima metà del 
III secolo a.C., mi sembra legittima.

tipo 4: antefissa semiellittica di volto femminile 
entro finto nimbo (tipo ‘macchia di rossano’; fig. 23f)

Diversamente dal tipo 3, il tipo 4 rappresenta un’o-
riginale creazione degli artigiani legati al santuario di 
Macchia di Rossano, i quali, con grande eclettismo, 

157. Romano 2011, p. 176, nota 17 in particolare.

158. Adamesteanu, Dilthey 1992, p. 43-45, fig. 43.

159. Cfr. da ultimo Battiloro 2017, p. 230-231.

160. Romano 2011, p. 176-178.

combinano le antefisse a volto femminile di scuola taran-
tina con la tradizione del nimbo etrusco-campano. Se la 
femminilità delle prime scompare dietro una rappresen-
tazione grottesca del volto, la plasticità del secondo viene 
ora sintetizzata in un modesto bassorilievo, per giunta 
ulteriormente sminuito dalla presenza di un bordo moda-
nato. Ci troviamo di fronte ad un fenomeno ben noto 
in Basilicata che sembra conoscere i suoi risultati più 
interessanti nel III secolo a.C., forse subito prima della 
destabilizzazione politica indotta dall’arrivo dei Romani 
nell’area. Propongo dunque per questo tipo una datazione 
intorno alla metà del III secolo a.C.

Le antefisse del MAPP permettono di ricostruire, 
sia pure con tutte le cautele del caso, l’esistenza 
di quattro tetti. In particolare, diversamente dalle 
antefisse pertinenti ai tipi 1 e 2 – che per ragioni 
cronologiche e stilistiche dovrebbero essere appar-
tenute a due tetti rispettivamente della seconda 
metà del IV secolo a.C. e, al più tardi, della prima 
metà del III secolo a.C. –, non è impossibile che i 
due sottotipi del tipo 3 fossero combinati sul mede-
simo tetto. Ad un ulteriore tetto rimanderebbero, 
infine, le antefisse del tipo 4.

L’analisi delle TCA di Macchia di Rossano si 
completa infine con la menzione di un singo-
lare frammento di acroterio, fino ad oggi inedito 
(fig. 24). Si tratta di un piccolo frammento di viso 
animale, di cui è possibile riconoscere facilmente 
un occhio. A giudicare dalle dimensioni, questo 
frammento deve essere appartenuto ad una sta-
tua acroteriale di grandi dimensioni. Impossibile 
procedere ad un’identificazione sicura della specie 
animale; altrettanto difficile risulta la datazione 
del manufatto in assenza del contesto di rinveni-
mento. Il confronto, più funzionale che stilistico, 
con gli analoghi acroteri rinvenuti nella c.d. villa di 
Moltone di Tolve potrebbe tuttavia suggerire una 
cronologia generica nel corso del III secolo a.C. 161. 
Come per le antefisse, resta comunque sconosciuto 
l’edificio che tale acroterio avrebbe dovuto decorare.

Monte Torretta di Pietragalla

A Monte Torretta di Pietragalla può essere 
attribuito con assoluta certezza un unico manu-
fatto conservato al MAPP (fig. 25). Si tratta di 
una maschera di grandi dimensioni (largh. max. 
40,5 cm) ad altorilievo; iscritta in una lastra a profilo 
non già piatto – come in tutte le altre antefisse fin 
qui esaminate – ma piuttosto concava (inv. 50.206). 

161. Tagliente 1993, p. 46, fig. 77.
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Il bordo della lastra è piano, mentre nella parte 
posteriore si conserva l’attacco del coprigiunto, 
caratterizzato dalla presenza di due costolature 
che, pur nella loro realizzazione un po’ somma-
ria, ricordano da vicino le costolature tipiche dei 
coppi di colmo di età classica ed ellenistica. Tali 
caratteristiche dimensionali, tecniche e decorative 
suggeriscono di interpretare questo manufatto non 
già come un’antefissa 162, ma piuttosto come un acro-
terio, come già intuito da Ranaldi e Adamesteanu 163. 
Analogamente a quanto visto per altri materiali di 
Vaglio, anche per questo manufatto ignoriamo l’e-
satto luogo di rinvenimento. Da una rapida notizia 
di Adamesteanu, sappiamo soltanto che fu scoperto 

162. Terrosi Zanco 1964, p. 368, nota 12; Orlandini 1972, p. 286, 
tav. XLI, fig. 1; Cavallo 2005, p. 46, fig. 20.

163. Ranaldi 1964, p. 111, fig. 115; Adamesteanu 1965, p. 138.

nella parte centrale del sito 164 e che quindi potrebbe 
far riferimento all’abitato sito nella città bassa (al di 
fuori della c.d. Acropoli) di Monte Torretta.

Se dal punto di vista stilistico non sembrano 
esservi dubbi sull’origine ‘locale’ del prodotto 165, 
più problematica è l’identificazione del soggetto 
raffigurato così come la cronologia del pezzo. Si 
tratta di un prodotto per certi versi eccezionale, 
non essendo noti al momento, stando almeno alla 
documentazione edita, altri acroteri nel resto della 
regione. In passato il soggetto è stato unanime-
mente interpretato come una Gorgone calma o, 
comunque, una Medusa, con il volto ‘racchiuso da 
serpenti contorti’, tanto per riprendere le parole 
di Orlandini 166. L’interpretazione mi pare si basi 
proprio sui due bastoncelli che incorniciano il 
volto del personaggio raffigurato: bastoncelli che 
per Orlandini – e suppongo per tutti gli altri stu-
diosi – sono sicuramente identificabili come due 
serpenti. Una lettura legittima, certo, ma ritengo 
che non si possa escludere del tutto la possibilità 
che tali bastoncelli alludano piuttosto a delle sem-
plici ciocche di capelli, che altrimenti sarebbero 
assenti. A ciò si aggiunga l’aspetto più singolare di 
questo manufatto, mai rilevato in precedenza 167, 
e unico in tutto il panorama noto per la plastiké 
architettonica: mi riferisco all’incasso rettangolare 
presente all’altezza della fronte. Ripulendolo, inol-
tre, è stato possibile individuare un foro passante 
all’angolo destro. È evidente che l’acroterio preve-
deva una forma di copricapo (in metallo o sempre 
in terracotta?), tenuto fermo, almeno ad una delle 
due estremità, da un perno. Impossibile ricostruire 
l’oggetto mancante ma è bene sottolineare che le 
Gorgoni o Meduse non sono mai accompagnate da 
copricapi. Sorge dunque il sospetto che l’artigiano 
di Monte Torretta avesse in mente un riferimento 
iconografico diverso, ispirato forse dalla piccola 
plastica in terracotta (un polos?) o forse da quella 
serie di antefisse dette di Artemis Bendis, che, ideata 
a Taranto, finisce per diffondersi un po’ dappertutto 
sia nel mondo apulo che lucano 168. Si tratta, ovvia-
mente, di una semplice suggestione che certamente 
merita un esame più approfondito ma, in questa 
fase di studi, mi è parsa tutt’altro che superflua.

164. Adamesteanu 1965, p. 138.

165. Sulla questione ved. anche le osservazioni avanzate nell’ar-
ticolo di V. Capozzoli e A. Bruscella all’interno di questo volume.

166. Orlandini 1972, p. 286.

167. Una prima menzione si trova in Capozzoli 2017, p. 991-992.

168. Tempesta 1995, p. 46-48.

Fig. 24 - Vaglio di Basilicata, Macchia di Rossano: 
acroterio (foto D. Bruscella).
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Fig. 25 - Pietragalla, loc. Monte Torretta: acroterio (foto D. Bruscella).
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Come anticipato, anche la datazione del pezzo 
pone non pochi problemi. Rileggendo quanto 
finora edito, si nota come nessuno prenda davvero 
una posizione chiara in merito. Se Ranaldi par-
lava ancora di epoca arcaica, ripreso in qualche 
modo da Orlandini, Adamesteanu e gli altri hanno 
piuttosto suggerito una cronologia bassa: in par-
ticolare Cavallo propone una datazione sul finire 
del IV secolo a.C. 169. Credo che la seconda metà del 
IV secolo a.C. costituisca piuttosto un terminus ante 
quem non, ma non escludo del tutto la possibilità 
che l’acroterio di Pietragalla, analogamente alle 
antefisse dei tipi 3 e 4 di Rossano di Vaglio, sia stato 
piuttosto elaborato nel corso del III secolo a.C.

Al MAPP dovevano essere conservate anche 
due antefisse a maschera gorgonica, menzionate 
in alcune pagine manoscritte rinvenute di recente 
sempre al MAPP, e che potrebbero far riferimento 
ad un’operazione di schedatura condotta fra gli anni 
’80 e gli anni ’90. Sfortunatamente, al momento 
non è stato possibile ritrovarle nei depositi del 
Museo e dunque siamo costretti a fidarci della 
descrizione anonima che le data alla seconda metà 
del VI secolo a.C. Che a Monte Torretta siano state 
rinvenute altre antefisse oltre all’acroterio sembra 
comunque confermato anche da Adamesteanu, 
che menziona la scoperta all’inizio degli anni ‘60 di 
un’antefissa di produzione locale, da lui datata al 
fine VI secolo a.C. 170. Proprio questa datazione, così 
come quella presente nelle schede del MAPP, solleva 
qualche perplessità e porta a chiedersi se non si 
tratti piuttosto di gorgoneia della prima metà del 
V secolo a.C., momento in cui – come dimostrato 
a Serra San Bernardo – l’artigianato indigeno si 
rivela particolarmente fecondo nella produzione e 
rielaborazione di prototipi di origine greca.

All’età genericamente arcaica potrebbe invece 
risalire un nuovo manufatto (inv. MP 100.276), 
riscoperto di recente al MAPP fra i materiali di Can-
cellara-Serra del Carpine, ma che, stando agli archivi 
fotografici del MAPP, dovrebbe piuttosto provenire 
da Monte Torretta (fig. 26). Si tratta di una lastra in 
terracotta vivacemente decorata sulla facciavista da 
un triangolo campito in rosso e con linea di contorno 
in nero, al di sotto del quale corre una fascia rossa-
stra con linea di contorno in nero. La parte posteriore 
presenta una frattura, la quale sembra potersi iden-
tificare come l’attacco di un coprigiunto. Se così 
fosse, ci troveremmo di fronte ai resti di un acroterio 
centrale che – dato il motivo geometrico e la bicro-

169. Cavallo 2005, p. 46.

170. Adamesteanu 1965, p. 137-138.

mia appena menzionati – potrebbe datarsi ancora 
entro un orizzonte arcaico (forse tardo-arcaico?). C’è 
persino da chiedersi se l’elemento triangolare non 
costituisca i resti della corona radiata di un acroterio 
a disco di tradizione laconica.

Stando sempre agli archivi fotografici del MAPP, 
a Monte Torretta di Pietragalla sarebbero stati rin-
venuti due frammenti (inv. MP 1059-1060: fig. 27) 
– forse parte del medesimo esemplare – di un 

Fig. 26 - Pietragalla, loc. Monte Torretta:  
parte di acroterio? (foto D. Bruscella).

Fig. 27 - Pietragalla, loc. Monte Torretta:  
frammenti di tegola-opaia (foto D. Bruscella).
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singolare esempio di keramis opaia 171. Tegole con 
aperture centrali sono ben note nel corso di tutta 
l’antichità, ma nessuna di esse presenta un’aper-
tura di questo genere che sembra quasi descrivere 
la forma di un ‘8’. Un preciso inquadramento cro-
nologico risulta al momento impossibile: si può 
ipotizzare una datazione generica fra l’età classica 
e la prima età ellenistica.

Cancellara-Serra del Carpine

Al sito di Cancellara-Serra del Carpine si pos-
sono ascrivere tre frammenti di TCA: per nessuno 
di essi si conosce il contesto di rinvenimento (solo 
genericamente si può pensare alla parte centrale 
del pianoro di Serra del Carpine 172) e, in un caso, 
l’attribuzione a Cancellara non è affatto sicura. Nel 
primo caso (inv. MP 100.301: fig. 28), nonostante 
lo stato di conservazione molto parziale, è evidente 
che ci troviamo di fronte ai resti di un acroterio 
(o piuttosto di una semplice antefissa?) decorata 
con il motivo del ‘domatore/signore dei cavalli’. 
Questo motivo, che trova la sua elaborazione in 
ambito laconico 173 per conoscere poi delle varia-
zioni in Basilicata (come attestano gli esemplari di 
Bella e San Fele 174), vede due cavalli affrontati che 
si sollevano sulle zampe posteriori, mentre al centro 
della composizione un uomo stante sembra intento 
ad addestrarli. Il nostro esemplare è perfettamente 
confrontabile con i due acroteri rinvenuti a Lavello e 
datati da M. Tagliente all’ultimo quarto del V secolo 
a.C. C’è da chiedersi, dunque, se l’esemplare di Can-
cellara sia stato prodotto a Lavello per poi essere 
esportato a Cancellara oppure – circostanza che a 
me pare più verosimile – se esistessero più matrici 
(è possibile riconoscere almeno 3 tipi nell’ambito 
di questa serie), le quali da Taranto si sarebbero 
irradiate tanto nel mondo apulo quanto nei centri 
indigeni della Basilicata nord-occidentale.

Quanto alle altre due TCA, si tratta in entrambi 
i casi di antefisse. La prima (inv. MP 100.143) in 

171. Sul retro di uno dei due frammenti si legge ‘part. 64’, con 
riferimento alla particella catastale 64. Stando ai dati catastali, 
una particella catastale 64 esiste sia a Monte Torretta che a Serra 
San Bernardo, ma quella di Monte Torretta è molto più vicina 
al sito, trovandosi qualche decina di metri più a nord, sia pure 
all’esterno delle mura. Detto altrimenti, la mia attribuzione è 
per il momento ipotetica e si spera di poterne avere conferma 
procedendo nello studio degli archivi del MAPP.

172. Ved. il contributo di V. Capozzoli e L. Colangelo in questo 
volume.

173. Tagliente 1985-1986, p. 311-317, tav. IV, 1-2. Ved. anche 
Cavallo 2005, p. 33 con confronti e bibliografia precedente.

174. Tagliente 1992. Ved. anche Capozzoli 2017, p. 991.

realtà sembra piuttosto doversi interpretare come 
lo stampo (il primo e l’unico al momento fra i mate-
riali del MAPP) di una semplice antefissa a palmetta, 
probabilmente databile nel corso del IV secolo a.C. 
(fig. 29). La seconda (inv. MP 100.174) rappresenta 
una bellissima antefissa a palmetta con dieci petali 
e attacco del coprigiunto semicircolare sul retro che 
copre la luce intera della lastra (fig. 30). A prima 
vista, tale manufatto ricorda molto le antefisse I.2 
di Serra San Bernardo, nella conformazione della 
lastra così come nella resa dei petali. Molteplici 
appaiono, d’altro canto, le differenze: anzitutto il 

Fig. 28 - Cancellara, Serra del Carpine: acroterio (?)  
con domatore di cavalli (foto D. Bruscella).

Fig. 29 - Cancellara, Serra del Carpine: stampo di 
antefissa a palmetta (foto D. Bruscella).
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petalo centrale della palmetta qui viene letteral-
mente capovolto, determinando il numero pari 
dei petali; quindi la presenza di un sottile bordo a 
rilievo che corre tutt’intorno ai petali e dal quale si 
originano dei piccoli elementi a pistillo che vengono 
ad inserirsi fra ciascuno dei petali della palmetta. 
È insomma evidente in questo caso la ricerca di 
un maggior decorativismo, che finisce per scon-
volgere in parte la lezione della palmetta tarantina 
e, al contempo, introdurre elementi nuovi alla 
tradizione. Nonostante l’assenza di confronti, una 
datazione intorno alla metà del IV secolo a.C. non 
mi sembra impossibile. A differenza dello stampo 
d’antefissa, l’attribuzione di questo manufatto al 
sito di  Cancellara-Serra del Carpine resta tuttavia 
puramente ipotetica.

Oppido Lucano

Ad Oppido Lucano possono essere ascritte con 
certezza 7 TCA e, solo in modo ipotetico, 16 altri 
frammenti. Il sito era già noto per un singolare 
tipo di antefissa a maschera gorgonica con lastra 
semicircolare rinvenuto negli anni ’60 durante gli 
scavi condotti da E. Lissi Caronna in loc. Montrone. 
Il contesto di rinvenimento dell’unico esemplare 
pressoché integro, immediatamente al di sotto 
dell’humus, non ha consentito una datazione 
precisa del manufatto che, come riconosciuto già 
da Lissi Caronna, rielabora in modo manifesto 
schemi iconografici di età arcaica 175. Il prototipo 
va ricercato, come spesso accade per le antefisse a 
maschera gorgonica, in un esemplare di Taranto, 
datato da Laviosa alla fine del VI secolo a.C. 176. L’a-
spetto più caratteristico, oltre alla conformazione 
della lastra, è costituito dalla barbula e, soprattutto, 
dai due serpenti che si drizzano, al di sotto delle 
orecchie, come a voler fuoriuscire dall’antefissa. 
Quanto alla cronologia, i dubbi permangono: una 
ripresa un po’ nostalgica di stilemi arcaici o comun-
que arcaizzanti in epoca tardo-classica, oppure, 
più verosimilmente, un prodotto di V secolo a.C., 
il pendant in qualche modo delle antefisse di Serra 
San Bernardo (serie IV.1-7), dove peraltro si ritrova 
una bocca digrignata analoga 177? L’unica cosa certa 
è che si tratta di un prodotto schiettamente oppi-
dano, come dimostra inequivocabilmente anche 
il ritrovamento in situ di una matrice afferente al 

175. Lissi Caronna 1980, p. 263, fig. 205.

176. Laviosa 1954, p. 232-233, tav. LXIX, fig. 2.

177. Nella medesima direzione sembra procedere anche Cavallo 
2005, p. 48.

medesimo tipo 178. A Oppido Lucano, dunque, dove-
vano esservi, al più tardi nella seconda metà del 
IV secolo a.C., degli ateliers che producevano auto-

178. Lissi Caronna 1990-91, p. 296, fig. 121. Secondo Lissi 
Caronna si tratterebbe addirittura di uno scarto di matrice.

Fig. 30 - Cancellara, Serra del Carpine: antefissa a 
palmetta (foto D. Bruscella).

Fig. 31 - Oppido Lucano: antefissa a maschera 
gorgonica (foto D. Bruscella).
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nomamente le  proprie antefisse gorgoniche, nonché 
delle antefisse a palmetta, come dimostrato dal rin-
venimento di un ulteriore frammento di matrice 179: 
anche in questo caso rielaborazione locale di un 
prototipo tardo-arcaico tarantino.

Le antefisse di attribuzione sicura

Sicuramente al V secolo a.C. appartiene invece 
l’antefissa ritrovata al MAPP (fig. 31), che conserva 
ancora perfettamente la sua colorazione originaria. 
Si tratta di una delle due sole antefisse per le quali 
è certa la provenienza da Oppido Lucano. Resta 
tuttavia ignoto l’esatto contesto di rinvenimento: 
l’unica indicazione è fornita, infatti, dal retro del 
manufatto sul quale si legge l’indicazione mano-
scritta ‘Palmira’, il vecchio toponimo rimasto in 
vigore fino al Regio Decreto dell’8 giugno 1933 
nr. 800, che introdusse il toponimo attuale. Proprio 
il toponimo costituisce un terminus ante quem per la 
scoperta dell’antefissa che dunque dovrebbe essere 
attribuita all’attività di C. Valente o V. Di Cicco. Pas-
sando ora alla descrizione del manufatto, va detto 
che esso rientra nella serie delle antefisse circolari 
a maschera gorgonica di tipo medio con corona di 
serpenti attorno al capo. In particolare il manufatto 
oppidano trova confronto in antefisse praticamente 
identiche rinvenute a Lavello e ben studiate in 
passato da G. Greco, che le ha giustamente datate 
attorno alla metà del V secolo a.C. 180. La corrispon-
denza fra l’antefissa del MAPP e quelle di Lavello è 
tale da far pensare che la prima sia stata importata 
direttamente dal sito di Lavello.

La seconda antefissa proveniente con certezza da 
Oppido Lucano si conserva in modo troppo esiguo 
per potersi esprimere in modo sicuro. Sembrerebbe 
trattarsi – ma i dubbi sono forti –di un’antefissa 
pentagonale a palmetta, forse inquadrabile nella 
seconda metà del IV secolo a.C.

Le antefisse di attribuzione ipotetica

Fra le 16 TCA di attribuzione ipotetica, mi preme 
in questa sede segnalarne tre in particolare (fig. 32).

La prima è un’antefissa a protome femminile ben 
conservata (inv. MP 2720; 50.294) perfettamente 
confrontabile con le antefisse della serie VI di 
Serra San Bernardo. Data la somiglianza estrema, 
mi chiedo se questo manufatto non vada piuttosto 
attribuito a Vaglio.

179. Lissi Caronna 1983, p. 335, fig. 131.13.

180. Greco G. 1977, in particolare p. 141-142.

Fig. 32 - Oppido Lucano: TCA 
di attribuzione ipotetica (foto D. Bruscella).
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Nel secondo caso si tratta di un nuovo frammento 
di matrice di antefissa a palmetta (inv. MP 100.385) 
inquadrabile nella produzione della seconda metà 
del IV secolo a.C. e che ricorda molto le antefisse 
della serie I di Serra San Bernardo (a tal punto da 
far sospettare anche in questo caso una provenienza 
da questo sito).

Il terzo manufatto (inv. 50.272) è costituito da un 
frammento di statua acroteriale panneggiata e con 
foro passante internamente. Oltre alla provenienza, 
tutt’altro che scontata, anche la sua datazione sol-
leva non pochi problemi e, solo in modo ipotetico, 
si può suggerire la metà del V secolo a.C.

l’archeologia dei tetti in Basilicata:  
un capitolo di storia ‘lucana’  
ancora tutto da scrivere

In attesa dell’edizione completa delle TCA con-
servate al MAPP, possiamo provare a stilare già un 
primo, sommario bilancio di quanto esaminato 
fin qui. In realtà, i dati emersi suggeriscono di 
aprire, o meglio di riaprire il dibattito piuttosto che 
parlare di conclusioni. Il dossier è ancora troppo 
incompleto e per certi versi ‘innovativo’ per poter 
proporre già una sintesi definitiva. Si è del resto 
perfettamente consapevoli della debolezza meto-
dologica di un’archeologia dei tetti che non prenda 
in considerazione l’edificio cui questo o quell’altro 
sistema di copertura e di decorazione architetto-
nica doveva appartenere, o che non si preoccupi di 
situare il set delle TCA in un contesto topografico e 
geografico nel quale e per il quale esso deve essere 
stato pensato dai tektones e fictores pre-romani. Le 
condizioni di conservazione dei materiali del MAPP 
e i limiti stessi di questo contributo non hanno 
tuttavia consentito un’analisi di questo genere, la 
quale sarà inevitabilmente condotta in altra sede, 
facendo riferimento anche ai (pochi) dati di scavo 
presenti negli archivi del MAPP e integrando questi 
ultimi, quando possibile, con il record archeologico 
disponibile per i siti in questione. Detto altrimenti, 
pur rischiando di deludere il lettore, questa sezione 
finale intende sollevare degli interrogativi a partire 
dai nuovi dati del MAPP, rimandando le risposte ad 
una fase più matura della ricerca.

Ma prima ancora, mi pare più che mai necessa-
rio ritornare alla ‘questione patrimoniale’. Quella 
del MAPP infatti non è una situazione unica nel 
panorama museale italiano (e non solo). Essa si 
configura come una vera e propria sfida per chiun-
que si trovi a lavorare in un contesto analogo, 
caratterizzato da dati d’archivio ridotti o in alcuni 

casi contraddittori, provenienze ignote, mescolanze 
di materiali provenienti da siti differenti. Ciò fa 
parte, tuttavia, della storia di un Museo che vive, 
a volte subisce delle violenze, per poi rialzarsi e 
ricominciare a vivere. La vicenda del MAPP, come 
ampiamente illustrato nella parte iniziale di questo 
contributo, è un susseguirsi di battaglie, contro l’o-
blio, la guerra, i terremoti e le tragedie umane, che 
della sua storia fanno parte a pieno titolo. Salvare 
il salvabile! È stato un po’ questo il nostro motto 
sin dall’inizio delle attività di schedatura e catalogo 
nei depositi del MAPP. Una sfida, si diceva, ma se 
non l’avessimo accettata, avremmo finito per per-
dere dati fondamentali. Come pensare di studiare e 
capire il contesto di Braida di Vaglio senza le centi-
naia di TCA (per non menzionare i reperti ceramici 
che attendono ancora di essere catalogati e studiati) 
conservate al MAPP? Senza contare che avremmo 
dimenticato l’operato di uomini che hanno lottato 
con ardore e passione per l’archeologia della Basili-
cata soprattutto in una fase anteriore alla creazione 
della Soprintendenza Archeologica. Avremmo get-
tato al vento anni di lavoro e una serie importante di 
finanziamenti pubblici che hanno accompagnato e 
reso possibile la sopravvivenza di questo Museo. Del 
resto, la nostra non è stata la prima sfida di questo 
genere. Il numero degli inventari presenti al MAPP 
dà per certi versi una misura della preoccupazione 
costante di chi ha lavorato in questa sede museale o 
comunque in  collaborazione con essa. Non stupisce 
così che Lacava sentisse il bisogno di redigere un 
primo inventario nella sua monografia metapon-
tina, e che questa stessa esigenza animasse l’attività 
di Valente e Ranaldi, ma anche – non bisogna 
dimenticarlo – della Soprintendenza  Archeologica 
della Basilicata, nelle figure di A. Bottini, E. Pica, 
A. Bellino che, negli anni’ 80 si prodigarono per 
salvare il salvabile. Il MAPP aveva e ha ancora tanto 
da raccontare, ma soprattutto tanto da insegnare. 
Oggigiorno, quelle che da sempre sono state consi-
derate le due debolezze sono state trasformate in 
risorsa, aggiornando ampiamente il dossier archeo-
logico della Basilicata e permettendo al tempo 
stesso la formazione di numerosi studenti, in parte 
sedotti dal mistero di questo museo e dalla sua 
storia tormentata. Siamo solo all’inizio di questo 
cammino ma possiamo affermare che il MAPP si è 
oramai dotato, grazie anche al rapporto sempre più 
solido e strutturato con la Soprintendenza Archeo-
logia Belle Arti e Paesaggio della Basilicata 181, di un 

181. A questo riguardo mi preme ringraziare la dott.ssa 
T.E. Cinquantaquattro (Soprintendente nella fase iniziale del 
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sistema d’inventario e di catalogazione che permette 
oggi una programmazione precisa, non solamente 
delle attività di ricerca ma anche di tutela e di valo-
rizzazione del museo.

Quanto alle TCA, se è vero che il loro studio è 
viziato dalla parzialità dell’approccio, dai dubbi 
sulla provenienza di alcuni materiali e dall’assenza 
di contesti precisi che vadano oltre la scala generale 
del sito, è anche vero che esse consentono di misu-
rare la lacunosità delle nostre conoscenze, alla quale 
si può far fronte solo attraverso la pubblicazione 
sistematica dei tanti materiali che da troppo tempo 
attendono di essere rispolverati, restaurati, studiati 
e restituiti a quella comunità scientifica e a quel 
grande pubblico che avevano finito per dimenticarli.

Nel frattempo, i primi dati raccolti ci consentono 
già di formulare – come detto – una serie di inter-
rogativi. Prendendo le mosse dai rinvenimenti di 
Vaglio-loc. Braida, la pluralità dei tetti ricostruibili 
ci obbliga a riaprire il dossier: chi viveva a Braida 
e com’erano organizzati gli spazi in questo settore 
della collina di Serra San Bernardo? Ammesso che 
ci fosse una ‘struttura palaziale principale’, dob-
biamo forse immaginare la presenza di strutture 
annesse? Che cosa succedeva nello stesso tempo 
sulla parte centrale del pianoro di Serra San Ber-
nardo, ovvero a qualche centinaia di metri? Quali 
erano i rapporti (di potere) fra il nucleo di Braida 
e l’abitato presente sul pianoro, dove pure le TCA 
del MAPP attestano una fervida attività costruttiva 
e decorativa (all’altezza di quella di Braida) già 
intorno alla metà del VI secolo a.C.? Perché la vita 
sembra scomparire nella prima metà del V secolo 
a.C. a Braida mentre continua senza cesura sul 
pianoro di Serra? Casualità della ricerca archeo-
logica o dato storico? E ancora, dal punto di vista 
architettonico e artistico, qual è il rapporto fra gli 
artigiani che costruiscono e decorano gli edifici di 
Braida e quelli che fanno altrettanto nel complesso 
palaziale di Torre di Satriano, sito posto circa 25 km 
a sud-ovest del primo? Le affinità ci sono, indiscuti-
bili, nel sistema di copertura di tipo laconico, nella 
sima a Blattstab, nella tegola-geison e soprattutto 
nel geison/cassetta decorato a rilievo. Ma poi esi-
stono numerose e sostanziali differenze, non solo 
nell’esecuzione tecnica di tali manufatti, ma anche 
nella presenza in primis degli acroteri (conservati al 
MAPP), così ben riesaminati da G. Greco 182. D’altro 

mio progetto), la dott.ssa M. Romaniello e, più di recente, la dott.
ssa S. Mutino che si sono prodigate per riattivare e ridefinire il 
rapporto fra la Soprintendenza e il MAPP.

182. Greco G. 2011.

canto, com’è possibile che gli artigiani di Torre di 
Satriano sentissero il bisogno di numerare tutte le 
sime e buona parte dei geisa 183, mentre a Braida que-
sta tendenza risulta sostanzialmente assente, salvo 
qualche rara eccezione sulle sime (peraltro attestata 
proprio fra i materiali del MAPP) e sui geisa? E, poi, 
a cosa servivano realmente queste iscrizioni?

Venendo ai ritrovamenti di Serra San Bernardo, 
non possiamo non restare stupiti di fronte alla 
straordinaria ricchezza prima dei rivestimenti fit-
tili della metà e della seconda metà del VI secolo 
a.C., con le varie serie della Blattstabima e delle 
sime composite (un unicum in tutta la Basilicata 
indigena!) e a traforo, e poi delle numerose serie 
di antefisse che vengono prodotte, senza dubbio 
in situ, dalla metà del VI secolo a.C. (serie VI) alla 
seconda metà del IV secolo a.C. (serie I). La produ-
zione di TCA di Serra San Bernardo non ha eguali 
nel resto della regione sia in termini quantitativi che 
qualitativi. Anche in questo caso viene da chiedersi 
se ciò vada ascritto ad una specificità di questo sito 
oppure, più semplicemente, ad una casualità della 
ricerca archeologica in un sito che peraltro è stato 
abbandonato definitivamente già durante l’evo 
antico (e dunque in qualche modo maggiormente 
preservato). D’altra parte, sorprende constatare 
l’assenza pressoché totale delle antefisse a maschera 
gorgonica sia di tipo medio che di tipo calmo, le 
quali invece sono una costante della produzione del 
sito di Lavello 184 fra la metà del V secolo a.C. e la 
seconda metà del secolo successivo. Una scelta degli 
artigiani e della committenza di Serra San Bernardo 
oppure, ancora una volta, un vuoto documentario 
solo apparente e frutto di un’edizione parziale dei 
materiali così come di una ricerca archeologica non 
ancora conclusa?

Quest’ultimo interrogativo ci permette di pren-
dere in considerazione un nuovo aspetto. L’esame 
dei materiali del MAPP mostra chiaramente come 
accanto alla riproduzione fedele dei prototipi 
magnogreci – basata senza dubbio sull’importazione 
delle matrici, almeno in alcuni casi –, gli artigiani 
della Basilicata indigena si prendano una serie di 
libertà nel rielaborare o piuttosto elaborare ex-novo 
dei manufatti, per i quali noi stessi abbiamo diffi-
coltà a trovare confronti precisi. È il caso di alcune 
sime arcaiche di Braida e di Serra, della quasi totalità 
delle antefisse provenienti da Serra San Bernardo, di 
tre dei quattro tipi delle antefisse di Macchia di Ros-
sano, o ancora delle TCA di Pietragalla, in primis 

183. Capozzoli 2009b.

184. Greco G. 1977; Bottini, Fresa 1991, p. 114-134.
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l’acroterio ma anche la singolare tegola-camino. 
Appena entrano in contatto con la tecnica e tec-
nologia greca, i fictores indigeni della Basilicata 
prendono ad imitarle, talvolta in modo quasi mec-
canico, talvolta con grande libertà. Ciò accade già 
in età arcaica, e viene condotto agli estremi nel 
corso della tarda età classica e soprattutto del primo 
ellenismo. A proposito dell’acroterio di Pietragalla 
Adamesteanu parlava di un manufatto ‘lucano’, 
oramai ‘lontano dai prodotti o dalle imitazioni gre-
che della zona di Vaglio’ 185. Personalmente credo 
che questa visione degli anni ’60 – che ha influen-
zato comunque tanta parte della ricerca – riveli un 
eccesso di ellenocentrismo, impedendo di cogliere 
appieno il significato della creazione pietragallese 
e di tanti altri prodotti figli del medesimo processo 
intellettuale e artistico. L’artigiano indigeno conosce 
perfettamente la lezione dei maestri tarantini (che 
in questa fase dominano il mercato della plastiké 
architettonica) ma la rielabora a modo suo, per un 
verso facendo astrazione e per un altro aggiungendo 
elementi di complessità assenti nell’Idealtyp greco. 
Sarebbe interessante a questo punto esaminare non 
soltanto l’atteggiamento degli indigeni rispetto alle 
produzioni greche, ma anche la reazione dei Greci 
rispetto ai prodotti indigeni. Detto altrimenti, cosa 
avrà pensato un tarantino vedendo l’acroterio di 
Pietragalla? E qui si apre una vera e propria  voragine 
documentaria. Per misurare azioni e reazioni 
fra Greci e non Greci bisognerebbe – fra l’altro – 
disporre dei corpora di TCA greche e magno-greche. 
Ma ciò è tutt’altro che scontato. Citando il caso delle 
TCA di Taranto – cui si è fatto spesso riferimento – 
è da oltre 50 anni, ovvero da quando il compianto 
G. Andreassi annunciava pubblicamente (in pole-
mica aperta, fra l’altro, con R. Martin) l’esistenza di 
un corpus ricchissimo nei depositi del MARTA 186, che 
se ne attende l’edizione 187.

Ci sarebbero molti altri spunti possibili da evo-
care in questa sede, come ad esempio, il passaggio 
dalla copertura di tipo laconico – e la sua reale 
diffusione (e le ragioni di questa distribuzione) in 
Basilicata – a quella di tipo corinzio e più tardi di 
tipo ibrido, o ancora il passaggio dai ‘tetti complessi’ 

185. Adamesteanu 1965, p. 138.

186. Andreassi 1971.

187. Mi è stato possibile visionare e studiare una parte di questi 
materiali (soprattutto acroteri, sime e geisa) nel quadro di un 
progetto di ricerca dal titolo ‘Élaboration et diffusion des terres 
cuites architecturales en pays indigène (Basilicate et Apulie – 
VI

e-V
e siècles av. J.-C.)’, finanziato dalla Ville de Paris nell’ambito 

del programma Research in Paris 2011-12.

a quelli ‘semplici’ 188. Mi permetto di citarne uno che 
mi pare più che mai adeguato nella cornice di un 
convegno dedicato alla Lucania, comunque si voglia 
intendere questa definizione (geografica, ammini-
strativa, politica, etnica?). Attraverso i materiali del 
MAPP è stato possibile constatare non soltanto l’i-
mitazione o la rielaborazione dei prototipi coloniali, 
ma anche un’evidente tendenza alla diversificazione 
delle produzioni, la quale ha comportato una vera e 
propria esplosione di schemi iconografici. Esistono, 
certo, delle isoipse iconografiche – si pensi all’acro-
terio di Cancellara-Serra del Carpine con domatore 
di cavalli – ma queste sembrano molto più rare, e 
in ogni caso costituiscono l’eccezione e non già la 
regola. Quest’ultima vede invece su ogni sito uno 
o più ateliers che lavorano in modo diverso anche 
da quelli dei siti limitrofi. Ogni sito, insomma, ha 
una sua precipua identità artistica e artigianale, 
rivendicata talvolta anche attraverso delle semplici 
tegole-camino (il caso di Monte Torretta)! L’e-
same delle TCA suggerisce dunque che – come già 
discusso altrove 189 – il modello politetico costituisce 
un approccio utile e, forse, necessario all’archeolo-
gia dei centri indigeni della Basilicata e dimostra 
chiaramente come solo liberandosi dal peso di eti-
chette etniche ingombranti (Enotri, Nord-Lucani, 
Lucani, etc.) e valorizzando le diversità interne e le 
variazioni locali, sia possibile scrivere una nuova 
pagina dell’archeologia di questo comprensorio 
interregionale.

appendice i

Le TCA di Metaponto al MAPP: un primo 
bilancio

Una delle ‘riscoperte’ più interessanti nei depositi 
del MAPP è costituita dal corpus delle TCA prove-
nienti da Metaponto, intendendo con ciò tanto i 
materiali provenienti dal santuario urbano quanto 
quelli dell’Heraion delle Tavole Palatine, come pure 
una serie di antefisse e tegole iscritte il cui luogo 
di provenienza è destinato a rimanere ipotetico. 
In generale, bisogna ammettere che di nessuno dei 
materiali metapontini si conosce il preciso contesto 
di rinvenimento ma, almeno per i frammenti di 
sima e geisa, la loro associazione ai templi urbani di 

188. Vedi già le considerazioni avanzate in Capozzoli 2016 al 
riguardo.

189. Ved. il contributo di A. Duplouy, V. Capozzoli e A. Zambon 
in questo volume.
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Apollo Licio (c.d. tempio B) ed Era (c.d. tempio A), 
come pure a quello extraurbano di Era è assicurata, 
in parte dal confronto con i manufatti scoperti nel 
corso delle successive campagne di scavo della 
Soprintendenza, in parte dalla testimonianza diretta 
di M. Lacava, che fra il 1877 ed il 1881 riprese lo 
scavo già avviato dal duc de Luynes negli anni’ 30 
dello stesso secolo 190.

Il ‘fregio’ del sacello C1 (fig. 33)
Procedendo per ordine cronologico, il manufatto 

più antico, oggi volutamente riesposto in vetrina 
dopo un lungo oblio nei depositi, è costituito da 
un frammento di ‘fregio’ del c.d. sacello C1 del 
santuario urbano di Metaponto e databile al primo 
quarto del VI secolo a.C. Come noto, l’elemento 
centrale della rappresentazione è costituito da una 
coppia (uomo e donna con capo velato) seduta su 
un carro trainato da due muli condotti da una figura 
maschile; il carro è accompagnato da tre figure fem-
minili. Si tratta forse di una scena di processione, 
benché ci sfugga ancora il reale significato 191. Sul 
frammento del MAPP è possibile scorgere ancora 
una parte del corpo del personaggio femminile 
seduto sul carro e i resti di quest’ultimo.

I rivestimenti fittili dell’Heraion delle Tavole 
Palatine (fig. 34)

All’ultimo quarto del VI secolo a.C. appar-
tengono tre frammenti di sima a baldacchino 
provenienti dall’Heraion extraurbano delle Tavole 
Palatine: l’ultima grande creazione ‘achea’, il cui 
migliore esempio proviene dall’Heraion di Posei-
donia 192, ma che potrebbe essere stato introdotto 
proprio a Metaponto, prima di diffondersi anche 
nella vicina Taranto.

Al MAPP si conservano in particolare due grossi 
frammenti di sima laterale e un frammento di sima 
rampante 193, che trovano confronto con quelli 

190. Lacava 1891, p. 70-81. Si sbaglia ovviamente M. Lacava 
quando – diversamente dal duc de Luynes che non aveva propo-
sto alcuna identificazione al contrario di quanto generalmente 
si crede – associa tutti i frammenti di sima e geisa al tempio di 
Apollo Licio. In effetti, anche i dati del MAPP indicano una pre-
valenza dei frammenti del tempio di Era (tempio A) su quello di 
Apollo Licio (tempio B).

191. Si veda da ultimo Mertens 2006, p. 51-52, fig. 57; p. 93, 
fig. 118. Fabbricotti 1977, p. 161-168; Mertens-Horn 1992, 
p. 46-73.

192. Aversa 2012, p. 202. Cfr. anche Lang 2010, p. 61-63. Si veda 
anche Mertens 1988, p. 552-553.

193. Quest’ultimo era già esposto in vetrina al MAPP ma non era 
stato mai attribuito ai rampanti.

meglio noti grazie agli studi di D. Mertens 194. La 
sima laterale composita si conserva interamente 
nel senso della lunghezza che è di 58 cm, così come 
nell’altezza che raggiunge i 21,3 cm dalla base (il 
punto che si innesta sul geison sottostante) alla 
sommità della sima vera e propria (sulla quale 
andava ad impostarsi l’antefissa oggi perduta). La 
sima rampante si conserva per tutta la lunghezza 
che raggiunge i 73 cm e nella profondità della lastra 
superiore (che presenta ancora il listello per la 
sovrapposizione del coprigiunto) di 39 cm.

Va ricordato che, stando a Lacava che condusse 
una serie di scavi anche all’interno di questo tem-
pio, sarebbero venuti alla luce anche resti di gronde 
leonine e di lastre decorate a rilievo con motivi a 
meandro (ovvero ‘geisa’) che lui dichiara essere ana-
loghi a quelli del santuario urbano (ovvero a quelli 
relativi ai templi di Era e Apollo Licio) 195. Al MAPP 
non è stato tuttavia possibile verificare la presenza 
di questi materiali – menzionati peraltro anche da 
Sestieri Bertarelli 196 – e sorge così il sospetto che, 
almeno in parte, essi siano stati mescolati, ovvero 
confusi, con quelli di solito attribuiti ai due templi 
del santuario urbano. In compenso, è bene precisare 
che Lacava non fa mai riferimento ai tre frammenti 
di sima a baldacchino di cui si è detto sopra, con-
trariamente a Sestieri Bertarelli che ne fornisce la 
prima descrizione nota nella guida del Museo 197. 

194. Mertens 2010, p. 25-29, fig. 11-12. Si veda anche De Juliis 
2001, p. 89-91, tav. II.

195. Lacava 1891, p. 87.

196. Sestieri Bertarelli 1957, p. 6.

197. Sestieri Bertarelli 1957, p. 5-6.

Fig. 33 - Metaponto, tempio C1: frammento di lastra 
 di rivestimento (foto D. Bruscella).
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Fig. 34 - Metaponto, Heraion delle Tavole Palatine: sima laterale, rampante, geison, tegola-sima (foto D. Bruscella).
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Ci si chiede, dunque, se essi non provengano da un 
ulteriore e più recente intervento di scavo.

Nei depositi del MAPP è stato inoltre possibile 
recuperare anche due frammenti di geisa senza 
alcuna indicazione sul loro precipuo contesto di 
rinvenimento. Tuttavia, il confronto con i geisa delle 
Tavole Palatine 198 non lascia dubbi sul fatto che 
essi abbiano funzionato in relazione con la sima a 
baldacchino qui discussa.

Un’ulteriore riscoperta è costituita da un fram-
mento di gronda con sezione a ‘U’ pertinente ad 
una tegola-sima e caratterizzato da un’elaborata 
decorazione policroma: un meandro continuo con 
spazi metopali campiti da un motivo vegetale sui lati 
e una palmetta a 9 petali su alto stelo composto da 
eleganti girali nella parte iposcopica. Il manufatto, 
databile ancora in un orizzonte tardo-arcaico, non 
viene mai menzionato da Ranaldi ma viene descritto 
da Sestieri-Bertarelli, che ne propone anche un det-
tagliato disegno 199.

La sima tardo-arcaica dal tempio di Era (fig. 35)
Fra le TCA tardo-arcaiche metapontine conser-

vate al MAPP si segnala un frammento della parte 
centrale di una sima con foro passante nella kyma, 
decorata con foglie doriche a rilievo (inv. 50.828). 
Grazie al suo profilo e al foro passante, siamo 
sicuri dell’identificazione di questo manufatto con 
il tipo della sima composita, ovvero una sima con 
grondaia leonina unita al sottostante geison 200. 
Verosimilmente questo frammento è stato rin-
venuto da M. Lacava, anche se quest’ultimo non 

198. Mertens 2006, p. 250-251, fig. 453.

199. Sestieri Bertarelli 1957, p. 6 (tavola finale, fuori paginatura).

200. Per avere un’idea chiara della complessa tettonica di questa 
sima si veda Lang 2010, p. 115, tav. 14 (META 10).

lo  menziona esplicitamente, nell’area del tempio 
urbano di Era 201.

Le TCA protoclassiche dei templi di Apollo Licio 
e Era (fig. 36)

La stragrande maggioranza dei frammenti ritro-
vati nei depositi appartiene invece ai rivestimenti dei 
templi B e A del santuario urbano nella loro defini-
zione protoclassica 202. Questi manufatti, inquadrabili 
nella prima metà del V secolo a.C., costituiscono 
senza dubbio i migliori risultati della c.d. Wellensima 
di tradizione corinzia, che finirà per influenzare tutta 
la plastiké architettonica del V secolo a.C. 203.

201. Questo frammento può essere associato alla c.d. coper-
tura ‘H’ di Mertens 1980, p. 349, fig. 42. L’archeologo tedesco 
l’attribuisce al tempio di Apollo, ma in realtà in quel periodo si 
tendeva ancora a confondere l’area del tempio di Apollo Licio 
con quella di Era.

202. Sulla loro corretta identificazione si veda De Juliis 2001, 
p. 145 con bibliografia precedente.

203. Mertens 2006, p. 302-305, fig. 546-552.

Fig. 35 - Metaponto, tempio urbano di Era:  
frammento di sima (foto D. Bruscella).

Fig. 36 - Metaponto, templi urbani di Apollo ed Era: 
dettaglio dei geisa (foto D. Bruscella).
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Come noto, il sistema di decorazione del tem-
pio B, ovvero quello più antico dei due, databile al 
primo quarto del V secolo a.C., si distingue per tutta 
una serie di caratteristiche ben precise. Al livello 
della sima si può osservare:

– listello di coronamento lievemente sporgente 
rispetto alla kyma;

– fiore di loto molto sviluppato e non intaccato dalla 
gronda;

– palmetta con petali arrotondati;
– gronda non sporgente rispetto alla base della sima.
Per quanto riguarda il geison, invece, si regi-

strano altre due peculiarità:
– kyma non sporgente rispetto alla sottostante fila di 

astragali;
– meandro dipinto (e non a rilievo come nel tempio AII);
In attesa di ricostruire il numero minimo degli 

individui e di approfondire il livello di analisi 
tecnica e stilistica 204, mi sembra comunque utile 
fornire alcuni indicazioni sul numero dei frammenti 
appartenenti a ciascuno dei due templi:

– Tempio BII: sima laterale 26; sima rampante (?) 2; 
geison laterale 17; geison rampante (?) 1.

– Tempio AII: sima laterale 50; sima rampante (?) 4; 
geison laterale 37; geison rampante (?) 3.

Dal punto di vista metrologico, le operazioni di 
restauro preliminare hanno permesso di stabilire 
quanto segue 205:

– Tempio B II
Sima: lungh. 58,5; h. lastra anteriore 40; spess. lastra 4;
Geison: lungh. 58,5; h. 33,5; spess. lastra 3-3,5; gomito 

inferiore 16.
– Tempio AII
Sima: lungh. 57; h. lastra anteriore 37; spess. lastra 

centrale 6,3;
Geison: lungh 57; h. 34,5; spess. lastra 4,3; gomito 

inferiore 9 (di cui 7,5 con decorazione iposcopica).

I materiali di provenienza ignota

Antefisse (fig. 37)
Le operazioni di schedatura condotte al MAPP 

hanno permesso di ritrovare nel complesso 
17 antefisse metapontine. Come anticipato, i dati 
d’inventario non permettono di identificare l’esatto 
contesto di rinvenimento, ad eccezione di quattro 
esemplari, menzionati esplicitamente da Lacava 

204. Restano infatti ancora dei dubbi in merito al riconoscimento 
sicuro di alcuni frammenti che potrebbero essere appartenuti ai 
rampanti. Bisogna del resto verificare la classificazione tipologica 
iniziale di Lacava che proponeva di distinguere 6 diversi tipi di 
gronde leonine: Lacava 1891, p. 80.

205. Le dimensioni sono espresse in cm.

in due passaggi diversi della sua monografia 206. 
In realtà, le sue indicazioni sono poco chiare al 
riguardo. Cercando di far ordine, sembra che dalla 
zona del tempio di Era (confuso, come detto, con 
il tempio di Apollo Licio), provengano due ante-
fisse pertinenti a due tipi completamente distinti: 
un’antefissa (attestata da due esemplari) a maschera 
gorgonica con corona di serpenti lavorata à jour e 
databile alla prima metà del V secolo a.C., nonché 
un’antefissa con viso femminile, databile piuttosto 
alla seconda metà del IV secolo a.C. se non addirit-
tura all’inizio del III secolo a.C. Lacava segnala la 
presenza di un terzo tipo di antefissa, databile non 
già all’epoca arcaica – come da lui sostenuto – ma 
piuttosto all’età tardo-classica o ancora al primo 
ellenismo e che potrebbe appartenere, sia pure con 
qualche dubbio, ad un’antefissa con volto femmi-
nile e copricapo. Questo manufatto, come pure il 
precedente, sarebbe stato recuperato da Lacava 
stesso in una proprietà privata (la masseria del 
sign. Asselta). Va tuttavia precisato che le verifiche 
condotte nei depositi del MAPP non hanno consen-
tito di ritrovare alcuno di questi manufatti (ved. 
Appendice V) 207.

Per quel che concerne le altre antefisse effetti-
vamente conservate al MAPP e in attesa della loro 
edizione definitiva, esse si possono ascrivere a 
otto tipi, di cui due inquadrabili nella prima metà 
del V secolo a.C. 208, e sei nella seconda metà del 
IV secolo a.C. 209.

Tegole iscritte e incise (fig. 38)
Una novità assoluta nel panorama delle TCA 

metapontine e, più in generale del MAPP, è costituita 
da un ristretto gruppo di laterizi caratterizzati dalla 
presenza di iscrizioni. Stando all’inventario n. 1 
(quello elaborato da C. Valente, fra gli altri), esse 
provengono da Metaponto ma non viene specificato 
in alcun modo il preciso contesto di rinvenimento 

206. Lacava 1891, p. 81, 115, tav. IV, fig. 4-6.

207. In realtà, di uno dei due esemplari afferenti al tipo a 
maschera gorgonica, resta almeno una fotografia a colori negli 
archivi fotografici del MAPP che permette di risalire anche al 
numero di inventario del pezzo: ved. Appendice V.

208. Antefissa a maschera gorgonica: 4 frr. (attacco coprigiunto 
semicircolare e triangolare); antefissa a palmetta: 1 fr. (attacco 
coprigiunto pentagonale).

209. Antefissa con protome di Atena: 1 (attacco coprigiunto semi-
circolare); antefissa con protome di Io: 1 (attacco coprigiunto 
semicircolare); antefissa del tipo c.d. Artemis Bendis: 5 (attacco 
coprigiunto semicircolare o ogivale): antefissa con volto femmi-
nile: 3 (attacco coprigiunto triangolare in un caso; semicircolare 
in un altro); antefissa con volto di satiro?: 1 (attacco coprigiunto 
pentagonale); antefissa a palmetta: 1.
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e sorge il sospetto che esso sia il medesimo delle 
antefisse. Si tratta nella fattispecie di 4 tegole di 
tipo laconico, 3 di tipo corinzio, e in un caso di una 
opaia keramis. Tre delle quattro tegole laconiche 
sono caratterizzate da un bollo in cartiglio rettan-
golare. In una si legge perfettamente ΑΓΑΘΙΝΟΣ. 
Nella seconda, il bollo è conservato solo in parte e la 
superficie è particolarmente abrasa: ciò nonostante 
sembra potersi leggere -ΤΡΙΟΣ. Nella terza, infine, 
a parte la prima lettera che potrebbe essere un Σ, si 
legge [-]ΩΤΕΛΗΣ.

È bene sapere che questi bolli sono segnalati 
esplicitamente da Lacava nel suo catalogo 210. Va 
inoltre precisato che per il secondo bollo, del quale 
– come detto – si legge oggi unicamente la parte 
finale -ΤΡΙΟΣ, Lacava riporta la trascrizione inte-
grale (e non ipotizzata) di ΔΑΜΑΤΡΙΟΣ. Sorge così 
il sospetto che il bollo fosse originariamente integro 

210. Lacava 1891, p. 314, n. 30.

Fig. 37 - Metaponto (provenienza ignota): antefisse (foto D. Bruscella).

e che si sia frantumato in una fase successiva alla 
menzione di Lacava. Quest’ultimo attesta l’esistenza 
di un quarto bollo ma di questo non v’è ad oggi 
alcuna traccia al MAPP.

Nei restanti casi invece non è stato affatto 
possibile decifrare il contenuto delle iscrizioni e 
ci si chiede se in qualche caso non si tratti di un 
semplice ‘divertissement’ dell’artigiano o ancora di 
un marchio di produzione non altrimenti noto. Si 
presentano dunque in figura, nella speranza di poter 
quanto meno inaugurare un dibattito al riguardo. 
Per analoghe ragioni tali manufatti sfuggono ad un 
preciso inquadramento cronologico e solo a livello 
ipotetico si può proporre un orizzonte pre-romano.

Si conclude quest’appendice con la menzione di 
una singolare tegola di tipo laconico che presenta 
sulla parte concava il disegno inciso di un perso-
naggio maschile con elmo. In questo caso è chiaro 
che si tratta di un divertissement dell’artigiano o 
comunque di un passante che avrebbe approfittato 
dell’argilla ancora fresca della tegola per incidere in 
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modo sommario un motivo che certo doveva essere 
molto diffuso. Il caso della tegola di Metaponto 
ovviamente non è un unicum: basti pensare alle 
tegole corinzie di Pomarico Vecchio 211.

appendice ii

Le lastre del c.d. ‘Fregio dei Cavalieri’  
di Braida di Vaglio: nuovi risultati  
dai depositi del MAPP 

Delle lastre fittili con opliti affrontati rinvenute 
a Braida di Vaglio soltanto due, parzialmente rico-
struite, trovano sistemazione nelle vetrine del nuovo 
allestimento museale, mentre la maggior parte giace 
ancora frammentaria nei depositi del MAPP in 
attesa di essere restaurata ed assemblata e di rice-
vere così un’adeguata collocazione. A sessant’anni 
circa dallo loro prima scoperta, molte sono le que-
stioni ancora aperte, a cominciare dall’esatto luogo 
del rinvenimento 212, per passare poi al numero di 
esemplari ricostruibili e alla loro pertinenza ad 
uno o più edifici. Come è noto, sulla base della 
dimensione approssimativa delle lastre e di quella 
dei lacerti murari dell’edificio rinvenuto negli anni 
Settanta, è stata inizialmente ipotizzata l’esistenza 
di circa 24 doppie lastre 213. Successivamente, il con-
teggio dei frammenti disponibili e la considerazione 
che più frammenti potessero far parte delle stesse 
lastre hanno invece spinto a rivedere il dossier ridu-
cendo in modo consistente il numero degli individui 
realmente ricomponibili 214.

Partendo da queste premesse, nell’agosto 2016, 
sotto la direzione di V. Capozzoli e nell’ambito del 
suo progetto di ricerca sulle TCA del MAPP, è stata 
avviata da chi scrive una ricerca nei depositi e negli 
archivi del MAPP finalizzata ad una rischedatura 
completa dei pezzi già noti (molti dei quali ancora 
sprovvisti di numero di inventario), nonché alla 
verifica sistematica di numerose altre cassette di 
materiale, mai prese in considerazione nei pre-
cedenti studi, che hanno infatti restituito nuovi 
frammenti fino ad oggi sconosciuti. Recuperati 
tutti i frammenti, avvalendosi, per un corretto 
posizionamento, di una riproduzione cartacea a 
grandezza reale delle singole lastre di destra e di 

211. Barra Bagnasco 1997b, p. 106, tav. 99.

212. Cfr. Lo Porto, Ranaldi 1990, p. 294, 296-297; Bottini, Setari 
1995a, p. 10-11; Setari 2009, p. 249; Greco G. 2011, p. 359-360.

213. Lo Porto, Ranaldi 1990, p. 309-310.

214. Cfr. Setari 2009, p. 263; Greco G. 2011, p. 363.

Fig. 38 - Metaponto (provenienza ignota):  
tegole iscritte e incise (foto D. Bruscella).
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– sia pure con tutte le cautele del caso – nella ricom-
posizione delle singole lastre e, di conseguenza,
nell’identificazione del numero minimo di individui.

Al momento è stato possibile riassociare 
150 frammenti (alcuni dei quali ricomposti da 
numerosi frammenti di formato minore) che risul-
tano ascrivibili ad almeno 30 lastre, 14 di sinistra 
e 16 di destra. Tali risultati sono ovviamente parziali 
e preliminari in quanto la ricerca è tuttora in corso. 
Tuttavia l’individuazione di almeno 30 individui, 
le varie differenze di natura tecnica riscontrate e 
l’areale di provenienza 215, raccomandano maggiore 
prudenza nell’attribuire la totalità delle lastre ad 
un unico edificio 216 ed evidenziano, dunque, la 
necessità di raccogliere l’insieme del dossier docu-
mentario (aggiungendovi i frammenti conservati 
nei depositi del Museo Archeologico Nazionale 
‘D. Adamesteanu’) prima di proporre una nuova 
ricostruzione del complesso architettonico – o dei 
complessi? – che doveva ergersi attorno alla metà 
del VI secolo a.C. a Braida di Vaglio.

Anna Rita Lucciardi,
Linda Parisi

appendice iii

Il coprigiunto iscritto da Lama di Pario/
Palio (Pomarico-Mt)

Una delle riscoperte più significative nei depositi 
del MAPP è stata quella di un coprigiunto da Lama 
di Pario o Palio caratterizzato da una singolare 
iscrizione, un unicum per la Basilicata 217.

Più precisamente si tratta di tre frammenti 
appartenenti ad un unico individuo con sezione 
semicircolare piuttosto schiacciata (fig. 39). Sulla 
parte convessa, ovvero quella esterna, prima della 
cottura è stata realizzata un’iscrizione in esametri 
su due (?) righi. A causa dello stato frammentario 
del manufatto, una parte dell’iscrizione non è più 

215. La maggior parte dei frammenti pertinenti alle lastre
proviene da tutta l’area pianeggiante di Braida. Non si deve
comunque trascurare che negli anni ‘90 altri frammenti, seppure 
in quantità minore, sono stati rinvenuti sulle sovrastanti pendici 
ad una notevole distanza: cfr. Setari 2009, p. 257, 263; Greco G.
2011, p. 359-360.

216. Si vedano le considerazioni avanzate supra da V. Capozzoli.

217. Il manufatto è stato inserito in un’appendice a parte non
apportando alcuna novità dal punto di vista tecnico-stilistico e
perché esso esula dal quadro geografico prescelto nel contributo 
in questione, trattandosi di una località del materano a pochi
chilometri da Metaponto.

Fig. 39 - Lama di Pario : coprigiunto iscritto (foto D. 
Bruscella).

sinistra, si è dunque proceduto ad individuare 
le varie associazioni tenendo conto di tutte le 
diverse caratteristiche tecniche e di eventuali 
attacchi.

L’analisi autoptica dei frammenti ha infatti per-
messo di appurare delle notevoli differenze 
tecniche e qualitative riscontrabili 
prevalentemente nello spessore, nella 
colorazione dell’argilla, nell’aspetto generale 
dell’impasto, nella minore o maggiore 
accentuazione del rilievo e nella qualità della raf-
figurazione. Le differenze sono verosimilmente 
riconducibili a varianti tecniche nel processo di pro-
duzione delle singole lastre e, in assenza di qualsiasi 
dato sul contesto di rinvenimento, costituiscono un 
indicatore molto forte e dunque un valido supporto 
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leggibile; tuttavia, quel che si conserva permette di 
restituire, sia pure con qualche dubbio, il testo ori-
ginale dell’iscrizione. La prima menzione di questa 
scoperta si deve a S. Ferri, che, nell’editio princeps 
del 1926, propone il disegno dei tre frammenti e la 
trascrizione del testo greco, con una prima proposta 
integrativa 218. Solo tre anni più tardi, l’iscrizione 
viene ripresa nel SEG  219, che, basandosi sulla 
trascrizione di Ferri, propone una ricostruzione 
lievemente differente, riportata qui di seguito:

[Πυ]θοῖ καὶ Νεμέαι κ[αὶ e.g. ἐν Ἰσθμῶι ἐστε]φανώθην 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - Τάραντος

Tale versione si differenzia per almeno due 
aspetti da quella proposta inizialmente da Ferri. Nel 
SEG si propongono, dopo le Pitiche e le Nemee, le 
feste Istmiche (ma si ammette anche la possibilità 
di sostituirle con le Olimpiadi), laddove Ferri rico-
struiva una meno probabile festa argiva (o ancora 
ateniese: le Panatenaiche?). Si rifiuta, inoltre, l’inte-
grazione del sostantivo proposto da Ferri al secondo 
rigo (ἔρεισμα / ϰάρμα / βλάστημα) per reggere il 
genitivo Τάραντος.

Al di là delle discrepanze, va comunque precisato 
che in nessuna delle due edizioni si tiene conto del 
terzo frammento, che pure era stato disegnato da 
Ferri. Contrariamente al disegno di quest’ultimo, il 
quale sembra lasciar credere che questo frammento 
fosse la prosecuzione (a destra) del secondo grande 
frammento, a me sembra che questo costituisca la 
parte inferiore del primo frammento. In partico-
lare, l’iscrizione costituirebbe la parte iniziale del 
secondo rigo (ma non è da escludere del tutto la pos-
sibilità di un terzo rigo). In attesa di uno studio più 
analitico, mi sembra di poter leggere la sequenza 
seguente: ΤΕΥΣΜΓ. Se così fosse, potremmo pen-
sare a τεῦς, ovvero il genitivo di σύ, una forma, certo 
rara, ma attestata in età ellenistica nell’Idillio X 
(I Mietitori) di Teocrito. Non si capisce, invece, 
a cosa si riferiscano le ultime due lettere. D’altro 
canto se la lettura del M è sicura, non si può dire 
altrettanto per il Γ. Dobbiamo forse immaginare che 
dietro di esse si celi il nome dell’atleta? Solo a titolo 
esemplificativo, potremmo dunque integrare il testo 
nel modo seguente:

[Πυ]θοῖ καὶ Νεμέαι κ[αὶ e.g. ἐν Ἰσθμῶι ἐστε]φανώθην 
τεῦς ΜΓ - - - - - - - - - - - - - - - - - - Τάραντος

218. Ferri 1926

219. SEG IV (1929), n. 79.

Comunque stiano le cose, è chiaro che si tratta di 
una dedica in esametri (come mostra chiaramente 
il primo rigo 220) ad un atleta di Taranto risultato 
 vincitore alle Pitiche, alle Nemee e forse – se si 
accetta la ricostruzione del SEG – alle Istmiche.

Una precisa datazione non è al momento possi-
bile: il generico IV-III secolo a.C. proposto da Ferri 
mi pare comunque abbastanza verosimile, anche 
alla luce dell’esame tecnico del manufatto.

Scarse o inesistenti sono infine le informazioni 
relative al contesto di rinvenimento. Stando a Ferri, 
V. Di Cicco lo avrebbe rinvenuto a Lama di Pario. 
Questa località è ubicata 4 km ca. a sud del centro 
moderno di Pomarico e ad oggi non risulta abbia 
restituito altro materiale archeologico 221. Ogni 
ricostruzione dunque del contesto originario è desti-
nata a rimanere puramente ipotetica. Ferri prima, 
seguito da Lo Porto poi 222, propose una provenienza 
funeraria: si sarebbe trattato insomma di una dedica 
deposta nella tomba dell’atleta. Per quanto l’ipotesi 
non sia impossibile, non va a mio avviso esclusa del 
tutto la possibilità che questo manufatto provenga 
piuttosto da un contesto sacro, un santuario ancora 
sconosciuto del territorio di Pomarico, nel quale il 
coprigiunto sarebbe stato dedicato in quanto ex voto 
alla divinità tutelare del luogo.

appendice iV

I cassettoni: un elemento ignoto 
dell’architettura della Basilicata indigena

Quando si parla di terrecotte architettoniche in 
Basilicata (ma anche nelle regioni circostanti dell’I-
talia Meridionale) si dimentica troppo spesso che il 
set delle TCA doveva comprendere anche i casset-
toni. Al MAPP si conservano almeno due frammenti 
che sembrano potersi identificare in tal modo.

Nel primo caso (fig. 40) si tratta di un bellissimo 
esempio di lastra decorato con una sorta di motivo 
solare, da cui si dipartono otto raggi, che dividono 
la lastra in altrettanti parti (inv. MP 2215). Al di là 
del decoro, che pure si segnala per il suo elegante 
geometrismo, l’attenzione va portata soprattutto 
sulla funzione di questo manufatto. Non si tratta 
più di una parte del sistema di copertura o di 

220. È molto verosimile che il secondo rigo fosse un pentametro 
in modo da ricostruire un distico elegiaco: in tal senso ogni rico-
struzione del secondo rigo deve tenere conto di questa possibilità.

221. D’Andria 1990.

222. Lo Porto 1967, p. 95-96.
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rivestimento del tetto ma piuttosto di una lastra 
destinata a nascondere e decorare il soffitto di un 
edificio. Sfortunatamente, di questo esemplare non 
si conosce il luogo di rinvenimento.

Pur conservandosi in modo molto esiguo, mi 
sembra si possa interpretare allo stesso modo anche 
un frammento proveniente da Serra San Bernardo 
(inv. MP 100.323: fig. 41).

Quelli del MAPP non costituiscono certo dei 
casi isolati giacché manufatti analoghi erano già 
attestati in almeno due siti della Basilicata, Serra 
San Bernardo e Moltone di Tolve, dove, tuttavia, essi 
erano stati interpretati rispettivamente come ‘chiu-
sura di finestra’ e ‘mattonella’. Uno studio condotto 
da chi scrive, in collaborazione con A. Bruscella, su 
due lastre simili (benché decorate diversamente) 
scoperte a Baragiano-loc. Carbone ha suggerito di 
riesaminare l’intero dossier, approdando ad una 
conclusione completamente nuova: tanto le lastre 
di Baragiano, quanto quelle di Serra San Bernardo 
e Moltone di Tolve vanno identificate come parte di 
cassettoni 223. A giudicare dalla loro datazione, sem-

223. Bruscella, Capozzoli 2008 con discussione completa e 
bibliografia precedente.

Fig. 40 - Cassettone di provenienza ignota (foto D. Bruscella).

Fig. 41 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: 
cassettone (foto D. Bruscella).

bra che quello dei cassettoni sia un fenomeno che 
si diffonde in Basilicata nel corso del IV secolo a.C. 
per continuare ancora nel III secolo a.C.: ed è pro-
babilmente in questo range cronologico che vanno 
inquadrate anche le due nuove ‘scoperte’ del MAPP.
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appendice V

Un capitolo a parte: le terrecotte 
architettoniche del MAPP disperse o 
trasferite al Museo Archeologico Nazionale 
di Potenza

Come già discusso nella prima parte di questo 
contributo, numerosi materiali facenti parte ori-
ginariamente delle collezioni del MAPP non sono 
stati più ritrovati nei depositi. Alcuni di essi sono 
andati senza dubbio perduti nel corso dei numerosi 
cambiamenti di sede e delle varie vicende catastro-
fiche del Museo 224. Altri potrebbero essere ancora 
‘nascosti’ nelle cassette ad oggi non visionate e non si 
esclude dunque del tutto la possibilità di nuove risco-
perte con il prosieguo delle attività di schedatura nei 
depositi. Altri ancora, infine, sono stati portati via 
dal MAPP per andare ad arricchire le collezioni del 
Museo Archeologico Nazionale ‘Dinu Adamesteanu’. 
Senza procedere ad un elenco esaustivo, mi concen-
trerò a segnalare i casi più importanti e che meritano 
una certa attenzione sia per la ricostruzione della 
storia patrimoniale del MAPP che nell’ottica di un 
nuovo allestimento museale.

Metaponto

Già nel 1967, a tre anni dalla creazione della 
Soprintendenza Archeologica della Basilicata, 
D. Adamesteanu denunciava chiaramente la situa-
zione molto grave nella quale versavano i materiali 
portati alla luce da M. Lacava: 

Mais plus tragique encore est la dispersion et quel-
quefois la perte totale de pièces ou de fragments 
appartenant non seulement au temple d’Apollon, mais 
aussi à toutes les fouilles conduites par Lacava. Ce qui 
existe encore dans le Musée de Potenza [scil. il MAPP] 
ne représente qu’une petite partie de tout ce qu’il avait 
trouvé dans ses fouilles. Des centaines de fragments 
de statues en pierre tendre ou en marbre, trouvés 
autour du temple, il ne reste, à Potenza, qu’un seul 
représentant une main. C’est tout. On conserve encore 
l’inscription archaïque avec la dédicace à Apollon et 
une série de terres cuites architectoniques, sans que 
l’on puisse affirmer que ces pièces proviennent du 
temple  d’Apollon ou du temple de Héra. Il nous reste, 
au contraire, ce qu’ont trouvé le duc de Luynes et 

224. Naturalmente, ciò vale non soltanto per le TCA ma per molti 
altri manufatti, fra i quali si segnalano, solo a titolo d’esempio, un 
Eracle bronzeo proveniente da Pietragalla (si veda il contributo 
di V. Capozzoli e A. Bruscella in questo volume), nonché alcuni 
straordinari materiali rinvenuti a Garaguso in connessione con 
il c.d. tempietto in marmo (Moret 2014, p. 54, fig. 16).

Sestieri, mais par rapport à tout ce que Lacava a noté 
dans son Catalogue c’est toujours très peu 225.

Già nell’Appendice I si è cercato di mettere un po’ 
d’ordine fra le TCA metapontine presenti al MAPP 
ma è chiaro che è necessario procedere ad uno 
studio molto più dettagliato per poter approdare a 
dati definitivi e certi. Limitandoci alle sole TCA, e 
identificando (in assenza di immagini) il tipo di rive-
stimento fittile sulla base delle indicazioni testuali di 
Lacava, se ne ottiene il quadro seguente 226:

- 22 antefisse, di cui 13 integre e 9 frammentarie;
- 94 frammenti di sima (di cui almeno tre con 

attacco della gronda leonina);
- 104 frammenti di geison;
- 1 gronda a protome di lupo (sic);
- 1 terracotta bifronte raffigurante da un lato un 

leone e dall’altro un bue;
- 28 protomi di leone (senza dubbio le gronde 

della sima) di cui 18 integre e 10 frammentarie;
- 2 casse in legno contenenti rispettivamente 414 

e 212 frammenti di TCA provenienti dal tempio di 
Apollo Licio (ovvero, aggiungiamo noi, dall’area dei 
templi di Apollo Licio e Era).

Sommando la totalità delle TCA elencate 
da Lacava si ottiene una cifra complessiva di 
876 manufatti (sia integri che frammentari), che 
supera di oltre quattro volte la totalità oggi docu-
mentata al MAPP (189 esemplari). Certo, si può 
obiettare che alcune delle 189 TCA sono costituite 
da più frammenti assemblati fra di loro in occasione 
delle numerose operazioni di restauro dedicate alle 
TCA metapontine. Ciò nonostante, la sproporzione 
resta molto elevata, per un verso confermando la 
testimonianza di Adamesteanu, per un altro solle-
vando il sospetto che alcuni dei materiali recuperati 
da Lacava siano stati trasferiti in altre sedi muse-
ali senza essere tuttavia registrati. Naturalmente, 
almeno per il momento, non è possibile andare oltre 
lo stadio congetturale, non disponendo né di un’a-
deguata descrizione dei manufatti né, soprattutto, 
della riproduzione grafica o fotografica.

Un’eccezione in tal senso è costituita da tre sole 
antefisse per le quali si dispone della documenta-
zione fotografica negli archivi del MAPP. Si tratta 
di due antefisse a maschera gorgonica databili alla 
prima metà del V secolo a.C. e di un’antefissa a volto 
femminile. Pur rimandando al medesimo prototipo, 
quello dell’antefissa circolare con maschera gorgo-
nica di tipo medio, le due antefisse possono essere 

225. Adamesteanu 1967a, p. 7.

226. Lacava 1891, p. 310, 313.
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ascritte a due tipi differenti. La prima (inv. 604), 
menzionata esplicitamente da Lacava 227, è costituita 
da una corona di serpenti lavorata à jour; l’impo-
stazione dell’ovale del volto, il trattamento dei ricci 
nonché la particolare conformazione della bocca 
digrignante non lasciano alcun dubbio sulla pro-
venienza metapontina del manufatto. Resta invece 
qualche dubbio sulla seconda antefissa (inv. 1416). 
Se, infatti, nei registri fotografici del MAPP essa 

227. Lacava 1891, p. 115, tav. IV, 4.

viene ascritta, come l’antefissa precedente, a Meta-
ponto, nell’inventario n. 1 (quello di C. Valente fra 
gli altri), si legge piuttosto una provenienza da 
Lavello 228. In effetti, dal punto di vista iconografico 
non sembrano esservi molti dubbi sul fatto che si 
tratti di una rielaborazione indigena del prototipo 

228. Da Lavello dovrebbe provenire anche l’antefissa inv. MP 
1417 (51.138), che appartiene al medesimo tipo e da me erro-
neamente ascritta in un primo momento a Vaglio-Serra San 
Bernardo: cfr. Capozzoli 2017, p. 990-991, fig. 1, in basso a 
sinistra.

Fig. 42 - Uno dei primi allestimenti del MAPP: l’antefissa 595 in alto a sinistra (archivio MAPP).
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metapontino e dunque che l’attribuzione dei registri 
fotografici sia erronea. Allo stato attuale, e in attesa 
di ritrovare il manufatto in questione, mi sembra 
più prudente conservare l’indicazione dell’inven-
tario n. 1, come del resto puntualizzato in passato 
anche da G. Greco 229.

La terza antefissa (inv. 595) è costituita da una 
lastra semiellittica su cui è rappresentato un volto 
femminile databile piuttosto alla seconda metà 
del IV secolo a.C. se non addirittura all’inizio del 
III secolo a.C. Menzionata da Lacava 230 ed esposta 
in uno dei primi allestimenti del MAPP – come 
documentato da una foto ritrovata negli archivi del 
museo (fig. 42) – anch’essa risulta oggi irreperibile.

Braida di Vaglio

Una delle perdite più importanti del MAPP 
è costituita da una testa proveniente dagli scavi 
effettuati da F. Ranaldi in località Braida. Tuttavia, 
questa testa doveva sicuramente trovarsi ancora al 
MAPP nel 1990, quando Lo Porto pubblicava le c.d. 
‘lastre dei cavalieri’ 231. Si tratta di una testa di pic-
colo formato (h. 14; largh. max. 8 cm), ricostruita 
da almeno tre frammenti e assai mal conservata. 
Leggendo con attenzione la descrizione fatta da 
Lo Porto, sembra sicuro che quest’ultimo abbia 
potuto esaminare da vicino il manufatto, del quale 
viene precisato anche l’impasto rossiccio poco 
depurato. Non possiamo così sottovalutare quanto 
Lo Porto dichiara a proposito della conformazione 
di questa testa il cui lato posteriore viene definito 
‘cavo’, suggerendo a prima vista di interpretarla 
come una sorta di ‘protome’. Non stupisce così 
che Lo Porto stesso ne suggerisca un confronto 
con un acroterio del tempio C1 di Metaponto 232: 
come noto, l’acroterio metapontino, databile al 
primo decennio del VI secolo a.C., presenta una 
testa (forse femminile), saldata al disco piatto 
dell’acroterio centrale. Detto altrimenti, l’acroterio 
metapontino non costituisce una vera e propria 
statua acroteriale ma piuttosto la decorazione ad 
alto rilievo di un acroterio centrale a copertura della 
trave di colmo. A giudicare da una bella fotografia 
in bianco e nero della testa di Braida riscoperta fra 
gli archivi fotografici del MAPP (fig. 43), sembra 
che il suo lato posteriore fosse cavo, senza contare 
che la parte immediatamente al di sotto del mento 

229. Greco G. 1977, p. 142, nota 41.

230. Lacava 1891, p. 115, tav. IV, 6.

231. Lo Porto, Ranaldi 1990, p. 309, tav. XV, fr. 53.

232. Pugliese Carratelli 1996a, p. 672 (n. inv. 147155).

Fig. 43 - Vaglio di Basilicata, loc. Braida: testa rinvenuta 
da F. Ranaldi e oggi perduta (archivio MAPP).

Fig. 44 - Vaglio di Basilicata, Serra San Bernardo: 
antefissa a nimbo oggi perduta (archivio MAPP).
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sembra essere perfettamente piatta, come ad indi-
care la presenza di una lastra. Credo insomma 
che, oggi com’allora, l’ipotesi di Lo Porto sia più 
verosimile di quanto proposto più recentemente 
da G. Greco, che ha suggerito invece di ricos truire 
una statua di sfinge acroteriale a tutto tondo, sul 
modello di quanto attestato effettivamente nel 
complesso palaziale di Torre di Satriano 233. Come 
a Metaponto, anche a Braida, l’edificio principale 
dell’area – fermo restando che le strutture potreb-
bero essere più di una – sarebbe stato caratterizzato 
dalla presenza in facciata di un acroterio a disco (o 
circolare?) decorato con una testa forse femminile, 
forse di sfinge (ma ogni identificazione mi pare 
francamente troppo azzardata).

Serra di Vaglio

Due sono le antefisse di Serra San Bernardo 
che non è stato più possibile ritrovare al MAPP. Il 
loro destino è tuttavia completamente differente. 
Infatti, una di esse non è perduta ma semplice-
mente passata al Museo Archeologico Nazionale 
‘Dinu Adamesteanu’, dove risulta tuttora esposta 
in vetrina fra i materiale arcaici di Serra di Vaglio. 
Si tratta di un’antefissa per certi versi ben nota, dal 
momento che essa risulta caratterizzata da un viso 
grottesco, fortemente deformato, e soprattutto da 

233. Greco G. 2011, p. 365, fig. 8.

una corona radiata attorno al capo, interpretata 
ora come una rielaborazione del tipo meglio noto a 
nimbo, ora come un richiamo alla corona dentellata 
degli acroteri di tradizione laconica (fig. 16) 234.

La seconda antefissa (inv. 50.203) è invece andata 
sicuramente perduta o comunque risulta per il 
momento irreperibile (fig. 44). Di essa si conserva 
una foto in bianco e nero come pure un disegno che 
permettono di ascriverla senza riserve al noto tipo 
a nimbo. Questo tipo è ben rappresentato sia sul 
pianoro di Serra che in loc. Braida ma questo manu-
fatto costituisce senza dubbio la riproduzione più 
fedele del prototipo di tradizione etrusco-campana 
nella sua elaborazione tardo-arcaica.

Baragiano (fig. 45)

Al pari dell’antefissa a corona radiata di Serra 
di Vaglio, anche una bell’antefissa a maschera 
gorgonica è passata dalle collezioni del MAPP al 
Museo Nazionale Archeologico ‘Dinu Adamesteanu’ 
 235. L’antefissa rinvenuta a Baragiano (loc. Serra 
Carbone) costituisce un’evidente rielaborazione 
locale del prototipo metapontino della gorgone di 
tipo medio e si data nel corso del V secolo a.C. (non 
impossibile una datazione nella seconda metà di 
questo secolo). Diversamente dall’antefissa di Serra 
di Vaglio, va comunque precisato che il manufatto 
di Baragiano è stato rinvenuto non già da Ranaldi 
ma nel corso di uno scavo non altrimenti precisato 
subito dopo la creazione della Soprintendenza 
Archeologica della Basilicata 236.

Lastre Campana - Potenza

Il nostro percorso si completa con la menzione di 
tre lastre Campana (inv. 72-75) rinvenute a Potenza 
prima del 1891, quando Lacava le menziona nel suo 
catalogo 237 e puntualmente registrate da C. Valente 
nell’inventario 1 238. Anche questi manufatti, peraltro 
unici nel contesto locale, sono stati trasferiti nei 
depositi del Museo Archeologico Nazionale.

234. Sulla questione si veda da ultimo Capozzoli 2012, p. 46-47 
con bibliografia precedente.

235. Russo 2008c, p. 125, fig. 9.

236. Adamesteanu 1965, p. 141-142.

237. Lacava 1891, p. 314.

238. Edizione analitica in Di Noia 2008, p. 67, fig. 4.

Fig. 45 - Baragiano, loc. Serra Carbone: antefissa a 
maschera gorgonica oggi al Museo Nazionale ‘Dinu 

Adamesteanu’ (archivio MAPP).
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MELFI [153, 227, 232, 332, 350, 351, 445, 457] : 34, 177, 
755, 758, 844, 861

— Chiucchiari [350] : 145-146, 757
— Isca della Ricotta [445] : 136-137
— Leonessa [153] : 838-839
— Pisciolo [227] : 757, 839
— Torre della Cisterna [457] : 136

MIGLIONICO [166, 214] : 140-141, 334, 831

MISSANELLO [116, 215, 244, 339] : 
— Castiglione [215] : 143
— Masseria Principe [244] : 143

MOIO DELLA CIVITELLA [5] : 13, 165, 195, 203, 228, 239, 290, 
294, 344, 413, 433, 663, 674, 743

MOLITERNO [39, 326, 327] : 360, 392
— Fabbricata : 386
— Madonna del Vetere [39] : 384-385, 659
— Murgia Sant’Angelo [326] : 384

Monte Irsi : cf. IRSINA

MONTEMURRO [65, 271, 272, 273, 274, 275] : 156, 360-361, 
801, 881

— Coste [275] : 143, 361
— Fosso Concetta [272] : 361, 367
— Gracalicchio [272] : 153, 361, 367
— Piani Parete [65] : 143, 361, 367, 386

MONTESCAGLIOSO [6, 7, 8, 130, 216, 352, 353, 354, 355] : 46, 
215, 659, 689, 839-840

— Cozzo Presepe [7] : 13, 165, 348, 386
— Difesa San Biagio [8] : 340, 348

MURO LUCANO [9, 38, 52, 55] : 35, 121, 125-126, 135, 199, 
323, 674, 754-755

OLIVETO CITRA [359] : 88, 177, 619, 621-624, 627, 635-636

OLIVETO LUCANO [121]: 839-840

OMIGNANO [446] : 742

OPPIDO LUCANO [10] : 205, 252, 259, 333-334, 346, 548, 556, 
566, 594-596, 663, 767, 775, 832, 881-882, 897-899

— Montrone [10] : 268, 544, 594, 882

ORSOMARSO [360, 455] : 
— Castiglione [455] : 427

OTTATI : 898



La Lucanie entre deux mers

1002

PADULA [36, 366, 367, 368, 369, 370] : 18, 77, 111-112, 437, 
512, 619-620, 623, 625, 627-633, 635, 801-802

— (Convento di) San Francesco [368] : 628
— Campana : 631
— Civita (Co[n]silinum) [36] : 112, 362-363, 628-629, 

633, 635, 662, 664
— Fabbriche : 633
— Pantanello [366] : 628
— San Cristoforo : 629, 631, 633
— San Leonardo : 629, 633
— Sterpone [370] : 628-629
— Valle Pupina [369] : 627-629

Paestum : cf. CAPACCIO

PALAZZO SAN GERVASIO [240, 447] : 149, 308, 847
— Bosco del Piano-Grotte di Caggiano [447] : 138, 

844, 861-863
— Masseria Casalini Sottana [240] : 138, 178, 346, 

786

Palinuro : cf. CENTOLA

PATERNO [193, 373, 374, 456] : 360, 566
— Civita [373] : 384
— Masseria Piccinini [456] : 361-362, 384, 386
— Via Petazzo [374] : 386

PERTOSA [375, 376] : 
— Grotta (dell’Angelo) [376] : 619

PESCOPAGANO [218] : 754-755

PICERNO [47] : 35, 566
— Monte Li Foi [47] : 241, 244

PIETRAGALLA [86, 449] : 34
— Monte Solario [449] : 139, 298-300, 304-306
— Monte Torretta [86] : 139, 187-189, 285, 287, 292-

295, 297-309, 348, 359, 544, 548, 566, 589-593, 
598, 608, 659, 674

PIGNOLA [91] : 
— Rifreddo [91] : 241-242, 244

PISTICCI [49, 179, 234, 257, 316, 401, 451, 452] : 46, 215, 
348, 462, 492, 543, 566, 839-840, 898-899 (à l’exclusion 
des références au Peintre de Pisticci)

— Incoronata [257] : 142, 166, 393-412, 667-672, 
867, 920

— Matino Soprano [451] : 839
— San Teodoro [234] : 142, 399, 409
— Santa Maria del Casale [452] : 141

Pixounte : cf. SANTA MARINA

POLICORO (Polieion/Siris/Héraclée-Eraclea-Heraclea-He-
raklea-Herakleia-Heracleia) [146] : 18, 21, 36, 40, 46, 
61, 98, 135, 143, 145, 150, 153, 156, 159, 180, 346, 349, 
351-352, 355, 360, 362, 364, 371, 375, 410, 434-435, 
439, 442, 459-460, 463, 501-505, 543, 643, 652-653, 
661, 664, 687, 689-690, 692, 700, 748-749, 753, 772, 
775, 779, 815, 827, 842-843, 850, 859, 866, 868-869, 
875, 884, 889, 893, 895-897, 900-902, 920

POLLA [321] : 111, 662

POMARICO [11, 329, 381] : 40, 177, 372, 386, 474, 523-525, 
837, 850

— Lama di Palio/Pario [329] : 556, 566, 605-606

— Piana di Pacilio : 150
— Vecchio [11] : 23, 250, 253, 348, 604, 658-659, 695, 

697, 745, 779

Poseidonia : cf. CAPACCIO

POTENZA (Potentia) [70, 71, 72, 73, 74, 75, 76] : 34-35, 47, 
105, 364, 484, 524, 556, 559-560, 562, 566, 611, 812  
(à l’exclusion des références à la ville moderne, ses 
institutions, ses musées ou ses archives)

— Barrata [72] : 242-243, 276, 282, 544, 559, 566, 
832

— Betlemme : 245
— Cozzo di Rivisco [75] : 242
— Cozzo Staccata [76] : 243
— Cugno delle Brecce [74] : 242-243, 268
— Gallitello [70] : 139, 241-258
— Malvaccaro : 245
— Murate : 247, 255-256
— Pallareta [73] : 243

Pyxus-Pyxous-Pyxos : cf. SANTA MARINA

RIONERO IN VULTURE [69, 221, 222, 228] : 31, 755, 861
— Monticchio [69] : 557

RIPACANDIDA [150] : 177, 267, 556, 751-759, 765, 769, 832, 
838-839

RIVELLO [12, 87, 169, 231, 276, 385, 465, 467] : 359, 413, 
772, 775, 795, 805 (à l’exception des références au 
Peintre de Tortora-Rivello)

— Capo Elce [276] : 802, 805
— Colla [87] : 153, 417, 692, 902
— Masseria Pettinato [465] : 803-805
— Piani di Pignataro [467] : 802-804
— Serra (la) Città [12] : 414-416, 794

ROCCAGLORIOSA [13, 466] : 23, 97, 99, 120-122, 132, 145-146, 
149-150, 153, 156, 165, 234, 239, 254, 258, 339, 347, 
355, 413, 415-419, 441, 445-446, 448, 658, 660-661, 663, 
673-675, 677-678, 680, 692, 695, 697-700, 703, 745, 749, 
775, 779, 804, 825, 842, 902

— La Scala [466] : 415

ROCCANOVA [223, 260] : 38, 142, 150, 157, 159, 334, 349, 
385, 528, 697 (à l’exception des références au Peintre 
de Roccanova)

ROSCIGNO [14, 89] : 209, 212-213, 619, 832
— Cuozzi [89] : 229-231, 235, 237, 239-240
— Monte Pruno [14] : 97, 150, 225-240, 709, 839

ROTONDELLA [189, 363, 378] : 
— Piano Sollazzo [378] : 827-830

RUOTI [53, 60] : 663
— Fontana Bona [60] : 665, 879

RUVO DEL MONTE [190] : 210, 213, 217-219, 221, 228, 755, 
757-758, 765-769, 831-832, 834, 838-839, 844-845, 
856, 859

SALA CONSILINA [148, 155, 156, 157, 158, 286, 365, 450] : 
18, 165, 209, 212, 215, 436, 524-525, 619-627, 769, 898

— Macchia dell’Aspide [286] : 625, 627
— Proprietà Boezio [148] : 180, 188, 470, 507-522, 

619, 624-625
— San Giovanni [450] : 627
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— San Rocco [156] : 620
— Sant’Antonio & San Nicola [155] : 620

SALANDRA [108, 109, 110, 111] : 141, 290
— Piana San Giovanni [109] : 337-348

SALENTO : 742

SAN CHIRICO NUOVO [16, 25, 256, 386] : 
— Cugno Notaro-La Serra [16] : 329-331
— Pila [25] : 330, 692, 696, 745, 749, 879, 898-899, 

902
— Serra Lentine [256] : 329

SAN CHIRICO RAPARO [187, 387] : 153

SAN FELE [291] : 593, 754

SAN MARTINO D’AGRI [163, 278, 279, 280] : 
— Tempa Cagliozzo [163] : 143, 149, 842

SAN MAURO FORTE [389, 390, 391] : 323, 557, 663

SAN SOSTI [459] : 469, 901

SANT’ARCANGELO [151] : 142, 474, 523-524
— San Brancato [151] : 149-150, 156, 159, 349-357, 

385, 842, 881

SANTA MARIA DEL CEDRO [15] : 
— Foresta : 426
— Marcellina, San Bartolo (Laos) [15] : 13, 15-16, 

23, 30, 36, 125, 153, 165, 177, 180, 341, 347, 363, 
372, 386, 413-419, 421-427, 434, 439, 444, 654, 
658, 673-675, 680, 683, 699-701, 703, 745, 775, 
795, 803-804, 851, 856, 894-896, 901, 913

SANTA MARINA [61] : 
— Policastro Bussentino (Pyxus/Buxentum-Pyxous-

Pyxos-Pixounte) [61] : 49-50, 121, 132-133, 363, 
413-416, 662-664, 894-895

SAPRI [119] : 413

SARCONI : 
— Finaide : 388

SATRIANO DI LUCANIA (parfois référencé comme Torre di 
Satriano ; voir aussi TITO) [137] :

— Masseria Satriano (sanctuaire) [137] : 177, 346, 
417, 558, 692, 695-696, 698, 745, 749, 879, 902

SCALEA [394] : 
— Petrosa [394] : 413-415, 421
— San Angelo (voir aussi Laos) : 803

SENISE [192, 396] : 775

Sibari : cf. CASSANO ALL’IONIO

Siris : cf. POLICORO

SPINOSO [293] : 
— Ferriere : 386
— Fosso Piano dei Valloni [293] : 143, 252, 361, 367, 

386, 388-389
— Piana Difesa : 386
— Tempagnata : 385

Sybaris : cf. CASSANO ALL’IONIO

TEGGIANO (Tegianum) [131, 154, 398, 399] : 77, 111, 178, 
362-363, 632, 661-662, 664

Thourioi : cf. CASSANO ALL’IONIO

TIMMARI (en réalité dans la commune de Matera) [17, 
59] : 177

— Lamia San Francesco [59] : 346, 417, 875, 692, 
694-695, 697-698, 875, 879-880, 898-899, 902

— San Salvatore [17] : 178, 697, 859

TITO [54, 79] : 99, 209-210, 215-221, 223, 228, 239, 243, 
257, 296, 305, 551, 627, 654, 660, 664, 675, 765-769, 
779, 832 (souvent référencé sous le nom de Satriano 
ou Torre di Satriano ; voir aussi SATRIANO DI LUCANIA)

— Torre di Satriano [54] : 177, 234, 348, 674, 758, 
838-839

— Torre di Satriano - Proprietà Greco (anaktoron) 
[79] : 168, 177, 555, 566, 570-571, 574, 577, 597, 
611, 617, 687-689, 831, 875

TOLVE [83, 84, 85, 101, 102, 103, 104, 105, 112, 229] : 767
— Moltone [83] : 205, 243, 323, 544, 548, 589, 606, 

775

TORTORA (Blanda Iulia) [48, 403] : 19, 22, 121-122, 437, 
654-655, 805 (à l’exception des références au Peintre 
de Tortora-Rivello)

— Palecastro [48] : 413-416, 421, 429-432, 787
— San Brancato [403] : 415-416, 431, 437, 655, 787-

795, 797-798, 800-801, 803, 805

TRAMUTOLA [34, 268] : 
— Castelli [34] : 385, 659
— Costarelle [268] : 360-362, 371
— Le Tempe : 361
— Mattinelle : 386
— Sole La Chiesa : 386

TREBISACCE [226, 298] : 
— Broglio [226] : 305

TRICARICO [18, 19, 292, 405, 406, 434] : 
— Civita [18] : 13, 15, 23, 94, 115, 165, 239, 245, 

253-254, 258, 283, 287-288, 293-295, 303, 311, 
313, 315, 318-331, 337, 344, 347-348, 360, 386, 
543, 658-660, 673-677, 680, 683, 692, 696, 745, 
775, 779, 782, 851-852, 854, 856, 902, 905, 908, 
911, 913-915, 917-918

— Serra del Cedro [19] : 311-324, 331, 333-336
— Serra del Ponte : 566

TRIVIGNO [219] : 544

Turi : cf. CASSANO ALL’IONIO

TURSI [115, 133, 145, 393] : 
— Conca d’Oro [115] : 623
— Santa Maria d’Anglona [393] : 501-504, 556, 653, 

902, 921
— Valle Sorigliano [133] : 652

VAGLIO BASILICATA [20, 26, 165] : 
— Braida [165] : 103, 122, 177, 552, 559-560, 565-

576, 584-587, 596-597, 604-605, 610-611, 614, 
757-758, 831-837, 844, 884, 921

— Ciscarella : 559, 562
— Macchia di Rossano [26] : 103-115, 117-133, 165, 

245, 258, 271-272, 282, 301, 311-312, 331, 346, 
417-418, 554, 566, 587-591, 597, 614-615, 623, 
659, 665, 678-679, 681-682, 692, 695, 739, 775, 
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782, 844, 879-880, 901-902, 917-918, 921 (souvent 
référencé comme Rossano di Vaglio)

— Serra San Bernardo [20] : 23, 94, 103-105, 
122, 125-126, 131, 209, 223, 228, 241-242, 245, 
258-259, 290, 293-295, 297, 301-302, 305, 320, 
323, 346, 359, 544, 551-552, 554, 558-560, 562, 
566-567, 571, 573, 575-587, 592-597, 607, 609-
611, 654, 658-660, 664, 674, 687, 689, 832, 845, 
885-886, 921 (souvent référencé comme Serra 
di Vaglio)

VALLO DELLA LUCANIA : 
— Pattano : 228, 742

VALSINNI [21, 284, 285] : 827
— Monte Coppolo [21] : 295-296, 303, 348, 659

Vélia/Velia : cf. ASCEA

VENOSA (Venusia) [237] : 20, 32, 34, 98, 135, 138, 177, 352, 
359, 367, 372, 544, 566, 663, 755, 775, 779, 783, 786, 
844, 861

2. correspondance entre les lieux-dits et les communes

Agri di Marsico Nuovo
Alianello di Aliano
Andriuolo di Capaccio
Arcioni di Capaccio
Barrata di Potenza
Barricelle di Marsicovetere
Betlemme di Potenza
Boschigliuolo di Grumento Nova
Bosco del Piano di Palazzo San Gervasio
Braida di Vaglio (Basilicata)
Broglio di Trebisacce
Cafasso di Capaccio
Campana di Padula
Capizzo-Case Rosse di Viggiano
Capo Elce di Rivello
Capo La Timpa di Maratea
Caporre di Ferrandina
Caruso di Accettura
Casa Ricotta di Bernalda
Casale di Marsico Nuovo
Casino di Lavello
Castelli di Tramutola
Castello Seluci di Lauria
Castello di Cersosimo
Castiglione di Missanello
Castiglione di Orsomarso
Castrocucco di Maratea
Catacombelle di Viggiano
Ceffato di Eboli
Chiucchiari di Melfi
Ciscarella di Vaglio Basilicata
Civita di Marsico Nuovo
Civita di Padula
Civita di Paterno
Civita di Tricarico

Colla di Rivello
Colle dei Greci di Latronico
Conca d’Oro di Tursi
Convento di San Francesco di Padula
Costarelle di Tramutola
Coste di Montemurro
Cozzo di Rivisco di Potenza
Cozzo Lepraro-San Michele di Grumento Nova
Cozzo Presepe di Montescaglioso
Cozzo Staccata di Potenza
Croccia Cognato di Accettura
Crucinia di Bernalda
Cugno delle Brecce di Potenza
Cugno Notaro-La Serra di San Chirico Nuovo
Cuozzi di Roscigno
Difesa San Biagio di Montescaglioso
Fabbricata di Corleto Perticara 
Fabbricata di Moliterno
Fabbriche di Padula
Ferriere di Spinoso
Filera di Garaguso
Finaide di Sarconi
Fondo Albino di Albanella
Fontana Bona di Ruoti
Fontana Petrarola di Grottole
Fontana San Vito di Grumento Nova
Fontanelle di Corleto Perticara
Fonte di Albanella
Fonte di Roccadaspide
Foresta di Santa Maria del Cedro
Fossato di Viggiano
Fossato-Campestrini di Grumento Nova
Fosso Angitelli di Corleto Perticara
Fosso Concetta di Montemurro
Fosso Piano dei Valloni di Spinoso

VIGGIANO [113, 174, 180, 239, 242, 409, 410, 411] : 135, 
141-143, 161, 205, 382, 384, 663, 801

— Capizzo-Case Rosse : 386, 388, 390-392
— Catacombelle [66] : 143, 360-361, 367, 386
— Fossato [409] : 389-392
— La Monaca [242] : 361, 386, 390-392
— Lagaridda : 389-391
— Maglianese : 390-391
— Maiorano : 392
— Masseria Nigro [174] : 143, 157, 339, 360-361, 

367, 386-387, 663
— Mulino Spolidoro : 385
— Porcili [239] : 361, 384, 386, 389-391
— San Giovanni [411] : 361, 367, 386, 388-390, 663
— San Martino : 386
— Serrone [113] : 143, 360-360, 367, 386, 389
— Tagliata-Castellucio : 386
— Valloni [180] : 360-361, 384, 386, 388, 390, 814, 

819

Volcei : cf. BUCCINO
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Fravita di Albanella
Fuscillo di Capaccio
Galaino di Marsico Nuovo
Gallitello di Potenza
Gaudo di Capaccio
Giudea di Grumento Nova
Gracalicchio di Montemurro
Grotta (dell’Angelo) di Pertosa
Grotte delle Fontanelle di Garaguso
Grotte di Caggiano di Palazzo San Gervasio
Guardemmauro di Grumento Nova
Il Finocchiaro di Lavello
Il Monte di Grumento Nova
Incoronata di Pisticci
Isca della Ricotta di Melfi
La Civita di Marsicovetere
La Monaca di Viggiano
La Scala di Roccagloriosa
Lagaridda di Viggiano
Laghetto di Capaccio
Lago del Lupo di Bernalda
Lama di Palio/Pario di Pomarico
Lama San Nicola di Bernalda
Lamia San Francesco di Timmari
Le Lenze di Ferrandina
Le Tempe di Tramutola
Leonessa di Melfi
Lucignano di Matera
Macchia dell’Aspide di Sala Consilina
Macchia di Rossano di Vaglio (Basilicata)
Macchiabate di Francavilla Maritima
Macchiosa di Capaccio
Madonna del Vetere di Moliterno
Madonna della Neve di Castelluccio
Maglianese di Viggiano
Maiorano di Viggiano
Malvaccaro di Potenza
Mancamasone di Banzi
Marcellina di Santa Maria del Cedro
Masseria Casalini Sottana di Palazzo San Gervasio
Masseria Massari di Corleto Perticara
Masseria Nigro di Viggiano
Masseria Pettinato di Rivello
Masseria Piccinini di Paterno
Masseria Principe di Missanello
Masseria Satriano di Satriano di Lucania
Matina di Corleto Perticara
Matino Soprano di Pisticci
Mattina-Pagliari di Grumento Nova
Mattinella di Marsicovetere
Mattinelle di Tramutola
Moltone di Tolve
Montagnola di Corleto Perticara
Monte Coppolo di Valsinni
Monte Croccia di Accettura
Monte Laguardia di Acerenza
Monte Li Foi di Picerno
Monte Pruno di Roscigno
Monte San Vito di Grottole
Monte Solario di Pietragalla

Monte Torretta di Pietragalla
Montedoro di Eboli
Montepeloso di Irsina
Monticchio di Rionero in Vulture
Montrone di Oppido Lucano
Mulino Spolidoro di Viggiano
Muoio di Agropoli
Murate di Potenza
Murgia Sant’Angelo di Moliterno
Pagliarone di Marsico Nuovo
Paladino di Amendolara
Palecastro di Tortora
Pallareta di Potenza
Pantanello di Bernalda
Pantanello di Padula
Paterno di Eboli
Pattano di Vallo della Lucania
Petrosa di Scalea
Piana di Pacilio di Pomarico
Piana Difesa di Spinoso
Piana San Giovanni di Salandra
Piani di Pignataro di Rivello
Piani Parete di Montemurro
Piano Carletta di Cancellara
Piano Sollazzo di Rotondella
Pila di Albanella
Pila di San Chirico Nuovo
Pisciolo di Melfi
Pizzica di Bernalda
Policastro Bussentino di Santa Marina
Porcili di Viggiano
Proprietà Boezio di Sala Consilina
Punta Tresino di Agropoli
Rifreddo di Pignola
Rossano di Vaglio (Basilicata)
Rovine di Palma di Albanella
Saldone di Bernalda
San Angelo di Scalea
San Antonio-Paradiso di Eboli
San Bartolo di Santa Maria del Cedro
San Biagio alla Venella di Bernalda
San Brancato di Sant’Arcangelo
San Brancato di Tortora
San Cristoforo di Padula
San Donato di Marsico Nuovo
San Francesco di Padula
San Giovanni di Marsicovetere
San Giovanni di Sala Consilina
San Giovanni di Viggiano
San Leonardo di Padula
San Marco di Grumento Nova
San Martino di Viggiano
San Nicola di Albanella
San Nicola di Amendolara
San Nicola di Bernalda
San Nicola di Sala Consilina
San Paolo di Centola
San Pasquale di Chiaromonte
San Rocco di Sala Consilina
San Salvatore di Bernalda
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San Salvatore di Timmari
San Teodoro di Pisticci
San Vito di Bernalda
San Vito di Guardia Perticara
Sant’Antonio Abate di Ferrandina
Sant’Antonio dei Casalini di Bella
Sant’Antonio di Sala Consilina
Sant’Oronzo di Guardia Perticara
Santa Croce di Eboli
Santa Lucia di Grumento Nova
Santa Maria d’Anglona di Tursi
Santa Maria del Casale di Pisticci
Santa Maria di Anzi
Santa Maria di Marsico Nuovo
Santa Venera di Capaccio
Santi Cosma e Damiano di Eboli
Santo Spirito di Grumento Nova
Scalella di Corleto Perticara
Scango di Cancellara
Serio La Civita di Marsicovetere
Serra (la) Città di Rivello
Serra (San Bernardo) di Vaglio (Basilicata)
Serra Carbone di Baragiano
Serra Coppoli di Cancellara
Serra d’Oro di Armento
Serra del Carpine di Cancellara
Serra del Cedro di Tricarico
Serra del Ponte di Tricarico
Serra Dievolo di Corleto Perticara
Serra la Neviera di Brindisi Montagna
Serra Lentine di San Chirico Nuovo
Serra Lustrante di Armento

Serra Pollara di Matera
Serra Tesoro di Ginestra
Serrone di Viggiano
Sole La Chiesa di Tramutola
Spinazzo di Capaccio
Spuntone di Grottole
Sterpone di Padula
Tagliata-Castellucio di Viggiano
Tempa Bianca di Albanella
Tempa Cagliozzo di San Martino d’Agri
Tempa Capitolo di Anzi
Tempa Cortaglia di Accettura
Tempa della Guardia di Centola
Tempa di Aquara
Tempa di Fabio Corleto Perticara
Tempa Rossa di Albanella
Tempa San Nicola di Garaguso
Tempagnata di Spinoso
Tempalta di Albanella
Timpone della Motta di Francavilla Maritima
Torre della Cisterna di Melfi
Torre di Satriano di Tito
Torricelle di Grumento Nova
Valdemanna di Marsicovetere
Valle di Vitalba di Atella
Valle Pupina di Padula
Valle Sorigliano di Tursi 
Valloni dell’Aspro di Grumento Nova
Valloni di Viggiano
Vannullo di Capaccio
Vecchia di Agropoli
Via Petazzo di Paterno
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